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POLITICA 


IL NODO SICUREZZA 
Decreto anti-rave 
scuote i partiti 

Il Pd: «Ritiratelo» 
La Lega si oppone 


Salvini e Meloni 


Nonsiplacala polemica peril decre- 
to controirave party pubblicato sul- 
la Gazzetta ufficiale. Il Pd chiede ilri- 
tiro, la Lega diceno./APAG.2E3 


BOLLETTE 

Gas, la stangata 
può attendere 
Prezzi aumentati 
solo del 5% 


Unpiccolo ritocco, ma nessuna nuo- 
va stangata. Le bollette del gas di ot- 
tobre, cresceranno del 5% appena 
controil +70% stimato. /APAG.5 


L'ANALISI 
Quell’ambiguità 
della destra 
intorno al regime 
di Mussolini 


nquesti giorni di revisionismi reci- 

tati o praticati merita attenzione 
l'intervista rilasciata da Gianfranco 
Fini suRai3. PANARARI/APAG.19 
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GIANTIN / A PAG.13 
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Il giallo di via Foscolo 
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771592 


169468 
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Guerra delle targhe col Kosovo 
Il governo serbo alza l’allerta 


La triestina Laura Greco, 38 anni, lavorava nel salone di bellezza "Dream". Disposta l'autopsia 


Il corpo disteso sul pavimento, a 
faccia in giù, come addormenta- 
to.Quando l'hanno trovata, saba- 
to pomeriggio, era già morta da 
molte ore. Laura Greco, triestina, 
33 anni, era chiusa al buio, come 
nascosta, dentro a un piccolo ma- 
gazzino del salone di bellezza in 
cuilavorava: il “Dream” di via Fo- 
scolo 4b, nel quartiere di Barrie- 
ra, a un passo da piazza Garibal- 
di. 
SARTIETONERO/APAG.20E21 


LE TESTIMONIANZE 
/APAG.21 

Il passato difficile 

di una ragazza schiva 


in cerca di riscatto Il gran finale del Kaiserfest 


A passodi polka, orchestrando una quadriglia o le tradizionali marcette in au- 
ge nel periodo asburgico a Trieste. Un gran finale giocato a tempo di danza 
quello messo inscena nelle vie del centro. Foto Massimo Silvano / A PAG. 22 


N on ha avuto una vita facile, 
S si è cacciata in un mucchio 
diguai, ma ora sembrava avertrova- 
tolavia giusta perripartire». 


GIUNTA TALLANDINI / PAG. 23 


Il dopo-Savino 
franuovi nomi 
e status Quo 


COMUNE GRECO 7 PAG. 22 
Chilometro zero 
e cibi vegani 

nei distributori 


DELIBERA PUTIGNANO /PAG.26 
Il tributo di Muggia 
i Giardini Europa 
intitolati a Cosina 


CULTURE 


Malerba, la Luna 
e il cibo spaziale 


BASSO /A PAG. 30 ESl 
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Rave 


Letta: «Norma contro la libertà, ritiratela» 
Salvini rilancia: «Non si torna indietro» 
Il Viminale assicura: il testo non lede i diritti 


attacco al decreto 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


onsi placa la polemi- 

ca per il decreto leg- 

ge contro i rave par- 

ty pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale. L’opposi- 
zione insorge contro il gover- 
no ritenendo non solo la nor- 
ma troppo restrittiva ma an- 
che ambigua perché, per 
esempio, sembra destinata 
anche agli assembramenti 
degli studenti nelle scuole e 
università o dei lavoratori 
nei sitin sindacali. 

Ecco dunque il battibecco 
tra il segretario del Pd Enri- 
co Letta e quello della Lega 
Matteo Salvini. «Il Governo 
ritiri il primo comma dell’ar- 
ticolo 434 bis di riforma del 
Codice Penale. - tuona il pri- 
mo su Twitter -. È un gravissi- 


I radicali: previsione 
volutamente scritta 
male, applicabile a 
qualunque raduno 


moerrore.Irave non c’entra- 
no nulla con una norma simi- 
le. E la libertà dei cittadini 
che così viene messa in di- 
scussione». Ma Salvini repli- 
ca secco: «Indietro non si tor- 
na. Un Pd ormai in confusio- 
ne totale difende illegalità e 
rave party abusivi, chieden- 
do al governo di cambiare 
idea. No! Indietro non si tor- 
na, le leggi finalmente si ri- 
spettano». 

Letta però lo incalza sotto- 
lineando che a Modena «il 
rave party è stato gestito be- 
ne, con le leggi vigenti. Le 
nuove norme che avete volu- 
to con decreto legge non so- 
no contro i rave party abusi- 
vi. Suonano come limite al- 
la libertà dei cittadini e mi- 
naccia preventiva contro il 
dissenso». 

Il provvedimento voluto 
dal ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi punisce 
«l’invasione di terreni o edifi- 
ci per raduni pericolosi per 
l’ordine pubblico» e il coordi- 
natore della segreteria di 
Più Europa Giordano Masini 
stigmatizza: «Nella defini- 
zione di “terreni o edifici al- 
trui, pubblici o privati” rica- 
de di tutto: i capannoni o i 
campi in cui vengono orga- 
nizzati i rave, ma anche le 
università, i luoghi di lavo- 
ro, le piazze». Il segretario 
di Sinistra italiana Nicola 
Fratoianni è preoccupato 


FIORELLA MANNOIA 
CANTANTE 


Questo decreto 
per vietare 

i rave party puzza 
Spero proprio 

di sbagliare 


ROBERTO SAVIANO 
SCRITTORE 
E GIORNALISTA 


Piantedosi ferma i 
veri criminali: barche 
Onge rave party. Non 
c'è che dire, siamo 

in una botte di ferro 


per l'estensione della norma 
anti-rave anche «ai cortei sin- 
dacali dei lavoratori sempre 
più esasperati, alle mobilita- 
zioni studentesche o alle pro- 
teste dei comitati e dei movi- 
menti come quelle che in 
questi mesi si sono sviluppa- 
tea Piombino». 

Interviene anche il presi- 
dente del M5S Giuseppe 
Conte che parla di «generici- 
tà» della legge che «consenti- 
rà un esercizio discrezionale 
alle autorità preposte alla si- 
curezza e all'ordine pubbli- 
co. Si applicherà anche negli 
edifici, quindi nelle scuole, 
nelle fabbriche, nelle univer- 
sità. Il modo in cui si è inter- 
venuti è raccapricciante». 

Massimiliano Iervolino, 
Giulia Crivellini e Igor Boni, 
segretario, tesoriera e presi- 
dente di Radicali Italiani 
non hanno dubbi: «La vera 


Ilrave di Halloween in un 
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capannone a Nord della città 


(Reclusione minima. REstStaMESSIME] Dati in anni 
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Omicidio 
colposo 
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Furto 


Fonte: Codice penale 


CEERNZER TESE: E: 


Adescamento Corruzione 
di minorenne per esercizio 
della funzione 


Falso 
in bilancio 


ARTICOLO 434-BIS, LA NORMA ANTI-RAVE 


L’invasione per raduni pericolosi 
per l’ordine pubblico o l’incolumità pubbli- 
caolasalute pubblica consiste 
nell’invasione arbitraria di terreni 
o edifici altrui, pubblicio privati, 
commessa da unnumero di persone 
superiore a cinquanta, 
allo scopo diorganizzare un raduno, 
quando dallo stesso può derivare un perico- 
lo per l’ordine pubblico o l’incolumità 
pubblicao la salute pubblica. 
Chiunque organizza o promuove l’invasio- 
nedicuialprimo commaè punito conla pe- 
nadella reclusione datreaseiannieconla 
multa da euro 1.000aeuro 10.000. 


circostanza pericolosa in tut- 
to questo è la norma stessa. 
Si tratta, infatti, di una previ- 
sione volutamente scritta 
male, applicabile a qualun- 


que raduno che l'autorità 
pubblica reputi, a proprio 
giudizio, pericoloso». Anche 
il verde Angelo Bonelli teme 
che «verranno colpite le ma- 


S su 


Frode Riciclaggio = 
informatica di persona 
WITHUB 


nifestazioni di protesta che 
possono andare da occupa- 
zioni di università, scuole, 
mobilitazioni per questioni 
ambientali». Mentre secon- 
do il presidente di Più Euro- 
pa Riccardo Magi siamo di 
fronte a una legge dal «sapo- 
re putiniano». 

Male critiche non proven- 
gono solo dal mondo politi- 
co. Il presidente dell'Ordine 
degli avvocati di Milano, Vi- 
nicio Nardo evidenzia che 
«si parla di “invasione di edi- 
ficio altrui” e non per forza 
va applicata ai ravers ma an- 
che ad altri assembramenti 
mettendo a rischio la libertà 
di riunirsi prevista dalla Co- 
stituzione». E il presidente 
delle Camere Penali, Gian 
Domenico Caiazza, puntua- 
lizza che essendo previste pe- 
ne superiori ai 5 anni, «con il 
nuovo reato le intercettazio- 


MATTEO SALVINI 
VICE PREMIER 
E SEGRETARIO DELLA LEGA 


Viva i giovani 

che si divertono 

nel rispetto delle 
regole L'illegalità non 
verra più tollerata 


ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


Il ministero 
dell'Interno ha fatto 
un pasticcio che 

si risolve solo 

col ritiro della norma 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
DEL M5S 


Il governo dimostra la 
sua totale intolleranza 
peri nostri giovani 

E una norma 

da Stato di polizia 


nisono possibili». 

Ma dal ministero dell’In- 
terno replicano che «la nor- 
ma non parla di intercetta- 
zioni e dunque non le intro- 
duce. Lo strumento fonda- 
mentale del provvedimento 
è quello della confisca delle 
attrezzature utilizzate, una 
misura che ha un forte pote- 
re dissuasivo». Il Viminale 
difende inoltre la legge e 
precisa che «interessa una 
fattispecie tassativa che ri- 
guarda la condotta di inva- 
sione arbitraria di gruppi 
numerosi tali da configura- 
re un pericolo per la salute e 
l'incolumità pubbliche». In 
altre parole «la norma non 
lede in alcun modo il diritto 
di espressione e la libertà di 
manifestazione sanciti dal- 
la Costituzione e difesi dal- 
le Istituzioni». — 
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Il partito di Berlusconi sposa i dubbi dell'opposizione: «Definire meglio il reato e serve una sanzione commisurata» 
La Lega difende il decreto: «L'illegalità non sarà più permessa». Ma l'attivismo del segretario imbarazza la premier 


Forza Italia vuole stoppare Meloni 
«Servono modifiche in Parlamento» 


IL RETROSCENA 


Francesco Olivo / ROMA 


e polemiche sul decre- 

to anti rave non hanno 

fatto cambiare idea a 

Giorgia Meloni: «Non 
ci sono ambiguità». La pre- 
mier però deve affrontare non 
solo le critiche durissime 
dell'opposizione, ma anche la 
perplessità molto pronunciata 
di Forza Italia, che chiede di 
migliorare iltesto in Parlamen- 
to.L’altro alleato, la Lega, è en- 
tusiasta del provvedimento. 
Persino troppo. Matteo Salvi- 
nirivendica il provvedimento: 
«L'illegalità non verrà più tolle- 
rata». Il tutto in una diretta Fa- 
cebook dove annuncia, tra le 
varie cose, l'abolizione del ca- 
none Rai, il superamento della 
legge Forneroeilfatto che l’Ita- 
lia debba avere una compa- 
gnia aerea di bandiera. Un mo- 
do per mettere il cappello su 
ogni provvedimento, anche 
quelli che non sono nell’agen- 
da di Meloni, che fa scattare il 
dubbio che il nuovo rapporto 


I 
Tajani in Cdm ha 
sventato che fosse 
indicato nel testo l’uso 
delle intercettazioni 


trai due soci («c’è franchezza, 
senza polemiche», dice la pre- 
mier nel libro di Bruno Vespa) 
nonsia così semplice. «O Salvi- 
niè stato nominato presidente 
del Consiglio all'insaputa de- 
gli italiani o sta definendo la li- 
nea del governo sui social sen- 
za informare Giorgia Meloni - 
dice Carlo Calenda, leader di 
Azione -. Inentrambii casi così 
il Paese si farà male». 
Masuitemicaldila dialettica 
più complessa è con Forza Ita- 
lia. Secondo gli azzurri il decre- 
to antirave ha perlomeno due 
problemi: l’ipotesi di utilizzare 
intercettazioni in fase diindagi- 
ne e l’ambiguità della norma. Il 
primo deriva dalla pena previ- 
sta, fino a 6 anni, che, senza bi- 
sogno di un’indicazione specifi- 
ca, può far scattare gli ascolti. 
In consiglio dei ministri l’inter- 
vento di Antonio Tajani, non 
contraddetto dalla premier, ha 
sventato che fosse indicato nel 
testo l’uso delle intercettazio- 
ni, ma, come ieri spiegava Gian 
Domenico Caiazza, non basta. 
PerForzalItaliache ha fatto del- 
la denuncia all’abuso di questi 
strumenti una battaglia è diri- 
mente sciogliere questo nodo. 
Uno dei massimi dirigenti del 
partito mette in fila le obiezio- 
ni: «La norma va sistemata e ri- 
formulata, serve una sanzione 
commisurata al reato. E il reato 
dell’organizzazione di rave va 
definito meglio, perché il ri- 
schio è di poterlo contestare a 
chi organizza un concerto o 
una manifestazione». Insom- 


\2 i 


ma, iberlusconiani di fatto spo- 
sano i rilievi dell'opposizione. 
Alessandro Cattaneo, capo- 
gruppo di Forza Italia alla Ca- 
mera, la mette così: «Condivi- 
diamo l’impianto della legge e 
siamo soddisfatti del fatto che 
finalmente avremo uno stru- 
mento legislativo adeguato al 
contrasto di questi fenomeni. 
Però ci sono alcuni aspetti, co- 
me le intercettazioni e altri det- 
tagli, sui quali lavoreremo in 
parlamento, conlo scopo di mi- 
gliorare il testo». Insomma, per 
gli azzurri la questione è anco- 
ra aperta. E le critiche di un pe- 
nalista come Vinicio Nardo, ca- 
po degli avvocati milanesi, 
«una norma pericolosissima», 
non può non essere ascoltata 


negli ambienti berlusconiani. 
APalazzo Chigi nonla vedo- 
no così: «Non c’è nessuna am- 
biguità». Stessa linea del Vimi- 
nale, dove si cerca di vedere il 
bicchiere mezzo pieno: Forza 


—zx 
La leader di FdI 
«Nessuna ambiguità» 
Ma i malumori 

di Nordio sono un caso 
I 


Italia vuole salvare la parte re- 
lativa alla confisca della stru- 
mentazione dei raduni (anche 
se alcuni credono che sarebbe 
bastata la via amministrativa, 
senza arrivare a quella pena- 


LA FESTA DI HALLOWEEN NEL CAPANNONE A MODENA 


Denunciati 14 organizzatori 
Sequestrato l’impianto audio 


Arrivano le denunce peri 
14 organizzatori dell’e- 
vento “Witchtek”, la fe- 
sta di Halloween che ha 
attirato tra sabato e lune- 
dì circa tremila giovani 
provenienti da tutta Euro- 
pain un capannone a due 
passi dal casello sull’auto- 
strada A1 nel Modenese. 
Festa interrotta dall’inter- 
vento delle forze dell’or- 
dine su ordine del neo mi- 
nistro dell’Interno, l’ex 
prefetto di Roma, Matteo 
Piantedosi. Si tratta di 13 


italiani e di un olandese, 
identificati dalla polizia 
che adesso contesta loro 
ilreato di invasione di edi- 
fici «semplice» e non già 
nella versione «potenzia- 
ta» dal nuovo decreto leg- 
ge approvato l’altro ieri 
dal Consiglio dei mini- 
stri: i fatti di via Marino 
sono precedenti all’entra- 
ta in vigore della modifi- 
ca del codice penale al 
centro nelle ultime ore 
della polemica politica. 
Durante le operazioni 


le). Piantedosi respinge le ac- 
cuse e sottolinea come un pre- 
fetto come lui mai si sognereb- 
be di mettere in discussione 
principi costituzionali, come il 
diritto alla manifestazione. Se- 
condo il Viminale il testo non 
può essere applicato a raduni 
che non sianole feste illegali. 
La presidente del Consiglio 
rivendica il provvedimento, 
con il quale intende mandare 
un messaggio, come sottoli- 
neato nella conferenza stam- 
pa di lunedì che «in Italia non 
si può venire a delinquere». Pe- 
rò nonè da questo che avrebbe 
voluto cominciare la sua av- 
ventura a Palazzo Chigi. L’in- 
tervento sui rave è frutto di 
una contingenza: un fatto di 


di messa in sicurezza 
dell’area - dove sorge uca- 
pannone ritenuto “peri- 
colante” dalle autorità - 
la Questura di Modena 
ha anche sequestrato il si- 
stema audio utilizzato 
per i festeggiamenti nel 
capannone: in tutto 14 
autocarri con strumenti 
musicali, mixer e casse. Il 
sequestro ha riguardato 
oltre 100 pezzi per un va- 
lore stimato di almeno 
150.000 euro. 

Nella serata di ieri sono 
stati identificati anche al- 
tri 25 raver olandesi al- 
lontanati dalla Polstra- 
da, dopo un controllo a 
Campogalliano, dove vo- 
levano fermarsi con 6 
camper. — 
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Indifesa 

Il presidente del 
Consiglio Giorgia 
Melonitira dritto, 
dopole critiche 
dell'opposizione, 
sul decreto contro 
irave. Secondo 
Palazzo Chigiil 
testo della norma 
non è ambiguo 


cronaca scoppiato proprio alla 
vigilia del primo Consiglio dei 
ministri operativo era un’occa- 
sione troppo ghiotta per non 
dare una risposta politica. Ma 
il provvedimento bandiera 
che Fratelli d’Italia sventola 
con più decisione è quello sul 
carcere ostativo. Il messaggio 
in questo caso è: riformare la 
giustizia, ma chiarendo il pun- 
to che «non si fanno sconti alla 
mafia». La vicenda però è mol- 
to complessa. Meloni e il suo 
Guardasigilli Carlo Nordio la 
vedono in maniera diversa sul 
carcere, l’impostazione della 
premier sulla certezza della pe- 
na («garantista durante il pro- 
cesso e giustizialista dopo la 
sentenza» ripeteva spesso in 
campagna elettorale) si scon- 
tra con le idee portate avanti 
per una vita dal magistrato ve- 
neto. Sulla questione dei bene- 
fici carcerari negati ai detenuti 
che non collaborano con la giu- 
stizia Nordio alla fine ha cedu- 
to, anche perché incombe la 
seduta della Consulta (il pros- 
simo 8 novembre), ma in mol- 
tiraccontano che il malumore 
del ministro dopo la conferen- 
za stampa di lunedì era evi- 
dente. Meloni e Nordio si so- 
no parlati spesso in questi me- 
si, cercando di avvicinare posi- 
zioni su alcune materie diame- 
tralmente opposte. La pre- 
mier crede che non serva riba- 
dire che la linea però è quella 
di Palazzo Chigi, come dimo- 
strato anche dalla nomina 
del suo fedelissimo, Andrea 
Delmastro a sottosegretario, 
con il ruolo di marcare stret- 
to il ministro. — 
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ILPUNTO 


MARCELLO SORGI 


Le riserve 
sulla svolta 
identitaria 
dell'esecutivo 


a svolta «identita- 
ria» di Meloni, inau- 
gurata con i decreti 
sui «rave parties», 
sull’ergastolo ostativo e sul- 
le misure anti-Covid è desti- 
nata sicuramente a dare 
personalità al governo, che 
segue a quello di Draghi, im- 
pegnato per forza a cercare 
sempre compromessi tra le 
ali opposte della sua mag- 
gioranza. Ma in breve po- 
trebbe creare problemi con 
quell’ala tradizionalmente 
moderata a cui hanno cerca- 
to già di dar voce Ronzulli, 
a nome della componente 
più radicale di Forza Italia, 
eTajani, anome di quella fi- 
logovernativa, alzandosi in 
Consiglio dei ministri a con- 
testare l’impostazione delle 
nuovenorme penali. E diffi- 
cile che la premier non se 
ne sia accorta: ma la scelta 
di connotare il proprio ese- 
cutivo come una compagi- 
ne di “destra-destra”, se da 
unlato avvicina Fratelli d'1- 
talia alla Lega di Matteo Sal- 
vini (che Meloni infatti, in 
un’anticipazione del nuovo 
libro di Vespa ringrazia per 
la disponibilità), dall’altro 
l’allontana dalla componen- 
te liberal del centrodestra, 
elemento fondativo della 
coalizione fin dalle origini. 
Lo sforzo di Meloni per te- 
nere insieme le varie anime 
del centrodestra e i riferi- 
menti insistiti sul termine 
«libertà», ripetuto una serie 
di volte nel discorso alla Ca- 
mera, sembrano così limita- 
ti al momento dell’insedia- 
mento del governo. Che 
successivamente, appun- 
to, preferisce forgiare la 
propria identità sulla du- 
rezza della comunicazio- 
ne, come ha fatto nella pri- 
mariunione operativa a Pa- 
lazzo Chigi, anche quando 
le scelte compiute riguar- 
davano scadenze improro- 
gabili e le soluzioni adotta- 
te - escluso il provvedimen- 
to sui rave - erano in qual- 
che modo obbligate. 
Giustizia, carcere, immi- 
grati - per non dire il Covid, 
per il quale un forte richia- 
mo è venuto dal Quirinale - 
sono i terreni tipici in cui 
possono manifestarsi le ri- 
serve interne a una parte 
della maggioranza, per non 
dire del ministro Guardasi- 
gilli Carlo Nordio e del suo 
appena nominato vice Fran- 
cesco Paolo Sisto, e quelle 
più larghe, provenienti, ad 
esempio, dal mondo cattoli- 
co, sensibile all'evoluzione 
dell’atteggiamento dei go- 
verni in questi campi. La 
leader di un partito che 
sfiora ormai il 30 per cen- 
to nei sondaggi, mettendo 
insieme un’ampia rappre- 
sentanza della società civi- 
le, e non solo le proprie ra- 
dici di destra, un proble- 
ma del genere dovrebbe 
cominciare a porselo. — 
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Quellicherischiano 
sel 


Niccolò Carratelli /ROMA 


essun rischio per le 

manifestazioni stu- 

dentesche o i presidi 

sindacali. Né per 
sit-in o flash mobdivaria natu- 
ra. Dal ministero dell’Interno 
provano a placare le proteste 
contro il decreto appena vara- 
to dal governo Meloni. In teo- 
ria “anti rave”, in pratica appli- 
cabile a raduni e situazioni di 
vario tipo. La norma «interes- 
sa una fattispecie tassativa» e 
«non lede in alcun modo il di- 
ritto di espressione e la libertà 
di manifestazione sanciti dalla 
Costituzione e difesi dalle Isti- 
tuzioni», spiegano dal Vimina- 
le. Maidubbi restano, ad esem- 


I timori della Uilm 
«Tutelare i diritti degli 
operai a occupare 

le fabbriche» 


pio quelli di Amnesty Interna- 
tional, convinta che «il nuovo 
articolo 434 bis del codice pe- 
nale, rischia di avere un’appli- 
cazione ampia, discrezionale 
e arbitraria a scapito del dirit- 
to di protesta pacifica, che va 
tutelato e non stroncato». O 
quelli degli studenti medi e 
universitari, che temono l’av- 
vio di una «repressione in scuo- 
le atenei e piazze». In particola- 
re, avvertono, «sia per la va- 
ghezza del testo che per il suo 
contenuto, il rischio è che que- 
ste misure colpiscano anche le 
occupazioni scolastiche e uni- 
versitarie».Delresto, la norma 
punta a punire (con il carcere 
fino a6anni) «l'invasione arbi- 
traria di terreni o edifici altrui, 
pubblici o privati, commessa 
da un numero di persone supe- 
riore a cinquanta». Quindi, 
l'occupazione di un liceo, con 


DI 


Dopogliscontriall'ateneoromanotra universitari e polizia, glistudenti 


temonol'avvio di una repressione nelle scuole e nelle piazze 


decine di ragazzi all’interno, 
può rientrare in questa ampia 
casistica. Come pure il picchet- 
to di protesta di un gruppo di 
operai dentro la loro fabbrica, 
per bloccare la produzione. «Il 
diritto allo sciopero a volte si 
esercita anche occupando il 
proprio luogo di lavoro e que- 
sto diritto va salvaguardato — 
avverte Rocco Palombella, se- 
gretario della Uilm— speriamo 
davvero che nell’iter di appro- 
vazione di questo decreto ci 
sia lo spazio per un confronto 
e peri necessari chiarimenti». 
Perché si rischia di essere pri- 
ma sorvegliati e intercettati al 
telefono, poi perseguiti penal- 
mente in base a una valutazio- 
ne molto soggettiva: come si 
decide se dal raduno in que- 
stione «può derivare un perico- 
loperl’ordine pubblico o l’inco- 
lumità pubblica ola salute pub- 
blica»? Peraltro conla procedi- 
bilità d’ufficio, non serve que- 
rela. Secondo Magistratura de- 
mocratica, componente 
dell’Anm, «la selezione tra l’e- 
sercizio di un diritto costituzio- 
nalmente garantito e la consu- 
mazione di un gravissimo rea- 


al 


to viene affidata a giudizi pro- 
gnostici e a valutazioni sogget- 
tive». Di un prefetto o di un 
questore, che rispondono co- 
munque al ministero dell’In- 
terno. O di un semplice funzio- 
nario di polizia, responsabile 
dell'ordine pubblico legato a 
un determinato evento. An- 
che una banale festa in piazza 


Unaressa di giovani fuori dai locali: anche loro potrebbero 
rimanere vittime della nuova fattispecie di reato 


Il Viminale: nessun pericolo per sit in e cortei 
Ma aumentano i dubbi e le preoccupazioni 
Amnesty: «Non garantite le manifestazioni pacifiche» 


Arischio 


anche le dimostrazioni degli attivisti per il clima, specie quelli 


che ricorrono adatti dimostrativi come l'occupazione di autostrade 


o inspiaggia, se abusiva e rite- 
nuta potenzialmente pericolo- 
sa. O, addirittura, la caotica 
ressa di giovani fuori da un lo- 
cale, con un bicchiere in ma- 
no: piazza occupata abusiva- 
mente, intralcio al traffico, ru- 
more nel cuore della notte, te- 
lefonate inferocite dei residen- 
ti. Finora rischiavano al massi- 


mo una denuncia per schia- 
mazzi notturni, reato (distur- 
bo della quiete pubblica) già 
previsto dal codice penale, ora 
potrebbe andare molto peg- 
gio. «Io sono da sempre schie- 
rato contro la mala movida e 
trovo giusto punire chi fa casi- 
no fuori da bar o discoteche — 
dice Maurizio Pasca, presiden- 


te del Silb, l'associazione dei 
gestori dei locali da ballo— ma 
le leggi ci sono, non serve pre- 
vedere un altro reato e, comun- 
que, 6 anni di carcere mi sem- 
brano un’esagerazione per 
questotipo di intemperanze». 
Insomma, non ci sono solo 
le manifestazioni e gli eventi 
di piazza organizzati, su cui il 
Viminale garantisce la massi- 


Studenti e universitari 
temono l’avvio di una 
«repressione in scuole 
atenei e piazze» 


ma tutela. Nei possibili scenari 
di applicazione della nuova 
norma rientrano, per come è 
scritta al momento, raduni 
molto diversi da un rave abusi- 
vo. Un conto è occupare un ca- 
pannone abbandonato un al- 
tro è occupare una scuola o 
una fabbrica. C'è tempo per 
metterlo bene in chiaro, quan- 
do il decreto sarà esaminato 
dal Parlamento. - 
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Lavorare in sicurezza significa proteggere 


le persone e il lavoro. 
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PRIMOPIANO 5 


As 


Paolo Baroni / ROMA 


npiccoloritocco, ma 

nessuna nuova stan- 

gata. Le bollette del 

gasdiottobre, secon- 
do le previsioni di Nomisma 
energia, peri clienti del merca- 
to tutelato cresceranno infatti 
del5% appena contro il +70% 
stimato a settembre. Il nuovo 
meccanismo di calcolo intro- 
dotto dall'Autorità per l’ener- 
gia consente infatti di tener 
conto quasi in presa diretta del- 
le quotazioni reali del mercato 
che, in particolare da qualche 
settimana a questa parte per ef- 
fetto del clima mite e degli stoc- 
caggiormai tutti pieni, alla bor- 
sa di Amsterdam hannovisto il 
gas scendere anche sotto la so- 
glia dei 100 euro a kilowattora 
(dagli oltre 240 di meta ago- 
sto) per assestarsi poi attorno 
ai 116-120 euro, ovvero agli 
stessi livelli del giugno 2020. 
«Se l'aggiornamento tariffario 
fosse stato fatto col vecchio 
meccanismo a fine settembre 
avremmo avuto un aumento 
anche del 200%» spiegava ieri 
il presidente di Nomisma Ener- 
gia, Davide Tabarelli. 

Detto questo le famiglie non 
possono certo gioire. Perché 
comunque, stando alle stime 
del Codacons, se la bolletta del 
gas dovesse salire del 5% a ot- 
tobre, nell’ipotesi di prezzi sta- 
bili fino a fine anno, il costo me- 
dio per le forniture raggiunge- 
rebbe comunque quota 1. 817 
euro a famiglia nel 2022. Ri- 
spetto al 2021 la spesa annua 
aumenterebbe in media di 
632 euro a famiglia, con un in- 


niente stangata 


LE PREVISIONI 
Aumenti delle tariffe sul mercato tutelato (previsioni e realtà) 
stima di 66, 6 66, l 
settembre 
‘50% CA. 
III TRIM IV TRIM IV TRIM 
0 Elettricità 
(cent/kWh) 
®210 

stima di stima 

settembre attuale 


6. 


Fonte: Nomisma 


GAS $ 


cremento del 53, 3% Tutto 
questo, ovviamente, a patto 
che i prezzi non tornino a sali- 
re, «perché in presenza di un 
inverno rigido o di problemi e 
interruzioni delle forniture 
dai paesi da cui importiamo il 
gas, o prezzi potrebbero cre- 
scereinmodo pesante». 
L’aggiornamento dei prezzi 
che comunicherà domani lA- 
rera interessa in tutto 7, 3 mi- 
lioni di clienti domestici su un 
totale di 20, 4 milioni di uten- 


+/0% (a: 


L'analisi Nomisma: a fine mese l'aumento in bolletta 
sara del 5% anziché del 70% stimato a settembre 
«Il merito è del calo sul mercato di Amsterdam 


e del nuovo metodo di calcolo voluto dall'Arera» 


Ill TRIM 


ze. «Quella dell’Arera è stata 
una scelta azzeccata, forzata 
dal cataclisma che è arrivato 
dai mercati e dall’esigenza 
dell'Autorità di intervenire. 
Edèstato anche un colpo di for- 
tuna poiché il caso ha voluto 
che il nuovo meccanismo en- 
tra in vigore proprio mentre 
c'è il calo» del prezzo del gas, 
sostiene Tabarelli. Secondo il 
quale «le disposizioni per il gas 
teoricamente si potrebbero ap- 
plicare anche all’elettricità, 


123,5 129,7 
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mairincari 
cominciano 


RERE a frenare 


peccato che non è stato fatto. 
Se l’avessimo fatto per la luce 
avremmo già avuto dei cali in 
bolletta invece dobbiamo 
aspettare gennaio e sperare 
che siano sempre bassi i prez- 
zi.Ora stiamo pagando una ta- 
riffa di 66 centesimi per kw/h 
mentre i prezzi vedono qualco- 
sa di più basso di almeno 
10-15%». Quanto alla scaden- 
za afine anno del mercato tute- 
lato del gas (per l'elettricità la 
scadenza è il 10 gennaio 


2024), il presidente di Nomi- 
sma energia sostiene che «sa- 
rebbe giusto un rinvio. Ora c’è 
molta confusione, instabilità 
dei prezzi, e conviene aspetta- 
re che la situazione si calmi un 
po’fino alla fine 2023. Le cose 
dovrebbero andare meglio, co- 
me ha suggerito la stessa Auto- 
rità dell'energia chiedendo lo 
slittamento perle piccole e me- 
die imprese. Andrebbe bene 
anche per le famiglie». Le im- 
prese italiane intanto conti- 
nua a soffrire non poco il ca- 
ro-energia. “Pagano il 70% in 
più per la bolletta elettrica ri- 
spetto alla Francia edil 27% in 
più rispetto alla Spagna, in par- 


ticolare alberghi, bar, ristoran- 
ti e negozi alimentari hanno 
una spesa più alta rispetto per 
esempio ai cugini d'Oltralpe» 
denuncia Confcommercio. 
«Anche se i prezzi del gas stan- 
no diminuendo—osserva il pre- 
sidente Carlo Sangalli — il ca- 
ro-energia resta l'emergenza 
più urgente da affrontare. 
Chiediamo al governo un con- 
fronto con le forze sociali per 
avviare un piano strutturale in 
raccordo con l'Europa. E, co- 
me per la pandemia, sono ne- 
cessari sostegni immediati per 
le imprese più colpite dalla cri- 
si energetica». — 
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Assunti a tempo determinato rischiano di restare senza lavoro 


Eccola doccia gelata sui navigator 
«I contratti non sono prorogabili» 


ILCASO 


Luca Monticelli / ROMA 


on C'è pace peri na- 
vigator. I tutor as- 
sunti a tempo de- 
terminato quasi 
tre anni fa, per aiutare i Cen- 
tri per l’impiego a gestire i 
beneficiari delreddito di cit- 
tadinanza, rischiano di re- 
stare senza lavoro. Il loro 
contratto è scaduto il 31 ot- 
tobre, e dopo tre proroghe 
nonverrà rinnovato. Si trat- 
ta di circa 950 persone, 
mentre altre 500 avevano 
dovuto rinunciare alla col- 
laborazione già ad aprile 
scorso, ma speravano di 
rientrare nel giro con 
un'ulteriore proroga. 
Nonostante molte regio- 
ni abbiano chiesto al mini- 
stero del Lavoro di voler 
continuare ad avere nelle lo- 


i - 


La ministra del Lavoro Marina Calderone 


ro strutture i navigator per 
incrociare meglio doman- 
daeofferta e sostenere i di- 
soccupati in cerca di un im- 
piego, la responsabile del 
dicastero Marina Elvira Cal- 
derone ha bloccato tutto. In 
un comunicato diffuso ieri 
sera si legge: «I contratti 
non sono prorogabili. Sul 


tema, e nell'ambito delle 
attività di coordinamento, 
è stata invece avviata una 
mera attività ricognitiva 
trale regioni. Eventuali ul- 
teriori utilizzi degli ex na- 
vigator richiederebbero 
l'approvazione di una ap- 
posita norma, non allo stu- 
dio del ministero». 


Il governatore di Forza 
Italia Renato Schifani, presi- 
dente della Sicilia, ad esem- 
pio, aveva appena annun- 
ciato una proroga di alme- 
no sei mesi dei navigator in 
forza al Centro per l’impie- 
go regionale. Questo per- 
ché gli uffici sui territori vi- 
vono storicamente una ca- 
renza di personale, tanto 
che prima dei navigator, i di- 
soccupati non avevano mai 
incontrato un dipendente 
pubblico che esaminasse la 
loro situazione. Inoltre, co- 
me ricorda Marco Filippetti 
del sindacato Clap (interno 
ad Anpal Servizi), queste 
persone assunte per prende- 
re in carico i beneficiari del 
reddito dicittadinanza han- 
no maturato tre anni di 
esperienza. Un curriculum 
che sarebbe potuto essere 
utile anche per il program- 
ma Gol, il nuovo sistema di 
politiche attive finanziato 
coni soldi europei. Esulta la 
Lega: « Rivedere il reddito 
di cittadinanza è un dovere 
morale. Lasciare il contribu- 
to a chi non può lavorare è 
fondamentale, ma chi può 
lavorare deve essere incenti- 
vato» ha detto il leader del 
Carroccio, Salvini— 
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SARANNO DISPONIBILI PIÙ DEI 10 MILIARDI ATTESI 
In consiglio dei ministri 
la scelta sull’extragettito 


ROMA 


Per il ministero dell’Econo- 
mia la priorità è sempre 
una sola, l'emergenza bol- 
lette. Il nodo resta quello 
delle risorse a disposizione, 
sia peri primi provvedimen- 
ti da adottare in questa fine 
anno, sia in vista della mes- 
sa a punto della legge di Bi- 
lancio 2023. L’improvviso 
aumento del Pil comunica- 
to lunedì dall’Istat fornisce 
però un aiuto inatteso al go- 
verno che potrà beneficiare 
di un significativo aumento 
del gettito fiscale. 
AlMefitecnici sono allavo- 
ro per quantificare con preci- 
sione le cifre in vista del con- 
siglio dei ministri di venerdì 
quando verranno portate in 
votazione sia la versione defi- 
nitiva della Nota di aggiorna- 
mento (alla parte previsiona- 
le lasciata in eredità da Dra- 
ghi va aggiunta quella pro- 
grammatica), sia la relazio- 


ne con la quale il governo 
conta di chiedere al Parla- 
mento una nuova variazione 
di bilancio per poter utilizza- 
re l’extragettito. Si parte dai 
10 miliardi già evidenziati 
dalla versione base della Na- 
def ma grazie alla crescita 
dell'economia la disponibili- 
tà concreta dovrebbe essere 
anche più alta. 

Cosa fare di queste risor- 
se è tutto da decidere: una 
volta ottenuto l’ok dalle Ca- 
mere il governo dovrà in- 
fatti stabilire quanto desti- 
nare al prossimo decreto 
Aiuti, il quarto della serie. 

Una delle opzioni è quel- 
la di nonimpegnare tutto il 
tesoretto a disposizione in 
maniera tale da poter ma- 
gari anticipare a quest’an- 
no una serie di spese obbli- 
gatorie altrimenti previste 
nel 2023 in modo da libera- 
re spazio di bilancio sul 
prossimo anno. — P.BAR 
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Il titolare de ‘’La Botegheta"' di Ronchi: 
«| sapori autentici pagano più di prima» 


Negozio di vicinato 
da più di sessant'anni 
«Resistiamo alla crisi 
grazie alla qualità» 


LASTORIA 


LUCA PERRINO 


lvalore dei negozi di vi- 
cinato, con gusti e sa- 
pori che sembrano re- 
sistere alla crisi e alla 
concorrenza dei grandi 
centricommerciali. E il ca- 
so, aRonchi dei Legionari, 
de La Botegheta, questo il 
nome dell’attività situata 
nel pieno centro della cit- 
tadina, oggi forse la più 
longeva del tessuto com- 
merciale ronchese. 

Nel tempo è diventata 
una vera e propria bouti- 
que del gusto, come ce ne 
sono numerose in tutta Ita- 
lia: attività dove la profes- 
sionalità e la disponibilità 
dei titolari e del personale 
- quando c’è - sono state 
utilizzate come arma vin- 
cente. 

Era il gennaio de 1958 
quando a Ronchi dei Le- 
gionari Maria Di Gioia 
aprì una rivendita di uova 
e formaggi. Ora il nego- 
zio, diverso e molto più ric- 
co rispetto a un tempo, è 
gestito dal figlio Paolo e 
dalla moglie. Ed è proprio 
Paolo a confermare che 
questo tipo di attività ha 
tutte le carte in regola per 
resistere. «Certo, noto 
grande preoccupazione 
trala clientela, dettata dal 
caro bollette soprattutto — 


TE 
IL TITOLARE 


LA CONSEGNA DI UN RICONOSCIMENTO 
ATONZARDALL'EX SINDACO VECCHIET 


Paolo Tonzar porta 
avanti la storica 
attività di famiglia: 
«Timori per le 
bollette, ma niente 
tagli sul cibo» 


racconta — ma questo, al- 
meno per quel che mi ri- 
guarda, non ha influito 
sulla voglia di acquisti di 
qualità. Forse si compera 
un pochino di meno, si ral- 
lenta la quotidianità, ma, 
dinanzi a un prodotto di 
nicchia come i salumi, i 
formaggi o la gastrono- 
mia in genere, non ci si 
pensa su due volte». 

Pasta, riso e olio, ad 
esempio, sembrano esse- 
re appannaggio dei super- 
mercati, dove si possono 
trovare offerte e rispar- 
miare, ma se si cerca qual- 
cosa di particolare allora a 
negozi come questo ci si 
continua a rivolgere. An- 
che se la situazione econo- 
mica si fa sentire: «I clienti 
chiedono forse quantità 
minori — continua Paolo 
Tonzar — ma non chiedo- 
no il prezzo. Il rincaro dei 
formaggi è stato davvero 
importante, ma nonostan- 
te questo la clientela non è 
diminuita, anzi, e i corri- 
spettivi, nel 2022, non 
hanno subito rallentamen- 
ti. Si acquista con minor 
frequenza, dosando ogni 
spesa, ma questo anche 
per evitare sprechi e per 
avere a casa il prodotto 
sempre fresco e con il sapo- 
re desiderato. In questi 
mesi ho guadagnato clien- 
tela, che, voglio dirlo, arri- 
va anche da chi prima si ri- 
volgeva esclusivamente ai 
grandi supermercati. Ora 
chi può ha deciso di diver- 
sificare, concedendosi di 
nonrinunciare ai sapori». 

Nel 2018 il negozio ha 
festeggiato i sessant'anni 
di attività. Dal 1958, 
all'immediata vigilia di 
quello che, in Italia, sarà 
conosciuto e ricordato co- 
me il boom economico, 
molte cose sono cambia- 
te. Ma l’essersi specializza- 
ti, in questo caso, si è rive- 
latala strada giusta. — 
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MAURIZIO ZAZZERON 


Costi all'insù 


Secondo Maurizio Zazzeron, tito- 
lare dell'omonima catena di su- 
permercati, «con costi per l'ener- 
gia decuplicati rispetto a due, tre 
anni fa, non si può che tirare avan- 
ti sperando di non fallire. Si ag- 
giungono quelli della merce: alcu- 
ni fornitori hanno aumentato il li- 
stino di 11-12 volte». Come cam- 
bia il carrello della spesa? «Mi pa- 
re che le persone comprino un po' 
meno carne, pesce, verdure, e più 
farinacei come pasta e riso. Qual- 
cuno riduce le quantità: i due etti 
dicrudo diventano uno e mezzo». 


I CONSUMATORI 


La situazione 


«La situazione è drammati- 
ca». Così Massimiliano Dona, 
presidente dell'Unione nazio- 
nale dei consumatori, che spie- 
ga che «i dati provvisori di otto- 
bre resi noti l'altro giorno dall'l- 
stat indicano che l'inflazione 
annua passa dall'8,9% di set- 
tembre a 11,9% di ottobre. Per 
cibo e bevande - specifica Do- 
na - siamo al 13,5%. Ciò signi- 
fica che una famiglia pagherà 
in media 761 euro in più suba- 
se annua». 


INFLAZIONE 


L'aggiunta 


Per quanto riguarda l'inflazione 
nelsuo complesso, il+11,9% «si- 
gnifica, per una coppia con due fi- 
gli, una stangata complessiva, in 
termini di aumento del costo del- 
la vita, che sfonda la soglia dei 4 
mila euro, arrivando a 4.059 eu- 
ro su base annua, di cui 2.219 per 
abitazione, elettricità e combusti- 
bili, 1.073 per il solo carrello della 
spesa. Per una coppia con un fi- 
glio, la spesa aggiuntiva annua è 
paria 3.770 euro». Così Massimi- 
liano Dona, presidente dell'Unio- 
nenazionale consumatori. 


Corsa alle offerte 
e giro dei negozi 
così il caro prezzi 
cambia la spesa 


Gli acquirenti: si va a caccia di sconti, e via il superfluo 
Rincari fino al 30%: «E il risultato di una catena» 


Elisa Coloni 


Rincari generalizzati che oscil- 
lano tra il 10 e il 20% rispetto 
all’inizio del 2022, con picchi 
fino al 30%. Sondando gli 
umori di chi si addentra nelle 
corsie dei supermercati, la sen- 
sazione è questa. Più che 
un'impressione, una dura real- 
tà, confermata dagli stessi ge- 
stori a loro volta alle prese con 
l’impennata delle bollette e 
del costo delle materie prime, 
conprezzi aumentati dai forni- 
tori fino a 11-12 volte rispetto 
alla fine del 2021. 

Come cambia, dunque, la 
spesa di triestini e isontini? 
Quali strategie si adottano per 
provare ad attenuare, almeno 
un po’, il peso dell’inflazione 
galoppante? La risposta è per 
tutti più o menola stessa: si va 


a caccia di offerte, si girano 
molti più negozi di prima, si 
evitano gli acquisti superflui 
e, inalcunicasi, siriducono pu- 
re le quantità, che si tratti di 
verdura o disalumi. 

D'altronde i numeri parlano 
chiaro. Secondo Massimilia- 
noDona, presidente dell’Unio- 
ne nazionale dei consumato- 
ri, «la situazione è drammati- 
ca. I dati provvisori di ottobre 
resi noti l’altro giorno dall’T- 
stat indicano che l’inflazione 
annua passa dall’8,9% di set- 
tembre a 11,9% di ottobre. 
Per cibo e bevande siamo al 
13,5%: una famiglia pagherà 
inmedia 761 euro in più suba- 
se annua». 

«Con costi per l’energia de- 
cuplicati rispetto a due, tre an- 
ni fa, non si può che tirare 
avanti sperando di non fallire 


- commenta Maurizio Zazze- 
ron, titolare dell'omonima ca- 
tena di supermercati -. Si ag- 
giungono quelli della merce: 
alcuni fornitori hanno aumen- 
tato il listino di 11-12 volte. 
Come cambia il carrello della 
spesa? Mi pare che le persone 
comprino un po’ meno carne, 
pesce, verdure, e più farinacei 
come pasta e riso. Qualcuno ri- 
duce le quantità: magari i due 
etti di prosciutto crudo diven- 
tano uno e mezzo». Secondo 
Fabio Bosco, dell'omonima ca- 
tena di negozi, «le persone so- 
no consapevoli della situazio- 
nedifficile, in alcuni casi si ras- 
segnano, in altri celo fanno no- 
tare, mail punto è che purtrop- 
poiritocchial cartellino nei su- 
permercati sono inevitabili, in 
quanto risultato di un aumen- 
to dei prezzi a catena, sin dalla 
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radice. Se il noto marchio di 
pasta ritocca all’insù del 
10-15% i prezzi, non si può 
che fare altrettanto, altrimen- 
tiil rivenditore ci perde. E non 
si può lavorare in perdita, ben- 
ché nessuno abbia piacere a 
vendere prodotti più cari. Non 
vedo grandi rivoluzioni nel 
rapporto delle persone con la 
spesa, ma una maggiore atten- 
zione alle offerte e, nello scato- 
lame, qualche pezzo venduto 
in meno, ma non nel fresco, 
per quanto ci riguarda. Cosa è 
salito di più? L'inflazione col- 
pisce tutto, dentro e fuori i ne- 
gozi, ma forse l'aumento dei 
costi dell’olio di girasole è sta- 
to tra quelli che hanno colpito 
di più». 

Aggirandosi per alcuni su- 
permercati triestini, la caccia 
alle offerte e la comparazione 
tra prodotti (e tra cartellini) si 
nota eccome. «Oggi giro per 
cinquecento negozi prima di 
comprare, una volta non lo fa- 
cevo», racconta ironicamente 
Gaetano Neri, assieme alla 
moglie Silvana Sulcic, mentre 
confrontano alcuni prodotti 
nel reparto farine in un super- 
mercato. Lei spiega che «il pol- 
lo lo compro da una parte, le 
verdure da un’altra e così an- 
che perilresto: i prezzi, soprat- 
tutto per le verdure, sono sali- 
ti dal 20-30 per cento quasi 
ovunque. Si va alla ricerca di 
offerte, promozioni e sconti, 
sennò non ci si sta dentro a fi- 
ne mese». 

C'è anche chi dice di non 
aver cambiato abitudini, «no- 
nostante i rincari importanti, 
fino al 30%», come Cinzia Ros- 
si, che spiega di preferire i ri- 
sparmi su altro, ma non sul ci- 


AL SUPERMERCATO 
CLIENTI TRA LE CORSIE. A DESTRA 
NELLA FOTO CENTRALE MARIO PUZZER 


Lascelta fra gli 
scaffali: «Zucchine, 
melanzane, pomodori 
sono sempre più 
costosi, ormai 
bisogna selezionare» 


Gestori di 
supermercati: 
«Inevitabili i ritocchi 
al cartellino, 

non si può lavorare 
in perdita» 


bo. Così come Milan Stevic: «I 
rincari sono enormi, ma non 
ho mutato approccio, compra- 
vosoloinofferta primaelo fac- 
cio pure ora». 

Daniela racconta di aver os- 
servato aumenti su tutto. «Un 
esempio? La camomilla: pren- 
do sempre la stessa da tempo, 
primala acquistavo a 90 cente- 
simi, orala stessa confezione è 
passata a 1,10 euro. Sono ven- 
ti centesimi, ma sommali per 
ogni prodotto e alla fine lo 
scontrino sarà ben più caro di 
prima, e vale soprattutto per 
le verdure: non prendo più so- 
lo quello che desidero, ma la 
verdura che non costa in mo- 
do esagerato. E giro di più: la 
sera, quando esco dal lavoro, 
può capitare di andare in un 
paio di supermercati per met- 
tere nelcarrello prodotti diver- 


si». «Se penso a una spesa pic- 
cola, di 10-15 prodotti, ho l’im- 
pressione di sborsare una deci- 
na di euro in più rispetto a un 
anno fa, cheè tanto - commen- 
ta Daisy Brogno, con Gianluca 
Dagrieifigli-. Nonabbiamori- 
voluzionato le abitudini, an- 
che perché con due figli non è 
semplice, ma con prezzi simili 
si sta più attenti alle offerte e si 
taglia il superficiale, qualche 
dolce esnackditroppo». 

Monitoraggio delle offerte 
anche per Maria Grazia Co- 
sma, particolarmente colpita 
dai rincari di tutti i tipi di olio, 
mentre per Giorgio Fermo «in 
un quadro di aumenti genera- 
lizzati, che nonrisparmia dav- 
vero nulla, sono i salumi, in 
particolare il prosciutto cotto, 
ad avermi impressionato di 
più, con rialzi fino al 30 per 
cento». 

Intenti a comparare i prezzi 
delle bottiglie di vino bianco, 
peruna cena a casa con amici, 
Mario Puzzer e Silvia Suman 
si dicono sorpresi soprattutto 
perilcosto delle verdure. «Me- 
lanzane, zucchine, pomodori: 
c’era un tempo, non lontano, 
in cui costavano poco, mentre 
oggi sono tra i prodotti più ca- 
ri, ma non si possono elimina- 
re dalla dieta. Si può fare a me- 
no di uno sfizio, di una botti- 
glia divino, appunto, ma della 
verdura no. Quindi non resta 
che andare in più negozi, con- 
frontare i prezzi e scegliere 
con accuratezza dove acqui- 
stare, cercando le offerte. Of- 
ferte che però - conclude - mi 
sembrano sempre meno gene- 
rose: ce ne sono poche e con 
sconti meno importanti». — 
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FABIO BOSCO 


La consapevolezza 


Per Fabio Bosco, dell'omonima 
catena di negozi, «le persone so- 
no consapevoli della situazione, 
in alcuni casi si rassegnano, in al- 
trice lo fanno notare, ma purtrop- 
poi ritocchi al cartellino sono ine- 
vitabili, in quanto risultato di un 
aumento dei prezzi a catena, sin 
dalla radice. Se il noto marchio di 
pasta ritocca all'insù del 10-15% 
i prezzi, non si può che fare altret- 
tanto, altrimenti il rivenditore ci 
perde. E nonsi può lavorare in per- 
dita, benché nessuno abbia piace- 
rea vendere prodotti più cari». 


I RINCARI MAGGIORI 


Pane e carta 


I rincari sono generalizzati e col- 
piscono tutto, dentro e fuori dai 
negozi: energia, materie prime, 
benzina, abbigliamento, tra- 
sporti. Rimanendo in ambito ali- 
mentare, ciò che sembra colpire 
di più i clienti dei supermercati 
sono gli aumenti dei prezzi delle 
verdure, dei salumi e dell'olio, di 
ogni tipo. Ma non manca chi di- 
ce di essere sorpreso per il rinca- 
ro del pane, chi invece per quel- 
lo dei prodotti a base di carta, co- 
mela carta igienica. 


LE STRATEGIE 


Il confronto 


se 
Evitare i rincari è impossibile, vi- 
sto che l'inflazione colpisce tut- 
to e tutti, nessuno escluso. Ma 
chi ha tempo ed energia da 
spendere, cerca di recarsi in più 
negozi per mettere a confronto 
i prezzi e fare acquisti conve- 
nienti, a ‘macchia di leopardo". 
Si va infatti a caccia delle offer- 
te speciali e delle promozioni, si 
comprano i prodotti scontati, si 
eliminano dalla lista gli acquisti 
superflui e, in qualche caso, di ri- 
ducono le quantità messe nel 
carrello. 


Le due titolari dell'unica bottega di Mariano 
«La clientela antepone qualità a quantità» 


«Si taglia l'eccesso 
e qualche sfizio 

ma ai prodotti locali 
non si rinuncia» 


ILRACCONTO 


MARCO SILVESTRI 


n un piccolo paese co- 

me Mariano del Friuli, 

“circondato” com'è 

dalla grande distribu- 
zione, il carrello della spe- 
sa dice molto riguardo al- 
le abitudini alimentari dei 
consumatori. Fotografa la 
situazione peri clienti e an- 
che per i piccoli negozi di 
comunità. Come l’attività 
di Miriam e Martina Squil- 
lace, titolari dell’unico ne- 
gozio di alimentari di Ma- 
riano delFriuli, che resiste 
e diventa punto di riferi- 
mento per i circa duemila 
abitanti, quando invece, 
ad esempio nella vicina Sa- 
grado, l’unica bottega di 
alimentari ha chiuso i bat- 
tenti proprio nei mesi scor- 
si. 

«C'è un calo nelle vendi- 
te rispetto a qualche anno 
fa — raccontano Miriam e 
Martina Squillace — e que- 
sto è un aspetto generale, 
visto anche il momento 
difficile che stiamo viven- 
do. La clientela acquista 
solo quello che ritiene indi- 
spensabile ed è molto at- 
tenta nella scelta. Compra 
dimeno guardando anche 
ai prezzi. Si concede qual- 
che sfizio in meno e spen- 
de solo per i generi di pri- 
manecessità». 

Eppure la spesa nel ne- 
gozio di comunità, non so- 
lo durante la pandemia 
ma anche dopo, rimane 
un punto di riferimento 
imprescindibile nella vita 
dei piccoli paesi. Solo che, 
sedurantela pandemia da 
Covid-19, le famiglie guar- 
davano alla bottega come 
a un punto di riferimento 
e anche di svago, senza 
guardare  all’inflazione, 
l'aumento diffuso dei prez- 
zi ha portato all’effetto 
contrario rispetto al passa- 


to: sivende meno prodotti 
alimentari anche nei pic- 
coli negozi. E la scelta del- 
la clientela trova anche 
un’altra variabile: è tra i 
prodotti di marche diver- 
se e quelli del territorio o 
regionali. 

«Il nostro è un piccolo 
negozio che non può certo 
mettersi al livello della 
grande distribuzione — 
spiegano ancora le due ti- 
tolari dell’attività di Maria- 
no-equindi puntiamo so- 
prattutto sulla qualità dei 
prodotti che provengono 
dal nostro territorio, an- 
che se la clientela può sce- 
gliere fra prodotti con mar- 
chi diversi, a prezzi mino- 
ri.La clientela adesso com- 
pra meno e privilegia la 
qualità, soprattutto cibo e 
alimenti freschi del territo- 
rio che apprezza molto». 

Tra gli alimenti le fami- 
glie non si fanno mancare 
atavola, oltre naturalmen- 
te al pane, soprattutto i 
prodotti caseari e i salumi 
preparati dalle aziende lo- 
cali e che nelle vendite 
hanno sempre un grande 
riscontro in ogni periodo 
dell’anno. Insomma, è la 
conclusione, magari si 
mangia meno, però i pro- 
dotti a chilometro zero re- 
stano ricercati. E così an- 
che le piccole botteghe di 
paese possono andare 
avanti. — 
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LA BOTTEGA 
LA CLIENTE DI UN PICCOLO MARKET 
AL BANCO SALUMI E FORMAGGI 


Miriam e Martina 
Squillace: «Non 
possiamo competere 
conigrandi, ma le 
realtà di paese 
sopravvivono» 
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L'invasione dell'Ucraina 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


gni volta prima di 
annunciare un ul- 
teriore stanzia- 
mento diaiuti mili- 
tari, economici e umanitari, 
il presidente americano Joe 
Biden prende il telefono e lo 
comunica a Volodymir Ze- 
lensky. Il 15 giugno però la 
telefonata fra i due alleati, il 
protettore e il protetto, finì 
conil capo della Casa Bianca 
ad alzare la voce e strigliare 
l'ex attore diventato presi- 
dente e condottiero in guer- 
ra, ricordandogli che «do- 
vrebbe dimostrare gratitudi- 
ne agli Stati Uniti» che aveva- 
no appena messo sul piatto 
1 miliardo di dollari di arma- 
menti. Ad oggi gli Usa han- 
noinvestito 17,6 miliardi. 
Riconoscenza all’Ammini- 
strazione democratica, al 
Congresso e al popolo ameri- 
cano era l'esortazione di Bi- 
den fino ad allora abile a 
compattare repubblicani e 
democratici attorno alla cau- 
sa ucraina. Impresa che più 
la guerra si dilata nel tempo 
più resta difficile, soprattut- 
to ora che il probabile arrivo 
dei repubblicani al controllo 
della Camera nelle elezioni 
di Midterm renderà impossi- 
bili gli «assegni in bianco 
all’Ucraina», parola di Kevin 
McCarthy, aspirante leader 
al posto di Nancy Pelosi. 
La Casa Bianca si è affretta- 


Finora Washington 
ha investito 17,6 
miliardi in sostegno 
al Paese in guerra 


ta, una volta uscita sulla 
NBClanotizia dell’arrabbia- 
tura di Biden, a dire che da 
quel momento i rapporti so- 
no migliorati. Emomenti so- 
pra le righe non ce ne sareb- 
bero più stati. 

La telefonata del 15 giu- 
gno rappresenta però il cul- 
mine di mesi di tensioni, av- 
viatein realtà non con l’inva- 
sione russa ma coni moniti e 
le condizioni che ’Ammini- 
strazione democratica ave- 
va spedito a Kiev sin dal suo 
insediamento. 

Zelensky ha accolto l’arri- 
vo di Biden come un’occasio- 
ne di rilancio delle relazioni 
bilaterali. Trump aveva da- 
to all’Ucraina armiletali e so- 
stegno, ma era il suo torna- 
conto domestico a guidarne 
la politica: voleva prove e 
dettagli degli affari di Hun- 
ter Biden in Ucraina come 
consigliere di una società, la 
Burisma, per usarle contro 
Joe nella campagna elettora- 
le del 2020. 

La fine di Trump per Zelen- 
sky è stata un sollievo che ha 
reso pubblico in un’intervista 
nel dicembre del 2020 sul 
New York Times. Biden ha 
sempre considerato Zelen- 
sky un importante interlocu- 
tore anche in virtù della sua 
lotta anticorruzione grazie a 
cui era diventato presidente 
il 20 maggio del 2019. All’ex 
attore Biden ha concesso l’o- 
nore di essere il secondo eu- 
ropeo (dopo Angela Merkel) 
alla Casa Bianca. Si sono in- 
contrati nello Studio Ovale il 
1° settembre 2021 e già allo- 
ra l’intelligence Usa captava 
segnali delle intenzioni onni- 


IL RETROSCENA 


Biden-Zelensky 
fiducia a tempo 


Il presidente Usa irritato dalle richieste di armi da Kiev e dalla poca gratitudine per gli aiuti 
la distanza anche sui collogui per il cessate ilfuoco:illeader ucraino non vuole trattare con Putin 


vore sull’Ucraina da parte di 


Putin. Il colloquio andò bene 
tutto sommato, ma Biden ri- 
marcò al leader di Kiev che la 
lotta alla corruzione che ave- 


va lanciato in Ucraina era in- 


sufficiente. Zelensky aveva 
scelto quasi una sorta di con- 


vivenza, limitandosi a caccia- 


re i dirigenti e gli oligarchi 
più invisi e corrotti ma rinun- 
ciando a un ribaltamento del 
sistema. 

Per Biden, impegnato in 
una strenua battaglia per 
mettere la difesa della rule 
oflawal centro della sua poli- 
tica estera, un alleato prezio- 
so come Kiev nella zona gri- 


IL PUNT 


STRATEGICO 


ALBERTO SIMONI 


ANDREAMARGELLETTI 


Altri raid con missili e droni su infrastrutture civili 


elle ultime ore, sire- 

gistrano nuovi stri- 

ke missilistici russi 

sulla città portuale 
di Mykolaiv e sul centro di 
Kramatorsk, quest’ultimo si- 
tuato circa 50 chilometri a 
ovest della linea del fronte 
orientale. In particolare, i 
bombardamenti in queste zo- 
ne sono stati effettuati anche 
grazie all’utilizzo di sistemi 
S-300, utilizzati dai russi an- 
che al di fuori del tradiziona- 
le impiego antiaereo. Sem- 
pre nella notte, ulteriori at- 
tacchi russi, effettuati con 
sciami di droni kamikaze 
Shahed-136, hanno colpito 


alcune località situate 
negli Oblast di Poltava e 
Dnipropetrovsk. In que- 
ste aree, l'utilizzo mas- 
siccio di munizioni cir- 
cuitanti ha permesso di 
danneggiare diverse infra- 
strutture elettriche malgra- 
do l’azione efficace della con- 
traerea ucraina. 

Intanto, sul terreno prose- 
guono gli scontri tra truppe 
russe e ucraine lungo il fron- 
te nordorientale, nell'Oblast 
di Lugansk. In particolare, le 
forze di Kiev sono riuscite a 
respingere una serie di assal- 
ti russi mirati a riconquistare 
il centro di Kreminna, situato 


in prossimità della stra- 
tegica autostrada P-66. 
Più a sud, nell’Oblast di 
Donetsk, sembrerebbe- 
ro aver ripreso intensi- 
tà gli attacchi russi in di- 
rezione dei centri di Bakh- 
mut e Avdiivka. Nel corso 
delle operazioni in quest’a- 
rea, le forze filorusse cerca- 
nodi avanzare anche grazie 
al supporto di un intenso 
fuoco di artiglieria. Tutta- 
via, almeno per il momen- 
to, la linea difensiva ucrai- 
na posta a nordovest di Do- 
netsk si conferma piuttosto 
solida e appare, quindi, in 
grado direggere l’urto. 


Proseguono le operazioni 
di evacuazione della popola- 
zione dai centri abitati dell’O- 
blast di Kherson, guidate dal- 
le forze di Mosca. In partico- 
lare, nelle ultime ore, lo Sta- 
to Maggiore ucraino segnala 
la costruzione di fortificazio- 
nie il posizionamento di mi- 
ne presso la riva sinistra del 
fiume Dnepr, nella città di 
Nova Kakhovka. Queste ope- 
razioni segnalano come, nel 
corso dei prossimi giorni, i 
centri abitati principali lun- 
go il fronte meridionale del 
conflitto potrebbero diveni- 
reteatro di aspri scontri.— 
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L'incontro nella Sala 
Ovale della Casa 
Biancatra il presidente 
degli Stati Uniti Joe 
Biden e il presidente 
ucraino Volodymir 
Zelensky. Sotto, scene 
dei quotidiani disagi 
degliabitanti di Kiev: 
quisi riforniscono 

di acqua potabile 

inun parco cittadino 


LE TENSIONI 


Le armi 

Il presidente americano Bi- 
den accuserebbe il gover- 
no di Kiev di essere ingrato 
verso gli Stati Uniti sull’in- 
vio di armi. La tensione a 
giugno, dopo che l’Ameri- 
ca aveva impegnato un al- 
tro miliardo diaiuti 


Le condizioni 

Biden avrebbe dettato a 
Zelensky le condizioni per 
un sostegno economico: 
che il Paese si impegnasse 
nella lotta alla corruzione 
e facesseleriforme. 


I negoziati 

L’America continua a par- 
lare «prima o poi» di un ta- 
volo con la Russia, Zelen- 
sky rifiuta l’ipotesi perché 
vuole riprendere tutta 1’U- 
craina. 


I dubbi americani 

La Casa Bianca dubita 
che dietro i ucraini sabo- 
taggi in territorio russo 
ci sia la mano di intelli- 
gence occidentali come 
la Gran Bretagna. 
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L'invasione dell'Ucraina 


gia dell’essere democrazia 
senza averne tutti i requisiti, 
non era positivo. Premette 
su Zelensky e gli garantì co- 
munque aiuti militari (60 mi- 
lionidi dollari allora) ed eco- 
nomici. Fu comunque in 
quel meeting che si gettaro- 
nole basi per il rafforzamen- 
to aogni livello della coope- 
razione militare: su tutte la 
difesa dai cyberattacchi e 
l’intelligence. Benché Wa- 
shington chiedesse una revi- 
sione ampia delle regole 
dell’SBU, l’intelligente inter- 
na ucraina che si sarebbe sco- 
perto poi assai compromes- 
saconla Russia. 

L’invasione russa ha sov- 
vertito priorità e cambiato 
gli equilibri. Se nella telefo- 
nata del 15 giugno Bidenha 
sfogato la sua delusione, ci 
sono stati altri momenti ca- 
richi di tensione in questo 
2022. Il 27 gennaio, gli 
ucraini facevano sapere che 
il colloquio con Biden non 
era andato bene e che Zelen- 
sky era arrabbiato perché 
gli Usa stavano creando un 
«inutile panico» dicendo 
che l’invasione era pronta. 
Poi Zelensky ha indossato 
la maglietta verde militare 
e le sue richieste agli Usa so- 
no diventate sempre più 
pressanti che qualcuno 
nell’Amministrazione defi- 
nisce «sin prepotenti». 

In maggio voleva gli Hi- 
mars e i lanciarazzi MLRS, 
Biden gli rispose che non 
glieli avrebbe dati perché 
temeva attacchi sul territo- 
rio russo; e prima si era con- 


In una telefonata 

del 15 giugno il picco 
di nervosismo, ma 
tensioni già a gennaio 


sumato il “duello” sui Mig 
per pattugliare i cieli e ora 
Kiev vuole la difesa aerea 
Usa che l’Amministrazione 
fornirà in formato minore 
rispetto ai Patriot. 

Resta insomma uno iato 
fra Biden e Zelensky, le loro 
differenze nascono da diffi- 
denze. Fonti vicine alla Ca- 
sa Bianca hanno riferito che 
il presidente è preoccupato 
dalle operazioni di sabotag- 
gio che le forze ucraine con- 
ducono, in aprile si era la- 
mentato che Washington sa- 
peva poco delle operazioni 
che facevano gli 007 di 
Kiev. E oggi vi è una diversi- 
tà di opinioni sui negoziati 
post-conflitto. Washing- 
tonutilizza la parola «quan- 
do» senza porre o quanto- 
meno evidenziare veti su 
un ruolo di Putin; Zelen- 
sky, come ha ribadito inter- 
venendo al G7 straordina- 
rio di poche settimane fa, 
non ritiene il capo del 
Cremlino un interlocutore. 

A John Kirby, capo della 
comunicazione del Consi- 
glio di Sicurezza statuniten- 
se, è stata fatta notare in un 
briefing con alcuni reporter 
questa dicotomia. Ha ribadi- 
to la linea Usa: «Sostenere 
con le armi Kiev perché pos- 
sa arrivare in posizione di 
forza quando ci saranno i ne- 
goziati». Quando. E con chi. 
Alzano la voce sulle armi, 
ma è questo a dividere Bi- 
den e Zelensky. — 
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La Russia 


Medvedev minaccia l’atomica 
Putin: Londra pagherà gli attacchi 


Il Cremlino torna all'attacco: «Solo la nostra vittoria tutela da un conflitto mondiale» 
Erdogan media sul grano, Mosca vuole garanzie: indagine sull'attacco alle nostre navi 


MOSCA 


ggi dai porti ucraini 
non si prevede la 
partenza di nessu- 
na nave carica di ce- 
reali. Tre giorni dopo che la 
Russia ha sospeso la propria 
partecipazione all’accordo sul 
grano, la delegazione dell’O- 
nu presso il Centro di Coordi- 
namento di Istanbul ha fatto 
sapere che «per il 2 novembre» 
si è deciso di «non pianificare 
movimenti di navi nell’ambito 
dell’iniziativa nel Mar Nero». 

Ieri e lunedì ibastimenti che 
trasportano cereali hanno con- 
tinuato a salpare dai porti 
dell'Ucraina martoriata dalla 
guerra, segno che per il mo- 
mento non esiste un blocco co- 
me quello che da marzo a lu- 
glio ha congelato le esportazio- 
ni via mare e di cui è accusata 
proprio la Russia. La situazio- 
ne però appare incerta. Il futu- 
ro dell’intesa che in estate ha 
consentito di riprendere le 
esportazioni di cereali dall’U- 
craina resta indubbiamente in 
bilico e il timore è quello di un 
aggravamento della dramma- 
tica crisi alimentare mondiale 
che ha spinto verso la fame 47 
milioni di persone nelmondo. 

Onu e Turchia, mediatori 
dell'accordo, premono per far 
rientrare la Russia nel patto. 
In una telefonata con Erdo- 
gan, Putin ha detto che Mosca 
potrebbe fare un passo indie- 
tro, ma esige «concrete garan- 
zie da Kiev» sul fatto che «il cor- 
ridoio umanitario» marittimo 
«non sia usato per scopi milita- 
ri» e «una dettagliata indagi- 
ne» sul presunto attacco di dro- 
ni ucraini sulle navi russe anco- 
rate a Sebastopoli: un’accusa 
che Kiev respinge sostenendo 
che Mosca si sia inventata «at- 
tacchi terroristici fittizi contro 
le sue stesse strutture». 

Ufficialmente, il motivo per 
il quale la Russia si è tirata fuo- 
ri dall'accordo è proprio il pre- 
sunto attacco ucraino in Cri- 
mea. La situazione però è an- 
che più complessa. Secondo il 
Cremlino, Putin si è lamentato 
conErdogan per «il mancatori- 
spetto» della parte dell’accor- 
do «per sbloccare l’esportazio- 
ne dei prodotti agricoli e dei 
fertilizzanti russi». 

Si tratta di beni non colpiti 
dalle sanzioni, ma la Reuters 
sottolinea che i «produttori 
russi hanno perso l’accesso ai 
porti del Baltico che usavano 
perle esportazioni e a una con- 
duttura che trasporta ammo- 
niaca verso il porto ucraino di 
Pivdennyi». «Sappiamo che la 
Russia cerca di esportare ferti- 
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L'accordo sul grano 
non ha sbloccato 
l'esportazione 

dei prodotti agricoli 

e dei fertilizzanti russi 
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Kiev vuole il ritorno 
di tutti i territori che 
ci appartenevano, 
minaccia 

la nostra esistenza 


GIUSEPPE AGLIASTRO 


IN UN'INTERVISTA AL CANALE TV OVAL MEDIA 


Razov accusa, poi rettifica 
«L'Italia ha mandato uomini» 


Nonescludo che, oltre alle 
armi, l’Italia abbia inviato 
anche uomini in Ucraina». 
Lo ha detto l’ambasciato- 
re russo in Italia, Sergey 
Razov, in un’intervista a 
Oval Media a margine 
dell’ultimo Eurasian Eco- 
nomic Forum, rilanciata 
dalla pagina Facebook 
dell'ambasciata russa a 
Roma. Una dichiarazione 
poirettificata: il diplomati- 
coha parlato non di «uomi- 
ni», ma di «cannoni». «Non 
si tratta di persone, ma di 
cannoni usati perbombar- 


L'ambasciatore Sergey Razov 


dare Donetsk, che potreb- 
bero essere anche di pro- 
duzione italiana, mala par- 
te russa non ne ha certez- 
za», si legge sulla pagina 
Facebok dell’ambasciata, 
in cui viene pubblicata la 


Fame mondiale 

Il presidente russo 
Vladimir Putin e sotto un 
camionscarica il grano 
nella regione di Odessa 


traduzione del passaggio 
dell’intervista. L’intervi- 
statore ha detto: «Io que- 
st'estate ad agosto sono 
stato in Donbass e due co- 
se mi hanno fatto vera- 
menteimpressione. La pri- 
ma a Donetsk ogni 40 se- 
condi si sentiva un’esplo- 
sione dicannone e aDone- 
tsk non c’è la guerra per- 
chè il fronte sta a centina- 
ia di chilometri». Rispo- 
sta dell’ambasciatore: 
«Si». E ancora l’intervista- 
tore: «Perché erano arri- 
vati i cannoni italiani che 
bombardavano la città. 
Non gli italiani, ma, coni 
cannoni italiani». A quel 
punto Razov ha risposto: 
«Forse italiani». L’intervi- 
statore: «Forse anche ita- 
liani?» L’ambasciatore: 
«Nonescludo, si». 


lizzanti», dice Munro Ander- 
son, esperto della società di 
consulenza Dryad Global, spie- 
gando che «è probabile che la 
Russia utilizzerà» la sua deci- 
sione di sfilarsi dall’intesa «co- 
me strumento di negoziazione 
per assicurarsi ciò di cui ha bi- 
sogno dall’accordo». 

Le tensioni non si attenua- 
no, econla sua retorica aggres- 
siva l’ex presidente russo e at- 
tuale numero due del Consi- 
glio di sicurezza, Dmitry Med- 
vedev, non getta certo acqua 
sul fuoco. «Solo la vittoria com- 
pleta e definitiva della Russia» 
nella guerra in Ucraina «sarà 
una tutela contro un conflitto 
mondiale», ha dichiarato Med- 
vedev tornando a evocare lo 
spettro delle armi nucleari pro- 
prio pochi giorni dopo che Pu- 
tin aveva detto di non volerle 
usare. «L'obiettivo di Kiev nel- 
la guerra è il ritorno di tutti i 
territori che in precedenza le 
appartenevano. Questa è una 
minaccia all’esistenza del no- 
stro Stato», ha tuonato Med- 
vedev tirando in ballo la clau- 
sola 19 dei Fondamenti della 
politica della Federazione 
Russa nel campo della deter- 
renzanucleare. 

Moscaè tornata ad accusare 
Londra per il presunto attacco 
ucraino in Crimea e per le mi- 
steriose esplosioni che hanno 
danneggiato i metanodotti 
Nord Stream e Nord Stream 2, 
progettati per portare il gas 
russo in Europa attraverso il 
Baltico. «La nostra intelligen- 
ce dispone di prove che sugge- 
riscono che l’attacco» ai ga- 
sdotti «è stato diretto e coordi- 
nato da specialisti militari bri- 
tannici», ha dichiarato il porta- 
voce del Cremlino, Dmitry Pe- 
skov, senza in realtà fornire al- 
cuna prova e minacciando 
azionidirisposta. La Gran Bre- 
tagna ha già respinto entram- 
be le imputazioni affermando 
che «è giusto non lasciarsi tra- 
scinare da questo tipo di distra- 
zioni che fanno parte del copio- 
ne russo» e che — secondo Lon- 
dra-puntano a distrarre dalla 
guerrain Ucraina. 

La crudele invasione ordina- 
tadaPutin continua a uccide- 
re, e nelle ultime settimane 
le forze russe hanno più volte 
preso di mira le infrastruttu- 
re energetiche lasciando am- 
pie zone senza acqua ed elet- 
tricità. Secondo le autorità 
ucraine, nella sola giornata 
diieri hanno persola vita cin- 
que civili e altri nove sono ri- 
masti feriti, e a Mikolayiv sa- 
rebbe stato pure colpito un 
condominio. — 
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L'INTERVISTA 


Maran: «La guerra 

di Putin è contro di noi 
abbiamo il dovere 

di aiutare l'Ucraina» 


MAURIZIO CESCON 
66 ello specchio 
dell'Ucraina”. E 
il titolo di un li- 
bro scritto dal 
politico gradese Alessandro 
Maran, ex senatore del Pd, che 
sarà presentato, per la prima 
volta in regione, sabato 5 no- 
vembre nella sala civica di Cor- 
mons. In quell'occasione l’au- 
tore dialogherà con la giornali- 
sta del Messaggero Veneto 
Luana de Francisco. Maran ha 
voluto impostare il suo lavoro 
come una lettera a un amico 
sulla libertà e la pace, sulla col- 
locazione dell’Italia nel mon- 
doesugliitaliani. 

Senatore Maran cosa l’ha 
spinta ascrivere il libro? 

«Quando è cominciata l’in- 
vasione dell'Ucraina da parte 
della Russia miè capitato di an- 
dare un po’ in giro per conve- 
gni e conferenze e dappertut- 
to mi è capitato di incontrare 
tante persone che avevano un 
pregiudizio nei confronti 


Il volume sarà 
presentato 

perla prima volta 
inregione 

sabato 5 novembre 
a Cormons 


dell'Ucraina. Pregiudizio che 
non era generato solo dalla 
propaganda russa che è co- 
munque abbastanza diffusa 
nel nostro Paese, ma da una 
certa “ignoranza” del mondo. 
Molti di noi italiani, in definiti- 
va, vogliamo essere lasciati in 
pace, nonvogliamo davvero la 
pace. Ma in realtà la gente ap- 
punto ignora quanto sia costa- 
ta la pace in quasi 80 anni nel 
Dopoguerra, con le istituzioni 
multilaterali, con la Nato e 
molto altro ancora». 

Perchè una lettera a un 
amico? 

«Proprio per parlare di una 
cosa complicata in modo sem- 
plice. E un amicovero, reale, a 
cuiho cercato di spiegare le co- 
se, almeno dal mio punto di vi- 
sta». 

Di Putin lei dà un pessimo 
giudizio e vede analogie con 
il 1938 e i fantasmi del nazi- 
smo... 

«L’aggressione di Putin non 
è all’Ucraina, è al mondo occi- 
dentale. Putin ce l’ha con noi, 
contesta la natura stessa 
dell'Ucraina, la ritiene un’in- 
venzione da reprimere, da can- 
cellare. Ce l'ha con l'Occidente 
degenerato, basti pensare alla 
battaglia contro i gay, o alla 
protezione della tradizione 
contro la modernità. La Russia 


è tornata a essere quella che è 
sempre stata, la grande poten- 
za conservatrice. E poi se dia- 
moretta al presupposto che ha 
mosso Putin in Ucraina, la dife- 
sa della minoranza russofona, 
occhio che allora Pola è italia- 


nae Kaliningrad è Konigsberg, 
si sta un attimo. Se ragionassi- 
mo con questi parametri, dal 
nostroFriuli fino a Mosca si po- 
trebbe cambiare confine ogni 
20chilometri». 

Ma la Russia diventerà 


ALESSANDRO MARAN 


NELLO 
SPECCHIO 


LETTERA A UM AMICO 
SULLA LIBERTA E LA PACE, 
SULLA COLLOCAZIONE 
DELL'ITALIA NEL MONDO 

E SUGLI ITALIANI 


Alessandro Maran e la copertina del libro sull'Ucraina 


davvero una Nazione-paria 
irrecuperabile alla conviven- 
zacivile tra popoli? 
«Bisognerà evitare questo 
scenario. L'integrazione eco- 
nomica tra Stati europei ha 
funzionato: ricordiamoci che 


italiani, francesi e tedeschi fi- 
no a un passato non lontano si 
cavavano gli occhi. Invece nel 
2021 la cancelliera Merkel ha 
dato il via libera al Recovery 
fund perché le aziende tede- 
sche non avrebbero più potuto 
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lavorare senza le aziende ita- 
liane, quindi l’unione sta fun- 
zionando. La vera scommessa 
per il futuro sarà di integrare 
pian piano la Russia dentro l’e- 
conomia mondiale, ma senza 
una Russiaimperialista». 

La premessa quindi è che 
Putin venga messo in dispar- 
te? 

«Certo. La guerra nel cuore 
dell'Europa finisce se Putin 
verrà battuto. Bisogna evitare 
che passi l’idea che vince il più 
forte e il più prepotente, non 
facciamo tornarelo spettro del 
passato, il pericolo è di tornare 
a quell’ordine pre Seconda 
guerra mondiale. Putin aveva 
l’idea che l'Europa si sarebbe 
divisa al proprio interno e che 
si sarebbe divisa dagli Stati 
Uniti, ma ha sbagliato i calcoli 
perchè l'Europa non è stata 
mai unita come oggi». 

A proposito di Stati Uniti, 
che ruolo hanno nello scac- 
chiere odierno? 

«Solo grazie agli Usa l’Euro- 
paèoggi unita e libera. I polac- 
chi e i baltici si fidano più degli 
Usa o della Francia? La rispo- 
staè chiara, si fidano più di Wa- 
shington. La presenza militare 
Usa è garante della pace in Eu- 
ropa. E un legame non solo di 
valori, ma anche di stabilizza- 
zione del continente, che del 
resto funziona anche nel Pacifi- 
co». 

Come dobbiamo aiutare 
l'Ucraina? Continuando a 
mandare anche armi? 

«E importante che li aiutia- 
mo, le armi servono per difen- 
dersi. Loro non molleranno 
perchè noi occidentali siamo il 
loro modello. Di fronte alla 
scelta di diventare schiavi dei 
russi o davanti alla possibilità 
di entrare nell'Europa delle li- 
bertà e dei consumi non c’è sto- 


«Trai nostri 
connazionali 

ho trovato spesso 

un pregiudizio su Kiev, 
noi vogliamo essere 
solo lasciati in pace» 


ria, gli ucraini non hanno mai 
avuto dubbi. Quello che noi do- 
vremmo fare è essere un po’ 
più consapevoli che l'Europa è 
un faro, un polo attrattivo, 
nonunadisgrazia». 

Ma dopo 8 mesi di guerra 
cruenta e sanguinosa per- 
chè non è ancora venuto il 
momento di una tregua, di 
un cessate il fuoco, di una 
trattativa? 

«E molto difficile trattare 
con chi vuole distruggerti, chi 
colpisce le infrastrutture è un 
criminale di guerra. La trattati- 
va è possibile se tu, Russia, fai 
un passo indietro. Gli ucraini 
non possono smettere l’avan- 
zata finchè non possono occu- 
pare zone che poi non siano di- 
fendibili. Chi dovesse mettere 
la firma davanti a un compro- 
messo di pace si impegna poi a 
garantirla: ma se la Russia at- 
tacca di nuovo che facciamo? 
Entriamo davvero in guer- 
ra?». 

Ad agitare i sonni di tutti 
noic’èl’incubo nucleare... 

«E un ricatto a cui non puoi 
cedere. Se uno Stato molla sul 
nucleare, allora il futuro del 
mondo sarà nucleare. Noi occi- 
dentali siamo in grado di difen- 
derci, anche davanti allo spet- 
tro dellabomba atomica». — 
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nonmi sazia alungo”, dice Giu- 
lia Mancini. “La colazione dol- 
ceèilsapore dell’infanzia e del 
relax. Un momento per inizia- 
re la giornata in connessione 
con tutto ciò che c’è di buono”, 
ribatte Lara De Luna. Le due 
giornaliste del Gusto Mancini 
e De Luna si confronteranno 
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Il suo Likud ottiene 30 seggi su 120, agli alleati religiosi ne vanno 31. Lapid è secondo, gli arabi sono in bilico IL VOTO IN BRASILE 
° Bolsonaro 
Israele, Netanyvahu torna in testa non cita Lula 
ma dà avvio 
alla transizione 


l'ultradestra gli da la maggioranza 


ILCASO 


Nello Del Gatto / GERUSALEMME 


ibi is back». 
Questo lo slo- 
<< gan che in di- 


verse parti del 
paese i sostenitori di Benjamin 
Netanyahu, il più longevo pre- 
mier israeliano, hanno canta- 
to dopo i primi exit poll che 
danno al capo del Likud i voti 
necessari per tornare al pote- 
re. Secondo i primi exit poll, ri- 
portati da tutti i principali or- 
gani di stampa, il blocco di Ne- 
tanyahu, che comprende oltre 
al Likud, il partito dei religiosi 
sionisti, Religious Sionist Par- 
ty (Rzp), United Torah Judai- 
sm (Utj) e lo Shas, avrebbe rag- 
giunto la soglia dei 61 seggi e 
potrà formare la prossima coa- 
lizione di governo. In altri son- 
daggi la coalizione di Bibi 
avrebbe addirittura raggiunto 
i62 seggi. Se questi dati saran- 
no confermati, il partito Likud 
di Netanyahu dovrebbe otte- 
nere 30-31 seggi mentre il par- 
tito Yesh Atid di Lapid dovreb- 
be ottenere 24 seggi. 
Ottimo risultato per il parti- 


Il presidente del Likud Benjamin Netanyahu vota con la moglie Sara 


to sionista religioso, guidato 
da Itamar Ben-Gvir e da Beza- 
lel Smotrich, in netta crescita 
rispetto alle elezioni preceden- 
ti; dovrebbe prendere 14 seg- 
gi, rispetto ai sei della prece- 
dente tornata. Il partito di uni- 
tà nazionale del ministro della 
Difesa Benny Gantz dovrebbe 
ottenere 11 seggi o 12 seggi 
mentre Yisrael Beytenu ne do- 
vrebbe avere 4. Grande succes- 
so per i partiti ultra ortodossi. 
Shas avrebbe ottenuto 10 seg- 


gi e il giudaismo della Torah 
unita (Utj) 7 seggi. Nel frattem- 
po la sinistra a stento riesce a 
tenere la testa fuori dall’ac- 
qua. I laburisti si fermerebbe- 
ro a 5-6 seggi e Meretz a 4-5 
seggi. Intanto, mentre c’era 
preoccupazione per l’affluen- 
za alle urne, ritenuta scarsa, 
del voto arabo, Hadash-Ta'al 
dovrebbe ricevere 4 seggi e 
Ra'am dovrebbe ricevere 5 seg- 
gi. In sintesi il blocco Netanya- 
hu raggiungerebbe i 61-62 seg- 


gi e quello di Lapid 54-55 seg- 
gi.L’ago della bilancia dovreb- 
be essere il partito arabo di Ba- 
lad: se dovesse riuscire a supe- 
rare la soglia di sbarramento 
del 3,25%, Netanyahu non do- 
vrebbe avere la maggioranza. 
Per questo in serata il Likud ha 
chiesto alla polizia di verifica- 
re le notizie di brogli prove- 
nienti dai seggi a maggioranza 
araba nel Nord. 

Ovviamente tutti, sulla 
stampa locale, non mancano 
di sottolineare come si tratti 
per ora di sondaggi e che per 
avere i risultati ufficiali occor- 
rerà attendere ancora qualche 
giorno. In ogni caso se, come 
sembra, questi saranno i risul- 
tati, Netanyahu ritornerà al po- 
tere nuovamente, dopo essere 
stato all’opposizione per circa 
un anno. È il primo ministro 
che è stato più a lungo alla gui- 
da del Paese, tra il 1996 e il 
1999 e poi dal 2009 al 2021. 
Nonostante nelle ultime setti- 
manelavittoria di Bibi non pa- 
resse osì sicura, negli ultimi 
giorniè riuscito a effettuare la 
volata. E, dando quasi per 
scontata ormai la sua vittoria e 
il suo nuovo premierato, già si 
parla di toto-ministri, anche se 


lui, pridente, dice che «l’inizio 
è buono, ma occorre aspettare 
il conteggio dei voti». I prossi- 
mi ministri delle finanze e del- 
la difesa saranno probabilmen- 
te del Likud. Tuttavia, il mini- 
stero della Pubblica Sicurezza 
potrebbe essere assegnato al 
deputato di estrema destra Ita- 
marBen Gvir, più volte denun- 
ciato perrazzismo e incitamen- 
to alla violenza nei confronti 
degli arabi. Si è fatto vedere a 
Sheikh Jarrah, il quartiere di 
Gerusalemme a maggioranza 
araba, da dove vorrebbe cac- 
ciarli, brandendo una pistola e 
incitando all’attacco agli ara- 
bi. 

Quella che dovrebbe riporta- 
re Bibi al potere, la quarta in 
cinque anni, è stata l'elezione 
con la più alta affluenza negli 
ultimi20 anni. Alle 20, due ore 
prima della chiusura dei seggi, 
l’affluenza era del 66,3%, in 
aumento rispetto al 60,9% del 
2021. Alta l'affluenza anche 
nelle carceri dove un totale di 
7.302 prigionieri hanno vota- 
to alle elezioni per la 25° Knes- 
set. Sempre troppo bassa la 
percentuale dei votanti tra gli 
arabi, meno del50%.— 
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Dopo quaranta ore di silenzio 
e un blocco delle strade che 
stava iniziando a paralizzare 
il Brasile Jair Bolsoarno ha 
sciolto le riserve e ha ricono- 
sciuto, senza dirlo esplicita- 
mente, che inizia la transizio- 
ne di governo con Luis Inacio 
Lula da Silva. Il presidente ha 
iniziato il suo discorso ringra- 
ziandoi58 milionidi voti e poi 
ha subito fatto riferimento al- 
la protesta dei camionisti. 
«Stiamo accompagnando i 
movimenti popolari che mani- 
festano la loro indignazione 
per l’ingiustizia in cui si è svi- 
luppato il processo elettorale. 
Le manifestazioni pacifiche so- 
no benvenute, ma i nostri me- 
todi non saranno mai quelli 
della sinistra, siamo l’attacco 
alla libertà di movimento dei 
cittadini». Bolsonaro ha poi ri- 
badito la forza della destra. 
«Siamo molto forti nel Con- 
gresso, porteremo avanti i no- 
stri ideali di Dio, patria, fami- 
glia e libertà; continueremo a 
lottare». Non ha citato Lula e 
non ha ammesso esplicitamen- 
te diaverperso. Ma nonha par- 
lato di brogli e ha fatto dire da 
Ciro Nogueira, il suo capo di 
gabinetto che inizia da doma- 
ni il processo di transizione 
con l’equipe di Lula. —EM. GUA. 
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MANOVRA DI 
ASSESTAMENTO 2022 


160 MLN DI EURO 


AUTONOMIE LOCALI, 
FUNZIONE PUBBLICA, 


SICUREZZA 
IMMIGRAZIONE 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 
di cui 160 min destinati alle autonomie locali, 
funzione pubblica, sicurezza e immigrazione. 


Principali interventi previsti: 


>» 140 min di nuovi investimenti a favore dei Comuni 


>» 8mlna sostegno degli istituti superiori 
in previsione dell'aumento dei costi energetici 


>» 3 mina sostegno dei Comuni in previsione 
dell'aumento dei costi energetici 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


IO SONO CONVINTO GHE 
LE STORIE PIU BELLE SIANO 


QUELLESGRIT 


TE A PIÙ MANI 
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BALCANI 13 


Le tensioni nell'area 


Guerra delle targhe, Belgrado alza l’allerta 


Nuove immatricolazioni, ai confini la polizia kosovara da il via agli avvisi scritti agli automobilisti. VuCié tiene pronto l'esercito 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Una calma apparente prima 
di una probabile nuova tem- 
pesta. E il quadro osservato ie- 
ri in Kosovo, dove sotto le ce- 
neri continua a covare il fuo- 
co della cosiddetta “guerra 
delle targhe”. Guerra, ricor- 
diamo, che ha come protago- 
nista in particolare il governo 
di Pristina, che da mesi ha de- 
ciso di imporre ai serbi che an- 
coravivono in Kosovo la reim- 
matricolazione delle loro au- 
tomobili, sostituendo le vec- 
chie targhe emesse dalle auto- 
rità serbe a partire dal 1999 fi- 
no a oggi con quelle ufficiali 
conla sigla Rks, quella del Ko- 
sovo indipendente. 

La misura viene tuttavia vi- 
sta come il fumo negli occhi 
sia dai serbi del Kosovo sia da 
Belgrado, che la considera 
un'imposizione ingiusta per 
obbligare a una sorta di rico- 
noscimento de facto dell’indi- 
pendenza kosovara, mai ac- 
cettata dalla Serbia. Guerra 
non guerreggiata che ieri ha 
registrato importanti svilup- 
pi. Uno riguarda le mosse di 
Pristina, che malgrado gli am- 
monimenti della Ue e persino 
dell’alleato Usa, ha lanciato 
come da programma il suo 
nuovo e controverso piano 
per arrivare al cambio-targa 
permigliaia di serbi. La prima 
fase, iniziata appunto ieri, 
prevede controlli rafforzati ai 
punti di confine tra Serbia e 
Kosovo, conla polizia kosova- 
ra che ha cominciato a distri- 
buire depliant agli automobi- 
listi che ancora circolano con 
targhe emesse dalla Serbia e 
la sigla di città oggiin Kosovo, 
come Pristina (PR), Kosovska 
Mitrovica (KM) o Prizren 
(PZ). Documenti, con allega- 
to il modulo per la reimmatri- 
colazione, che avvisano che 
le auto con targhe considera- 
te illegali da Pristina dovran- 
no tassativamente essere im- 
matricolate con le targhe Rks 
entro il 21 aprile 2023. Ma 
ben prima ci saranno conse- 
guenze. Già dal 21 novembre 
prossimo e fino a gennaio sa- 
ranno inflitte multe da 150 
euro— una somma considere- 


vole per gli standard balcani- 
ci — per i serbi che insisteran- 
no a circolare con le vecchie 
targhe, mentre da gennaio ad 
aprile si potrà entrare o muo- 
versi in Kosovo solo con tar- 
ghe-prova, in attesa di quelle 
conla sigla Rks. 

Ma i circa diecimila serbi 
che ancora usano le vecchie 
targhe non sembrano avere 
alcunaintenzione di sottosta- 
re alle nuove regole, e solo 


Il governo di Pristina 
non arretra malgrado 
gli ammonimenti 
lanciati da Ue e Usa 


qualche decina ha abbozza- 
to. «Resisteremo alla violen- 
za di Pristina con forme di op- 
posizione» pacifiche, ha anti- 
cipato Goran Rakié, leader 
della Srpska Lista, il partito 
espressione degli interessi 
serbi in Kosovo. Pristina ha pe- 
rò stabilito la rotta e non in- 
tende fare alcuna marcia in- 
dietro, soprattutto dopo aver 
rifiutato i “consigli” di Ue e 
Usa, che chiedevano altri die- 
ci mesi di transizione per il 
processo di reimmatricolazio- 
ne. Non sono escluse, quando 
inizieranno a fioccare le mul- 
te, forme di protesta più im- 
portanti, come il ritorno sulle 
barricate da parte dei serbi. 

A preoccupare — e a far in- 
tuire che la situazione è esplo- 
siva — è anche l'annuncio del 
neo-ministro della Difesa ser- 
bo, Milos Vudevié, che ha ieri 
informato che il presidente 
AleksandarVuticha ordinato 
all'esercito di Belgrado di al- 
zare il livello di prontezza 
operativa proprio a causa del- 
la situazione in Kosovo. Bel- 
grado proteggerà «tutti i ser- 
bi, inclusi quelli in Kosovo: 
nessuno abbia dubbi in que- 
sto senso», ha aggiunto 
Vutevié. Rimarcando infine 
chela Serbia è pronta al dialo- 
go, ma non starà a guardare 
se la situazione nel nord a 
maggioranza serba dovesse 
degenerare. — 
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IN 120 A FAVORE DELL'EX LEADER POLITICO: «CONDIZIONI CARCERARIE TROPPO DURE» 


Appello all’Onu per Karadzic 
montala protesta a Srebrenica 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Le associazioni delle vittime 
di Srebrenica hanno condan- 
nato un appello all'Onu lan- 
ciato da personaggi pubblici 
in Serbia e Republika Srpska 
che hanno affermato che il 
detenuto per genocidio Ra- 
dovan Karadzic, l’ideologo 
del suprematismo serbo, de- 
gli stupri etnici e della strage 
di Srebrenica, dove il suo 
braccio armato, il generale 
Ratko Mladic, massacrò 8 
mila musulmani, si trova in 
condizioni precarie in una 
prigione britannica. 
Secondo quanto riferito 


dall’agenzia Birn, l'appello 
dei serbi al segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite An- 
tonio Guterres è stato firma- 
to da oltre 120 personaggi 
pubblici e ha criticato il go- 
verno britannicoe iltribuna- 
le delle Nazioni Unite per 
aver presumibilmente tenu- 
toincattive condizioni il lea- 
der politico serbo bosniaco 
intempodi guerra che ha 0g- 
gi77 anni. 

Il quotidiano serbo 
Vecernje Novosti ha riferito 
che la lettera di personaggi 
pubblici serbi invitava Guter- 
res a trasferire Karadzic dal 
carcere britannico a un'altra 


prigione il prima possibile 
perché i suoi dirittivenivano 
«violati gravemente», la sua 
salute potrebbe risentirne e 
«lasua vita sarebbe in perico- 
lo». Nella missiva si afferma- 
va anche che Karadzié non è 
in grado di incontrare la sua 
famiglia o ilteam legale o di 
accedere a un computer, ed 
è anche tenuto in «completo 
isolamento» ed «esposto a 
maltrattamenti psicologici». 
Le accuse non possono esse- 
re verificate in modo indi- 
pendente. 

Pronta è giunta però la 
condanna dell’appello da 
due organizzazioni che rap- 


IL PROVVEDIMENTO 


Crisi energetica, la Slovenia 
taglia le luci in autostrada 


LUBIANA 


Dars, il gestore autostradale 
unico della Slovenia, ha deci- 
so di spegnere parzialmente 
l'illuminazione di autostrade 
e incroci, risparmiando un de- 
cimo di elettricità. Rimarran- 
no comunque illuminate quel- 
le parti che devono esserlo se- 
condole disposizioni di legge. 
L'iniziativa farà risparmiare al- 
meno 2.000 MWhR di elettrici- 
tà all'anno, che equivalgono al 


consumo medio annuo di 600 
famiglie, afferma Dars. 

D'ora in avanti, «non illumi- 
neremo più tratti di autostra- 
de e superstrade, ove ciò sia 
consentito. Ciò include i rac- 
cordi per autostrade e super- 
strade e il percorso aperto 
dell'autostrada. Su altri tratti, 
dove ciò è prescritto (gallerie, 
raccordi autostradali, incroci 
e aree di sosta), adegueremo 
l'illuminazione sia in termini 
di potenza che di durata ai re- 


quisiti minimi prescritti dalla 
legge», hanno spiegato, ag- 
giungendo che accenderanno 
l'illuminazione delle superfici 
esterne delle loro basi di ma- 
nutenzione autostradale solo 
quando necessario. Coni prov- 
vedimenti adottati, Dars se- 
gue il regolamento del Consi- 
glio europeo sull'intervento 
urgente per far fronte ai prez- 
zi elevati dell'energia, adotta- 
todall'Unione Europea conl'o- 
biettivo di mitigare gli effetti 


dei prezzi elevati dell'energia 
e detta una riduzione del 10 
per cento del consumo lordo 
di energia elettrica, ha spiega- 
to ancora il gestore autostra- 
dale. 

Nel contempo, la società ha 
assicurato che i citati provvedi- 
menti, per i quali ha ottenuto 
anche il parere positivo del mi- 
nistero delle Infrastrutture, 
«non pregiudicheranno in al- 
cunmodola fornitura dell'illu- 
minazione delle infrastruttu- 
re stradali, che è determinata 
dalla normativa locali». Dars 
continuerà quindi a soddisfa- 
re tutte le predisposizioni lega- 
li relative all'illuminazione 
delle infrastrutture stradali. E 
lo farà, hanno assicurato, at- 
tuando le misure presentate. 

Nel “paniere” percombatte- 
re la crisi energetica si aggiun- 


ge anche la decisione del go- 
verno sloveno che ha determi- 
nato il prezzo massimo con- 
sentito del gas naturale per gli 
impianti di teleriscaldamento 
che utilizzano il gas come fon- 
te di energia in ingresso. La di- 
sposizione è entrata in vigore 
ieri.Questo significa un rispar- 
mio mensile di 122,25 euro a 
Maribor e 122,79 euro a Nova 
Gorica, fino a 146,16 euro aJe- 
senice e 183,49 euro a Trbovl- 
je. Inoltre, la norma ha amplia- 
to la fascia dei clienti tutelati 
agli asili nido, ai centri medici 
e alle scuole primarie, «il che 
significa che dal 1° novembre 
si applica anche a loro il prez- 
zo regolamentato», ha annun- 
ciato il ministro delle Infra- 
strutture Bojan Kumer. — 
M.MAN. 
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presentano vittime e soprav- 
vissuti ai massacri di Srebre- 
nica del 1995, l'Associazio- 
ne delle vittime del genoci- 
dio e dei testimoni della Bo- 
snia-Erzegovina e le Madri 
di Srebrenica e dell’enclave 
di Zepa. Queste hanno affer- 
mato che la lettera alsegreta- 
rio generale dell'Onu era un 
tentativo di aiutare Karad- 
zic, che sta scontando l'erga- 
stolo per genocidio e altri cri- 
mini di guerra, a evitare la 
punizione. «Per favore, non 
accettare le provocazioni 
dalla Serbia. Noi, le vittime, 
siamo profondamente con- 
vinti che Radovan Karadzic 
goda del più alto livello di di- 
ritti concessi come criminale 
internazionale condannato 
in conformità con le leggi 
della Gran Bretagna», han- 
no affermato in una confe- 
renza stampa. 

Il tribunale delle Nazioni 
Unite dell'Aja ha condanna- 
to Karadzic all'ergastolo nel 
marzo 2019 per il genocidio 
dei musulmani di Srebreni- 
ca, la persecuzione sempre 
dei musulmani e dei croati 
in tutto il Paese durante la 
guerra, il terrore della popo- 
lazione di Sarajevo durante 
l'assedio della città e la presa 
in ostaggio delle forze di pa- 
ce dell'Onu. Karadzicha con- 
testato la decisione del Mec- 
canismo peritribunali pena- 
li internazionali dell'Aja di 
mandarlo in Gran Bretagna 
per scontare la pena, soste- 
nendo che potrebbe diventa- 
re il bersaglio di un attacco 
potenzialmente mortale da 
parte di altri prigionieri. La 
sua squadra di difesa ha af- 
fermato che Karadzic «sareb- 
be stato in pericolo a causa 
degli estremisti musulmani» 
eha affermato che per tener- 
lo al sicuro dagli attacchi, 
avrebbe dovuto essere tenu- 
to in condizioni simili all'iso- 
lamento. Tuttavia, il tribuna- 
le delle Nazioni Unite ha re- 
spinto le obiezioni di Karad- 
zic ed è stato trasferito nel 
carcere sull’isola di Wight in 
Gran Bretagna nel2021.— 
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Partecipano al dolore della 
Famiglia per la perdita 
dell'ineguagliabile amico 


Ersi Fieramosca 


Marina Patrizia e Fulvio 
Weber. 
Trieste, 2 novembre 2022 
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LO SVILUPPO DEL CAPOLUOGO QUARNERINO 


Fiume si espande sulla collina 
40 ettari per uffici e abitazioni 


Presentato il progetto vincitore della gara bandita in vista dell'urbanizzazione 
di una vasta area ancora priva di infrastrutture. Pronto ilnuovo Piano regolatore 


Andrea Marsanich / FIUME 


I tempi di realizzazione sa- 
ranno inevitabilmente lun- 
ghi - i primi scavi dovrebbe- 
ro partire fra non prima di 
tre anni - ma nell’area di Ru- 
jevica, sulla cinta collinare 
ovest di Fiume, sorgerà una 
nuova cittadella vera e pro- 
pria. Sarà urbanizzata infat- 
ti una delle pochissime zone 
del capoluogo quarnerino 
nelle qualile abitazioni sono 
pochissime, in totale man- 
canza di infrastrutture (rete 
idrica, fognaria e elettrica). 
Parliamo di terreni che si 
estendono su una superfi- 
cieh di circa 40 ettari, nelle 
vicinanze del nuovo stadio 
del Rijeka calcio che ha sosti- 
tuito lo storico impianto di 
Cantrida: un territorio inol- 
tre situato in un Comune, 
quello di Fiume, che può con- 
tare su una superficie di soli 
44 chilometri quadrati. 
Unannofaerastata bandi- 
tala gara perla soluzione ur- 
banistico — architettonica, 


Uno dei rendering progettuali esposti nella mostra Foto da novilist.hr 


gara in cui erano stati presen- 
tati una decina di progetti, 
cheora fanno parte della mo- 
stra allestita da qualche gior- 
no nella sede della Società 
fiumana degli architetti. In 
vetrina naturalmente c’è an- 
che il progetto vincitore del 


concorso, che è quello firma- 
to dal giovane architetto di 
Spalato Karlo Ugarkovic. 
Sulla base di questo lavoro è 
stato formulato il nuovo Pia- 
no regolatore di Rujevica, il 
quale contempla centomila 
metri quadrati di superficie 


abitativa e altri 120mila da 
destinare a locali d'affari. 
Inoltre questa piccola city, 
posizionata a pochi chilome- 
tri in linea d'aria dal centro 
storico fiumano, avrà aree 
verdi, parchi, piazze, centri 
culturali, una casa di riposo 


per anziani, una scuola d’in- 
fanzia, una piscina indoor, e 
ancora strutture commercia- 
li, terreni per sport e ricrea- 
zione e altro. 

La costruzione sarà porta- 
ta avanti a tappe: i 40 ettari 
saranno suddivisi in tre nu- 
clei a sé stanti ma ciascuno 
autonomo, dotato di tutto 
quello che serve per i resi- 
denti e per chi vi lavora. Lo 
ha sottolineato lo stesso 
Ugarkovié, dicendo che si è 
trattato di un'operazione 
complessa vuoi per la confi- 
gurazione del terreno, vuoi 
per la necessità di realizzare 
acquedotto, fognature, rete 
distributiva elettrica e stra- 
de. 

Da parte sua il sindaco di 
Fiume Marko Filipovic ha so- 
stenuto, in occasione della 
inaugurazione della mo- 
stra, che i 40 ettari di Rujevi- 
ca costituiscono un potenzia- 
leenorme perFiume, una ric- 
chezza da sfruttare bene e 
che ricopre un'importanza 
straordinaria per una città 
dal territorio limitato. Il pri- 
mo cittadino ha reso noto 
che sono già stati avviati i col- 
loqui coni potenziali investi- 
tori, icompetenti ministeri e 
la Regione del Quarnero e 
Gorski kotar. Quest'ultima - 
così ancora Filipovié - po- 
trebbe finanziare la costru- 
zione di una struttura sanita- 
ria. Il passaggio successivo 
ora consisterà nella prepara- 
zione deilotti e nella stesura 
della documentazione, con 
la Città di Fiume che dovrà 
prevedere i relativi stanzia- 
menti dal suo bilancio. — 
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NELL'ABBAZIANO 


A Laurana 

l’ex caserma 
diventera sede 
di associazioni 


LAURANA 


È unottimo esempio di riu- 
so di impianti militari di- 
smessi. A Laurana, cittadi- 
na dell'Abbaziano, quella 
che fu la caserma militare 
dell’Armata popolare jugo- 
slava diverrà l'anno prossi- 
mo una “Casa sociale” per 
una ventina di realtà locali. 
I lavori di ristrutturazione 
sono iniziati e verranno 
conclusi entro la fine del 
2023, consentendo ad asso- 
ciazioni, ma anche imprese 
e officine di poter contare 
su uno spazio di 2.600 me- 
tri quadrati per le proprie 
sedi: 1.200 peri vani d’affa- 
ri, 1.400 per la Casa socia- 
le. Quest'ultima è destinata 
a dare slancio alle attività 
sociali, culturali e sportive, 
dopo che per decenni la 
struttura, abbandonata dai 
militari a fine anni Settan- 
ta, erarimasta vuota e in ro- 
vina. La caserma era sorta 
ai tempi dell'amministra- 
zione italiana, negli anni 
Trenta, al posto di un parco 
botanico. Dopo la seconda 
guerra mondiale, le autori- 
tà titine l'avevano usata per 
i soldati che vi erano rima- 
stiperunatrentina d'anni. 
AM. 


MANOVRA DI 


ASSESTAMENTO 2022 


27,3 MLN DI EURO 
LAVORO, FORMAZIONE, 
ISTRUZIONE, RICERCA 
E UNIVERSITÀ 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 
di cui 27,3 mln destinati al lavoro, formazione, 
istruzione, ricerca e università. 


Principali interventi previsti: 


>» 15 mln per l'edilizia universitaria 


> 3 mln per la riqualificazione dei centri per l'impiego 


>» 1,5 mln per il bando cantieri lavoro 


—- > 


IO PUNTO SULLA — 
CRESCITA INDIVIDUALE 
E COLLETTIVA 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
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ANTONIO SIMEOLI 


runo Pizzul, 84 an- 

ni, telecronista in 

Rai dal 1970 dal 

2002, voce della Na- 
zionale, il4 novembre a Go- 
riziala fanno commendato- 
re, sel’aspettava? 

«Si figuri se me l'aspettavo. 
Adesso sono in progressivo 
imbarazzo, fin dall’inizio ho 
pensato che questo sia un ri- 
conoscimento superiore a 
eventuali meriti. Ogni volta 
che vengo interpellato mi toc- 
ca fare esercizio di modestia 
edè una cosa che miriesce an- 
tipatica. Non concepisco sia 
accaduta una cosa del gene- 
re. E l’ho pure saputo per vie 
traverse da amici degli amici 
del prefetto di Gorizia. Mi 
hanno messo di fronte al fat- 
to compiuto, ora sarebbe 
brutto dicessi di no. Però, la 
filmografia della commedia 
all'italiana è zeppa di com- 
mendatori che fanno figure 
tutt'altro che lusinghiere. Fili- 
bustieri che fanno bella mo- 
stra di sé con ragazze e 
quant’altro». 

I suoi genitori sarebbero 
orgogliosi? 

«Mamma Ada lo sarebbe, 
papà Ferrino temo di no per- 
ché era piuttosto portato alle 
cose campagnole piuttosto 
che a quelle del pensiero. Mi 


«Mamma sarebbe 
orgogliosa, papà no: 
mi rimproverava 

di pensare troppo 

alle cose della mente 

e poco alla manualità» 


aveva sempre rimproverato 
di avere dato sempre eccessi- 
va importanza alle cose della 
mente che alla manualità. 
Che il “parolaio” fosse un me- 
stierenon lo convinceva». 

I suoi undici nipoti cosa 
dicono? 

«(Ride ndr) Stentano a na- 
scondere un sorriso ironico e 
pensano “nonno dai così ti 
prendono in giro più di quan- 
to già facciano”». 

Esua moglie? 

«La Tigre (è il soprannome 
della moglie Maria ndr) sbat- 
te la testa e mi dice che se so- 
nodiventato io commendato- 
re a ciascuno può allora capi- 
tare qualsiasi cosa». 

Si ricorda di quel giorno 
in cui partì da Cormòns in 
cercadi fortuna? 

«Era il 1956 quando mi 
giunse la convocazione del 
Catania. Ero a Lignano, arri- 
vò questa chiamata, natural- 
mente ero in giro per la lagu- 
na e non mi trovavano così 
per prima cosa cominciai a 


Lo storico telecronista degli Azzurri riceverà 


‘onorificenza della Repubblica venerdì a Gorizia 


«È qualcosa di superiore a ogni possibile merito: mi hanno messo di fronte al fatto compiuto» 


E da adesso chiamatelo 
Commendator Pizzul 
«Non me lo merito» 


sentirle da mia madre. Ovvia- 
mente papà era felice: final- 
mente mi sarei allontanato 
dalle gonne di mamma. Lui 
sperava che, andando a vive- 
re da solo, maturassi sul pia- 
no dell’autosufficienza, in 
realtà ho trovato sempre 
qualcosa a cui aggrapparmi. 
Una Tigre, un microfono». 

Ora dovrà organizzare 
una cena per festeggiare 
con gli amici. Chi inviterà? 
Chi vorrebbe portarsi tra 
quelli che non ci sono più? 

«Mi mette in difficoltà. Di- 
menticherò sicuramente 
qualcuno. Intanto porterei la 
Tigre. Perché guida l’auto e 
senza di lei non ci sarebbe la 
cena. Porterei i miei amici 
udinesi: Massimo Giacomi- 
ni, Guido Macor, Enore Bo- 
scolo. Poi i vecchi compagni 
della Cormonese, molti ci so- 
no ancora e molti non ci sono 
più. Naturalmente sarebbe 
una rimpatriata dove si fini- 
rebbe per raccontarci gli ac- 
ciacchi di adesso più che le 
glorie passate. E poi natural- 
mente inviterei Reja, Capel- 
lo, Zoff». 

EBearzot? 

«Ovvio e poi non manche- 
rebbe Rocco». 

Di quelli che non ci sono 
più chilemanca di più? 

«Proprio Nereo Rocco. C'è 


Il | 

LA VOCE DELLA NAZIONALE 
PIZZUL È STATO IL TELECRONISTA 
DELL'ITALIA DAL 1970 AL 2002 


«La professione mi 
ha garantito grande 
visibilita, però non 
sono mai riuscito a 
dare una dimensione 
eroica al mio lavoro» 


«Sono orgoglioso 

di essere friulano: 
questa terra ha difetti, 
ma anche tanti pregi 
a partire da turismo 
ed enogastronomia» 


stato un periodo in cui con lui 
vivevo più a Milanello e nel gi- 
ro del Milan che a casa. Con 
lui era uno spasso. Ricordo 
tantissime cose. C'era un cli- 
ma che nella mia carriera ho 
visto solo al Milan: i giocatori 
correvano ed erano contenti 
di andare perché là andava in 
scena un quotidiano teatri- 
no. Quando vincevano era 
tutto bello, quando perdeva- 
no era meglio non farsi vede- 
re. La colpa era naturalmen- 
te sempre di tutti tranne che 
delParòn». 

Seloricorda chierailpre- 
sidente del consiglio quan- 
do partì per andare a gioca- 
renel Catania? 

«Mi faccia pensare: An- 
dreottio Fanfani?». 

No. Segni, manonsiè sba- 
gliato di molto. Ora da po- 
chi giorni c’è la prima don- 
na presidente del Consiglio 
dei ministri e per giunta di 
destra. Sensazioni? 

«E quel per giunta di destra 
che mi fa effetto. In passato ci 
sono state tante altre donne 
che avrebbero meritato di 
avere unruolo cosìimportan- 
te, come primo ministro o pre- 
sidente della Repubblica. 
Penso adesempio a una gran- 
de figura come Tina Ansel- 
ml». 


Pizzul, commendatore 


per aver raccontato il cal- 
cio? Stupore o orgoglio? 

«La cosa un po’ mi inorgo- 
glisce, molto mi preoccupa 
perché immagino che alle 
persone normali il pensiero 
di cosa abbia davvero fatto 
nella vita per meritarmi que- 
sta onorificenza venga ecco- 
me. Sono stato per tanti anni 
il telecronista del calcio, è un 
tipo di lavoro insidioso che 
dà grande visibilità, vero, an- 
che se non sono mai riuscito a 
dare una dimensione eroica 
aquello che facevo». 

Che effetto le fa, invece, 
essere un simbolo del Friu- 
li? 

«Mi fa un grande piacere 
perché, andandoin giro per il 
mondo, ho verificato come il 
senso di friulanità sia presen- 
teovunque.I friulani all’este- 
ro si sentono uniti, i friulani 
qui sono divisi da campanili. 
Ogni rigagnolo è un confine. 
Sono orgoglioso di essere 
friulano, verifico che questa 
terra ha difetti, ma anche tan- 
tipregia cominciare dalmon- 
do del turismo e dell’enoga- 
stronomia». 

In quella famosa cena 
quale calciatore di adesso 
porterebbe? 

«Per carità mi faccia intan- 
to aggiungere un invitato: 
Eraldo Pecci, inguaribile 


compagno di avventura. De- 
vo dire che mi incuriosisce 
molto per la sua abilità di mi- 
gliorarsi, Barella. E sempre 
stato un bel calciatore, ma 
prendeva ammonizioni su 
ammonizioni. Ecco, vedo 
che è migliorato moltissimo 
anche in questo aspetto». 

E poi è un calciatore d’al- 
tritempi, siè sposato giova- 
neehagiàtre figli. 

«E vero, una volta i calciato- 
ri mettevano su famiglia pre- 
sto e costruivano un legame 
solido nel tempo. Anche se 
c'è sempre uno come Sgarbi 
che, ogni volta che mi incon- 
tra, vedendomi in compa- 
gnia di mia moglie, mi dà del 
maniaco sessuale per non 
aver mai cambiato compa- 
gna». 

Insomma, la saga Wanda 
Nara-Icardi non la appas- 
siona. 

«Direi proprio di no...». 

Che effetto le fa vedere i 
calciatori che arrivano allo 
stadio con le cuffie ascol- 
tando musica? 

«Si figuri che effetto avreb- 
be fatto a Rocco. Ma anche 
Galeone, in tempi più recen- 
ti, non sopportava se lui parla- 
vae gli altri si tenevano le cuf- 
fie. Rocco, però, era lui stesso 
unbuontempone. Quando al- 
lenava il Padova, Smersi ave- 
va comprato una di quelle 
macchine fotografiche che 
aveva la possibilità di fare 
l’autoscatto. Scattò centinaia 


«Con Nereo Rocco 
era uno spasso, C'è 
stato un periodo nel 
quale vivevo più a 
Milanello e nel giro del 
Milan che a casa» 


di fotografie con tutti i gioca- 
toriconilfondo schiena rivol- 
to dell’obiettivo, perché Roc- 
co dava sempre loro l’ordine 
di girarsi al momento giu- 
sto». 

Commendatore, qual è la 
squadra che la diverte di 
più? 

«No dai, se mi chiama così 
però pare mi prenda in giro. 
Comunque è indubbiamente 
il Napoli. Anche se temo di su- 
scitare le ire dei napoletani, 
penso che possa proprio vin- 
cere lo scudetto». 

El’Udinese? 

«Ha fatto finora più di 
quanto ci si aspettasse. Ora 
qualche piccolo contraccol- 
po c’è stato, i tifosi dramma- 
tizzano un po’ troppo questi 
pareggi. Ha la possibilità di 
restare nel drappello delle 
prime otto. E se accadesse sa- 
rebbe tutto molto bello». 

E col commendator Pizzul 
il finale non poteva che esser 
questo. — 
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La nuova Bentley 
con gli interni Miko 
«Made in Gorizia» 


Ilfamoso marchio inglese si aggiunge ai clienti dell'azienda 
isontina nota per gli allestimenti in microfibra ecologica 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Trale realtà industriali ison- 
tine che crescono, si svilup- 
pano c’è Miko, azienda pro- 
duttrice di prodotti automo- 
bilistici di qualità, come le 
microfibre ecologiche Dina- 
mica e che si trova nella zo- 
na industriale di Gorizia, al- 
le porte di Savogna d’Ison- 
zo. Miko è presente sul mer- 
cato globale in diversi setto- 
ri, dall’aerospace al fa- 
shion, passando da con- 
tract e marine, ma ha come 


Lo stabilimento di 
Savogna d'Isonzo è un 
vero gioiello in fatto di 
innovazione green 


principale mercato di riferi- 
mento quello dell’allesti- 
mento degli interni per le 
auto. Con il suo “tessuto 
non tessuto” Dinamica, l’a- 
zienda riveste gli interni di 
marchi come Mercedes, 
Porsche, Jaguar e Alfa Ro- 
meo, ma grazie al suo ap- 
proccio green la lista dei 
clientiè molto lunga. 

Miko dal 2020 è stata in 
grado di arrivare a una pro- 
duzione di 2.5 milioni di 
metri lineari, diventati 3.5 
quest'anno, con una capaci- 
tà teorica di 5 milioni. L’a- 
zienda è in grado di rivesti- 
re 2.5 milioni di automobili 


La Bentayga S Hybrid modello Bentlety con l'allestimento Mika 


ne del supporto greggio vie- 
ne realizzata in Giappone, 
rifinitura e tinteggiatura av- 
viene invece a Gorizia. 
Dopo aver rafforzato la 
partnership con Merce- 
des-Benz, Volkswagen, 
Ford, General Motors, Vol- 
vo, Land Rover, Mini e Ci- 


azienda automobilistica bri- 
tannica, dal 1998 di pro- 
prietà del gruppo Volkswa- 
gen. A Miko, 120 dipenden- 
ti con circa 100 milioni di 
fatturato (dato 2020), è sta- 
to affidato dalla casa ingle- 
se l’allestimento della nuo- 
vissima Bentayga S Hybrid, 


tano ad innalzarne il carat- 
tere sportivo. Miko produ- 
ce microfibra simile al ca- 
moscio per l’aspetto e per il 
tatto ma inrealtà è realizza- 
ta da poliestere riciclato: 
«La sua tecnologia all’avan- 
guardia la rende straordina- 
riamente performante per 
qualità e resistenza», si sot- 
tolinea alla Miko. 

Edè in virtù di queste sue 
dotiche Dinamica è stata se- 
lezionata e personalizzata 
da Bentley per rivestire le 
parti del veicolo toccate più 
frequentemente, in modo 
da garantire una presa sicu- 
raeunalunga durata. 

Il materiale, che si distin- 
gue per il suo aspetto pre- 
giato e per la sua gradevo- 
lezza al tatto, è disponibile 
inun'ampia gamma di colo- 
ri, vagliati con attenzione 
per ricreare un’atmosfera 
sportiva all’interno dell’abi- 
tacolo. «Bentley ha scelto 
Dinamica Pure, la linea che 
utilizza fino al 73% di polie- 
stere riciclato - annuncia Be- 
nedetta Terraneo, business 
manager di Miko, l'azienda 
produttrice di Dinamica -. 
Aumentare il contenuto rici- 
clato della nostra linea di 
prodotti automobilistici e 
diventare Pure è la nostra 
responsabilità nei confron- 
ti della crisi sociale e climati- 
ca a cui stiamo assistendo - 
ha aggiunto -. La nostra 
azienda è sempre più sensi- 
bile alla tracciabilità dei pro- 
dotti, un anello importante 
nella catena della responsa- 
bilità ambientale. Conoscia- 
mo il valore delle tecnolo- 
gie, perché possono contri- 
buire al miglioramento dei 
manufatti». 

Lo stabilimento di Savo- 
gna d’Isonzo è un vero gio- 
iello in fatto di innovazione 
green. «Siamo orgogliosi di 
essere saliti a bordo delle 
auto di pregio appartenenti 
a un’azienda storica come 
Bentley - conclude Terra- 
neo - e continuiamo ad inve- 
stire in ricerca e innovazio- 
ne con l’obiettivo di indivi- 
duare nuovi strumenti tec- 
nologici in grado di soddi- 
sfare la clientela, sempre 
più attenta alla scelta di pro- 
dotti di qualità e di valo- 


ASSICURAZIONI E CREDITO 


UniCredit e Allianz 
consolidano l’intesa 
sul mercato croato 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Quest'anno il prodotto inter- 
no lordo è atteso in crescita 
del 5,5% e il prossimo di un 
più modesto 2,5%, che co- 
munque indica un ritmo ac- 
celerato rispetto alla mag- 
gior parte degli altri Paesi eu- 
ropei. Le previsioni sull’eco- 
nomia della Croazia spiega- 
no l’interesse crescente di nu- 
merosi grandi operatori occi- 
dentali verso il Paese. In que- 
sta cornice rientra l’intesa 
raggiunta di recente da Uni- 
Credit e Allianz, già partner 
in diversi mercati europei 
dal 1996, che hanno firmato 
unaccordo quadro e due con- 
tratti di acquisto di azioni re- 
lativi alle rispettive attività 
nel mercato locale, con l’in- 
tenzione di semplificare le lo- 
ro partecipazioni dirette e in- 
dirette nel Paese. Una volta 
effettuato il processo di noti- 
fica alle autorità di regola- 
mentazione locali, UniCre- 
dit acquisterà da Allianz SE 
l’intera partecipazione 
dell’11,72% in Zagrebacka 
banka dionicko drustvo, una 
delle principali banche croa- 
te, appartenente al gruppo 
UniCredit, e Allianz Holding 
EINSGmbH acquisirà la quo- 
ta di minoranza del 16,84% 
attualmente detenuta da Za- 
ba nella compagnia assicura- 
tiva croata, Allianz Hrvatska 

L'istituto di credito guida- 
to da Andrea Orcel fa sapere 
di non avere attualmente al- 
lo studio né il delisting di Za- 
ba, né lo squeeze-out (istitu- 
to legale in virtù del quale, in 
seguito alla promozione di 
un’Opa totalitaria, l’offeren- 
te può avvalersi del diritto di 
acquisto delle azioni residue 
se arriva a detenere almeno 
il 95% del capitale con dirit- 
to di voto) delle azioni di mi- 
noranza, per quanto consen- 
tito sia dal punto di vista con- 


Andrea Orcel 


noche queste operazioni con- 
sentiranno di rafforzare il fo- 
cus sull’Europa centrale e 
orientale, nonché sul merca- 
to locale, che resta promet- 
tente peril medio periodo an- 
che alla luce del prossimo in- 
gresso nell’area euro. In esta- 
te, infatti, il Consiglio euro- 
peo ha accolto la Croazia 
nell’area euro dopo aver con- 
sultato il Parlamento euro- 
peo e la Banca centrale euro- 
pea. Dal 1° gennaio prossi- 
mo, dunque, la moneta uni- 
ca dell’Unione Europea en- 
trerà in circolazione anche in 
questo paese, che sarà il 
20esimo. Il tasso di conver- 
sionetra l'euro ela kuna croa- 
ta è stato fissato a 7,53450 
kuna per 1 euro. Il passaggio 
non avverrà immediatamen- 
te: è previsto, infatti, un pe- 
riodo di transizione che dure- 
rà fino al 14 gennaio, duran- 
te il quale si potrà pagare sia 
in kune che in euro. «Queste 
operazioni -rimarca una no- 
ta- consentono alle due socie- 
tà di generare ulteriore valo- 
re attraverso la razionalizza- 
zione delle loro partecipazio- 
ni azionarie in Croazia. Esse 
si basano sugli accordi rinno- 
vati all’inizio di quest'anno 
sia in Germania, che in Italia 
erappresentano un'ulteriore 
dimostrazione della forte 
partnership tra UniCredite il 


l’anno per il prossimo bien-  troén, l’azienda ha conqui- caratterizzata da una serie re».— trattuale, sia sul versante le- gruppo Allianz». — 
nio. Parte di trasformazio- stato anche la Bentley, di dettagli estetici che pun- SRIPRONLZIONE RIernVATÀ gale. Dalla banca sottolinea- S APAODIZIONE SERATA 
LA NOMINA A SOGGETTO ATTUATORE prio di Riccardi». «La Regio- sia. Avendo ricoperto lo stes- MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
° ne Fvg - scrive Bernardis - ha  soruolo, so bene quanto tem- 
Terza corsia della A 4 fatto tutti i passaggi necessa- po e energie richieda la ge- INARRIVO 
ri già tempo addietro, ma si stione di una materia così in- MEDTRABZON DADERINCEARADA ore 1.00 
attende la registrazione del tricata e impegnativa. Do- WONDERAVIOR = DACORPUSCHRISTIARADA ore 6.00 
Scontro fra Pd e Lega protocollo alla Corte dei Con-  vrebbe saperlo anche lo stes- SILVERSPIRIT —DAVENEZIAAORMEGGIO80 ore 7.00 
È ° ti», e «addirittura ha già anti- so Riccardi, che vi tornereb- —POLSTELLA ._.___. DAISTANBULAORMEGGIO 31. _ore__8.00 
sulla delega a Riccardi cipato 70 milioni di euro per be aggravato dalle deleghe GALLIPOLI SEAWAYS. DA BARIAORMEGGIO 32 ‘ore 8.00 
velocizzare tutto l'iter. Liva regionali alla Salute e alla MEDALTA ADVENTURER DA RAVENNA ARADA ore__13.00 
farebbe bene a preoccuparsi Protezionecivile, oltre che se- GEMINISUN____________. DACEYHANARADA ____. ore. 16.00 
diquanto nonha fatto Serrac-  gnato da un'esperienza non BALTICSWIFT_________l DALASKHIRRAARADA____ore 17.00 
La prossima nomina di Ric- sta. «Liva farebbe bene a in-  chiani piuttosto di pensarea proprio brillante tra ispettori K-STREAM____........_. DAVENEZIAARADA _____ ore__18.00 
cardo Riccardi a soggetto at- formarsi, prima», attacca in quanto fatto e stanno facen- del Governo e Corte dei Con- BERNHARD SCHULTE. DA CAPODISTRIAARADA__ ore. 20.00 
tuatore per i lavori della ter- una nota il consigliere regio- do ilpresidente Fedriga, Ric- ti». Quanto ai tempi della 
za corsia della A4resta terre- nale Diego Bernardis (Lega) cardi e il centrodestra in re-  newco, «non è un mistero INPARTENZA 
no di scontro politico, dopo replicando a Liva secondo il gione». per nessuno - così Santoro - STORIONE. .____.____. DASEZIONELACHIOGGIA ore 6.00 
che il neo segretario Pd Fvg quale «se esiste la terza cor- Lacontroreplica arrivadal- che è stata ritardata in modo CANOPUS VOYAGER. DA RADAAPIRED ore__12.00 
Renzo Liva ha sottolineato sia si deve al lavoro del cen-. la consigliera regionale Pd incomprensibile dalle ammi- SEVENSEAS_________| DAORMEGGIO29ASPLIT ore. 18.00 
cheilvicepresidente della Re- trosinistra con Serracchiani Mariagrazia Santoro:«Fabe- nistrazioni regionali e dalle SILVERSPIRIT________ DAORMEGGIO 30 AZADAR __ore__18.00 
gione già detiene le deleghe presidente che si fece carico neBernardisasfuggirelospi- partecipate, oltre che osteg- POLSTELLA _______. DA ORMEGGIO 31AISTANBUL ore_ 22.00 
pesanti a Sanità e Protezione anche di rimediare finanzia- noso merito» del tema giata dal presidente di Auto- GALLIPOLISEAWAYS DA ORMEGGIO 32 APATRAS_ ore_ 22.00 
civile, alle qualiora dovrà ag- riamente ad alcune mancan- «dell'assoluta inopportunità vie Venete, Maurizio Paniz, 
giungere - motivo di «molte ze di copertura delle passata dinominare Riccardisogget- nominato dalla leghista Fe- I. __MOVIMENTI o A 
preoccupazioni» - anche que- gestione commissariale pro- to attuatore della terza cor-  derica Seganti». VERA SKY DARADAAORMEGGIO13 ore 6.30 
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SCHEDA I DATI 
La mappa della Potenzialità | Potenzialità | Variazioni | Variazioni Quota Italia di posti 
î î î di mercato di mercato | percentuali| percentuali FIST 
ripresa dei voli intermini | termini Pe nine|| massine Offerti rispetto al totale 
post-pandemia dino. paxal | dino. paxal | (ref. 2019)| (ref.2019) offerto da/per l'Europa 
2035 minima massima ; E a a 
Voli outbound/ milioni di abitanti 
Ae ne ieDezz CIUMICINO 57.562.232 | 71.503.225 2014 2019 
delPiano Nazionale Aero- UK 1129 1337 
porti (Pna) elaborata —MALPENSA 37.741.313 | 44.478.722 aerea CRA — ela 
dall'Enacci sono le proie- —BERGAMO 19.821.830 | 23.516.403 Etancia 634 715 
I SO n Dea ta VENEZIA 16.112.987 | 18.590.825 Spagna 448 689 
AGERE UIA "10 NAPOLI 15.742.777 | 18.869.616 Olanda 1431 1706 
scenario di ripresa del Italia 260 368 
traffico aeroportiuale in CATANIA 13.299.637 16.098.867 Portogallo 587 1023 Crescita 
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La previsione per il 2035 nel piano nazionale Enac che rilancia: 
sì a una rete territoriale con Venezia, Treviso, Verona e Brescia 


«Trieste Airport si allei 
con gli scalia Nordest» 
Viaggiatori, più vicino 
l'obiettivo del milione 


IL REPORT 


PIERCARLO FIUMANÒ 


avoglia di viaggi e va- 
canze dopo pande- 
mia e lockdown fa de- 
collare il trasporto ae- 
reo inItalia. Nelprimo seme- 
stre dell'anno il volume dei 
passeggeri è quadruplicato ri- 
spetto ai primi sei mesi del 
2021. «La ripartenza ha pre- 


sentato nuove difficoltà, dal- 
la guerra in Ucraina all'au- 
mento dei costi dell'energia. 
Il pieno recupero non avver- 
rà prima del 2023. Non sia- 
mo ancora nelle condizioni 
pre-pandemia, mala tenden- 
za appare positiva», sottoli- 
nea l'Enac (Ente Nazionale 
per l'Aviazione Civile) nel 
suo rapporto semestrale, 
spiegando che rispetto all'an- 
no cupo della pandemia si re- 
gistra un «incremento di pas- 


seggeri trasportati del 
314%». E sono «più che rad- 
doppiati anche i movimenti, 
vale a dire il numero di decol- 
lied atterraggi negli aeropor- 
tiitaliani».Il piano preceden- 
te risale al 2012. Lo scenario 
di ripresa considera che ve- 
niamo da due anni di paralisi 
considerato che la pandemia 
nel 2020-2021 ha falcidiato 
il 70 per cento del traffico ae- 
reoinItalia. 

Idatisnocciolati da Enacri- 


velano che mancano ancora 
«circa 20 milioni di passegge- 
ri» all'appello per pareggiare 
il risultato del 2019: un 
-23,5% rispetto al primo se- 
mestre di 3 anni fa. «Il risulta- 
to è comunque condizionato 
dai primi mesi dell'anno, in 
cui erano ancora in vigore 
stringenti restrizioni per po- 
tervolare», spiega l'Ente. 
All'interno della bozza del 
Piano Nazionale Aeroporti 
(Pna) elaborata dall'Enac ci 
sono le proiezioni sull’anda- 
mento dei traffici da qui al 
2035. Il documento è sul sito 
del ministero delle Infrastrut- 
ture e Mobilità Sostenibile 
per la fase delle osservazioni 
(che potranno essere inviate 
entro il 21 novembre). Una 
mappa sulle potenzialità de- 
gli scali italiani da qui a dieci 
anni dove le proiezioni da 
qui al 2035 prevedono per il 
Trieste Airport una forbice 
da poco più di 1 milione 
(1.092.670) di passeggeri fi- 
no a un massimo di 1 milione 
e 200 mila (1.254.970). In 
percentuale, rispetto ai dati 
2019 presi come riferimento 
(perché pre pandemia) lo svi- 
luppo pr l’aeroporto regiona- 
leè stimato fraun +39,5 a un 
+60,6%. Il Trieste Airport 
non compare però fra i 14 sca- 
li di rilevanza strategica ma 


—— 
IL PIANO NAZIONALE AEROPORTI 


ELABORATA DALL'ENAC, UNA MAPPA 
DEGLI SCALI ITALIANI 


Uno dei pochi impianti 
che possono contare 
su una stazione 
collegata alla rete 
ferroviaria principale 


Rispetto ai dati 

del 2019 lo sviluppo 
possibile per 
l'aeroporto è stimato 
frail+39,5 e il+60,6% 


viene classificato fra i 40 ae- 
roporti di interesse naziona- 
le. E qui la bozza di piano 
dell’Enac individua il futuro 
assetto degli aeroporti italia- 
niconla creazione di una “re- 
te territoriale” del Nordest 
che comprenderà Venezia, 
Trieste, Treviso, Verona, Bre- 
scia: «La razionalizzazione 
-spiega l’Enac-può essere 
realizzata attraverso il supe- 
ramento del concetto di baci- 
nodi traffico e l'individuazio- 


ne di 13 retiterritoriali di fat- 
to che raggruppano i servizi 
offerti da ciascuno scalo 
all'interno di una logica ge- 
stionale comune». 

Fra le altre 12 ci sono la 
"Rete Milanese" (Malpensa - 
Linate - Bergamo), la "Rete 
Toscana" (Firenze- Pisa), la 
"Rete Laziale" (con Fiumici- 
no e Ciampino. Il Piano rac- 
conta anche la mobilità del 
futuro con i taxi volanti elet- 
trici: nasceranno sette verti- 
porti urbani e tre vertiporti 
inaree aeroportuali fra Mila- 
no, Roma, Torino, Venezia, 
Bari e Cortina in vista anche 
delle Olimpiadi invernali Mi- 
lano-Cortina 2026 e del Giu- 
bileo. 

Ilreportdi Anacrileva che, 
a quasi vent'anni dall’entra- 
tainesercizio della linea alta 
velocità, solo Venezia Tesse- 
rae Bergamo Orio al Serio so- 
no collegati alla Tav. Trieste 
Airport è uno dei pochi scali 
(gli altri sono Ancona, Cata- 
nia, Cagliari e Reggio Cala- 
bria) che possono contare su 
una stazione ferroviaria col- 
legata alla rete principale na- 
zionale assieme a Milano 
Malpensa e Roma Fiumici- 
no. E nonostante i fondi del 
Pnrr, fino al 2035 non cam- 
bierà molto. — 
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Per il presidente della struttura regionale le prospettive dipendono 
dai piani e anche dagli accordi sui mercati stretti fra i vari vettori 


Marano: ma su tariffe e strategie 
decidono le compagnie aeree 


L’ANALISI 


La lunga marcia del Trieste 
Airport verso la ripresa è co- 
minciata. La paralisi causata 
dai lockdown è stata pesan- 
te. Negli ultimi due anni il set- 
toreè stato fra i più colpiti dal- 
la pandemia con un calo ver- 
ticale dei traffici intorno 


all’80%. Al Trieste Airport si 
è guadagnato tempo co- 
struendo il polo intermodale 
eilrinnovo della pista. Itraffi- 
ci, nonostante l’intoppo del- 
la sospensione fino a prima- 
vera del volo Trieste-Bruxel- 
les Charleroi, sono in ripre- 
sa: «Lo studio dell’Enac -con- 
sidera il presidente dell’aero- 
porto regionale Antonio Ma- 


rano- è ben fatto ma non con- 
sidera alcune variabili che so- 
no fondamentali. Rispetto a 
queste proiezioni che preve- 
dono per il Trieste Airport 
una buona ripresa grava l’in- 
cognita delle politiche tariffa- 
rie e delle strategie delle com- 
pagnie aeree. Sono queste e i 
loro accordi nei territori che 
alla fine dipendono le pro- 


spettive di crescita di un aero- 
porto. Sono loro che decido- 
no alla resa dei conti l’anda- 
mento del mercato e i flussi 
di traffico dei vari scali. La 
proposta di alleanza con gli 
scali del Nord è una questio- 
ne di politica industriale dei 
territori». 

Da gennaio a settembre 
compreso, i passeggeri transi- 
tati a Ronchi dei Legionari so- 
no stati 517mila 960 
(+136%). Daluglio a settem- 
bre si è fatto perfino meglio 
di tre anni fa: i passeggeri so- 
no stati 237mila 403 
(+73%). Ovviamente sono 
risultati che vanno confronta- 
ticonun anno che non ha do- 
vuto fare i conti con le restri- 
zioni della pandemia. Tutto 
questo in un contesto in cui, 
stando alla fotografia scatta- 


ANTONIO MARANO 
PRESIDENTE 
DEL TRIESTE AIRPORT 


Fra gennaio e la fine 

di settembre sono stati 
registrati a Ronchi 

dei Legionari 517.960 
transiti, 

paria un +136% 


ta da Assaeroporti, il sistema 
aereo nazionale ha perso da 
gennaio adagosto il 18% del- 
le presenze sul periodo prece- 
dente al Covid, 

Atrainare la ripresa nel cor- 
so del semestre, oltre al mer- 
cato domestico, è il boom di 
partenze e arrivi dalle Ameri- 
che. Ma anche la ripresa dei 
collegamenti con le destina- 
zioni ad est dell'Europa: Me- 
dio Oriente e Asia. Comples- 
sivamente, il numero di pas- 
seggeri trasportati da e verso 
destinazioni extraeuropee 
«totalizza un +588% che re- 
stituisce la fotografia di una 
rinnovata voglia di viaggia- 
re», sottolinea l'Enac. Dai da- 
tiemerge anche come nel pri- 
mo semestre sia salito il com- 
parto cargo del trasporto ae- 
reo. PCF 
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Il sindacato dei dipendenti bancari, Fabi: «Accanimento della Bce, a rischio la sostenibilità del debito delle famiglie» 


Mutui, inItaliaitassid’interesse sforeranno il 5% 


ILCASO 


Luigi Grassia / TORINO 


tassi d'interesse sui nuo- 

vi mutui casa viaggiano 

verso il 5 per cento e po- 

tranno superare larga- 
mente quella soglia. 

Ma questo è solo l’inizio 
dei problemi: il sindacato 
Fabi dei dipendenti ban- 
cari avverte che se prose- 
guirà «l’accanimento del- 
la Bce nel rialzare i tassi, 
seppure per calmierare il 
fenomeno  dell’inflazio- 
ne», lo scenario finanzia- 
rio «si farà sempre più 
buio», mettendo «a dura 
prova la sostenibilità fi- 


nanziaria del debito delle 
famiglie: la crisi dei mu- 
tui “subprime” potrebbe 
riaccendersi in Europa», 
a cominciare dall’Italia, 
dove i tassi sui mutui ipo- 
tecari sono più alti rispet- 
to a quelli di Paesi a noi vi- 
cini e paragonabili come 
laFrancia ela Spagna. 

Il concetto di “subprime” 
si riferisce a debitori margi- 
nali e in condizioni di debo- 
lezza finanziaria che li ren- 
de soggetti a probabili ina- 
dempienze, e la crisi evoca- 
ta dal Fabi è quella che nel 
2008 diede il via alla crisi 
economica mondiale da 
cui, aben guardare, non sia- 
mo mai usciti: le cause di 
fondo furono molte, ma 


quella immediata e scate- 
nante si sostanziò nell’im- 
possibilità per milioni di fa- 
miglie americane a basso 
reddito di far fronte ai debi- 
ti che avevano contratto 
per pagare la casa; questa 
fu la scintilla che incendiò 
tutto il sistema finanziario 
globale. 

Quieora, il Fabi segnala 
che gli interessi sui nuovi 
mutui avevano già supera- 
to il 4 per cento con il co- 
sto del denaro all’1,25 per 
cento e adesso, con il nuo- 
vo rialzo al 2 per cento ap- 
pena deciso dalla Banca 
centrale europea, è possi- 
bile immaginare che ven- 
ga sforata la soglia del 5 
percento. 


Oltre che sempre più ca- 
ro, il credito in Italia è sem- 
pre più scarso. 

Nei primi sette mesi del 
2022 i finanziamenti delle 
banche alle famiglie e alle 
imprese sono cresciuti, è 
questo è un bene, però lo 
hanno fatto alritmo di appe- 
nalo 0,4 percento, cioè mol- 
to inferiore rispetto alla me- 
dia registrata nell’ultimo 
quinquennio e pari all’1,2 
percento annuo. 

Per i mutui ipotecari il 
rallentamento nella cresci- 
ta è stato ancora più evi- 
dente perché dal 2018 
all'anno scorso è stato, in 
media, del 4,6 per cento 
mentre nel 2022 si è quasi 
azzerato. 


«A distanza di neanche 
due mesi dalla prima mossa 
della Banca centrale euro- 
pea - osserva il rapporto del 
sindacato Fabi-einunosta- 
to divulnerabilità economi- 
ca ormai diffusa, la rapidità 
con cui si realizza l’aumen- 
to dei tassi dell’Eurotower 
genera un clima di sfiducia, 
con forti implicazioni socia- 
li e finanziarie per famiglie 
eimprese. 

Dai tassi per le nuove 
erogazioni, che potrebbe- 
ro sforare il tetto del 5 per 
cento già nei prossimi me- 
si, all'aumento dello 
spread che incombe sui 
prestiti già concessi a tas- 
so variabile, il nuovo sce- 
nario finanziario che si 


profila perle famiglie e im- 
prese italiane, è sempre 
più buio. 

L’accanimento della Bce 
nel rialzare i tassi, seppure 
per calmierare il fenomeno 
dell’inflazione, e l’inaspri- 
mento delle condizioni sui 
mutui - maggiore in Italia, 
rispetto agli altri Paesi euro- 
pei — corre il rischio di met- 
tere a dura prova la sosteni- 
bilità finanziaria del debito 
delle famiglie». 

Il Fabi osserva che dopo il 
2008, «nel periodo storico 
incuiilrialzo dei tassi è sta- 
to più alto di sempre, i tassi 
hanno raggiunto soglie da 
capogiro». 

Sulla base di questa espe- 
rienza, si può anticipare 
«l’allarme finanziario per 
tutti quei cittadini peri qua- 
li i rischi di usura e di pover- 
tà potrebbero sostituirsi a 
quelli da sovraindebitamen- 
to». Una drammatica se- 
quenza già vista. — 
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LE IDEE 


n questi giorni di revisionismi recitati o 

praticati — come l’ennesimo, vergognoso 

raduno a Predappio dei nostalgici della 

dittatura del duce — merita molta atten- 
zione l’intervista rilasciata negli scorsi giorni 
da Gianfranco FiniaInmezz’ora+ suRai3.In- 
sieme a quella di Ignazio Benito La Russa aLa 
Stampa, da cui si è originato un botta e rispo- 
sta conil Direttore Massimo Giannini a propo- 
sito del 25 aprile che il presidente del Senato 
tende a ricondurre, tra distinguo e afferma- 
zioni ambivalenti, a “festa di parte”, la quale 
non incontra, evidentemente, il suo entusia- 
smo (per usare un eufemismo...). Come pre- 
vedibile, il governo più orientato a destra del- 
la storia repubblicana — quello che anche i 
suoi esponenti cominciano pubblicamente a 
chiamare «di destracentro» — trova nella sto- 
ria del regime di Mussolini un nervo scoper- 
to. Destinato arimanere—proviamo ad azzar- 
dare una (facile) previsione...— permanente, 
dal momento che non vuole e non può scio- 
glierlo definitivamente rispetto ad alcuni set- 
tori di elettorato che sono rimasti sempre fe- 
deli a Fratelli d’Italia, e perché costituisce co- 
munque un lascito e un filone ereditario del- 
lasua cultura politica. 

E, difatti, la destra missina postfascista è di- 
ventata — nella maggioranza dei suoi gruppi 
dirigenti —“a-fascista”, ma di certo (e ciò non 
potrà mai accadere davvero) non antifasci- 


MUSSOLINIE L'’AMBIGUITÀ DELLA DESTRA 


MASSIMILIANO PANARARI 


sta. Ecco perché l’intervista di Fini con Lucia 
Annunziata risulta un documento interessan- 
te perprovare a comprendere a fondo la nuo- 
va stagione politica in cuiè entrata l’Italia. 
Una conversazione — si può aggiungere tra 
le righe — conside- 
rabile, per certi ver- 
si, alla stregua del 
manifesto della ri- 
vincita su Silvio 
Berlusconi dell’ex 
fondatore di Al- 
leanza nazionale 
che venne da lui 
“cacciato” dal Pdl. 
Quel Popolo della 
libertà sul contri- 
buto alla cui costi- 
tuzione Fini ha fat- 
to autocritica, co- 
me pure riguardo 
il giudizio negati- 
vo (a tratti anche 
molto duro) da lui 
dato suFdIallasua 
nascita. Come no- 
to, Fini è stato l’au- 
tore della «svolta 
di Fiuggi» e il protagonista di quel viaggio a 
Gerusalemme dal quale scaturì la famosa de- 
finizione del fascismo quale «male assoluto». 
Fuproprio lalunga-e all’epoca nondigeri- 
ta- “transizione finiana” a creare le premes- 
se perché, seppure fra stop and go e con l’an- 


Gianfranco Fini ospite giorni fa intv suRai3 


damento del “passo del gambero”, la destra 
missina completasse il suo viaggio dentro le 
istituzioni repubblicane e il processo di defi- 
nitivaistituzionalizzazione. 

Così, il sottaciuto e l’irrisolto riaffiorano 

nella loro eviden- 
” zaeproblematici- 
a tà proprio ora 
DIN che i suoi eredi 
rappresentano la 
prima forza politi- 
ca del Parlamen- 
to. Come pure un 
atteggiamento 
che appare eti- 
chettabile come 
una “banalizza- 
zione dell’antifa- 
scismo”, in con- 
formità con una 
/_2i mancata convin- 
ta adesione a es- 
so e con quello 
che, a tratti, appa- 
re l’equivalente 
del fare buon viso 
a cattiva sorte 
(anche se in que- 
sto caso i vertici di FdI possono decisamente 
parlare per loro stessi dibuona sorte). 

Le parole di Fini possono venire interpreta- 
te come una “riappacificazione” all’interno 
della destra che proviene dal Msi nelle sue va- 
rie metamorfosi; e oggi lui può essere consi- 


mil 


derato a tutti gli effetti come il padre nobile 
di quella storia anche, da ultimo, per le valu- 
tazioni espresse all’interno dell’intervista 
sull’esigenza di non abbassare totalmente la 
guardia nei confronti del Covid e sull’oppor- 
tunità di non “intervenire con l'accetta” sulle 
tematiche relative ai diritti civili, lemandan- 
do la questione al confronto nelle aule parla- 
mentari anziché ai decreti del governo. Una 
“riabilitazione politica in vita” di Fini che pas- 
sa anche, come si accennava, per la rivincita 
ex post su Forza Italia che è uscita penalizza- 
ta rispetto alla Lega pure nella distribuzione 
dei posti di sottogoverno (i viceministri e sot- 
tosegretari). 

Nondimeno, l'impressione è che nelle sue 
ultime considerazioni politiche laiche e per il 
dialogo l’ex presidente di An rischi di finire, 
nuovamente, come vox clamantisin deserto. 

Una certa ambiguità intorno al regime mus- 
soliniano è destinata a durare per una ragio- 
nedi fondo: ovvero proprio perché è costituti- 
va. Questo non significa, perriprendere le pa- 
role da lei direttamente pronunciate, che la 
presidente del Consiglio nutra — non foss’al- 
tro che perragioni anagrafiche— alcuna «sim- 
patia per il fascismo», giustappunto. Ma che 
dietro l'archiviazione del fascismo compiuta 
da Fini con la svolta di Fiuggi le zone grigie e 
d’ombra continueranno — purtroppo — a esi- 
stere “ontologicamente”. — 
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TRIESTE 


Il mistero di Barriera 


IL MOMENTO 


L'allarme scattato sabato pomeriggio 


Il corpo senza vita di Laura Greco è stato rinvenuto nel negozio di 
acconciature Dream" lo scorso sabato. A trovare la 33enne sen- 
zavita, riversa aterra, è stato il titolare dell'esercizio, Sadiq Khan. 
I due erano fidanzati. Sul posto anche la Squadra mobile. (la.to.) 


IL LUOGO 


Il cadavere in uno sgabuzzino 


Il cadavere giaceva in uno stanzino, separato e non visibile dall'a- 
rea dedicata ad accogliere i clienti. Il suo corpo era a terra, in posi- 
zione prona. Non c'erano tracce di sangue o di sostanze. Il nego- 
zio era chiuso dall'interno, la chiave era infilata nella toppa. (la.to.) 


IL CONTESTO 


Tutto era in perfetto ordine 


Da un primo esame sul corpo non risultano violenze, ma si punta a 
ricostruire con esattezza la dinamica dei fatti. Disposta l'autopsia. 
Il negozio ieri era chiuso, ma la saracinesca non impediva di scor- 
gere l'interno del salone, dove tutto era in ordine, pulito. (la.to.) 


Irovata mor 


ta a 33 anni 


nel salonein cuilavorava 
Il giallo di via Foscolo 


Il corpo senza vita della triestina Laura Greco scoperto da fidanzato e familiari 
Nessun segno di violenza apparente. Disposta l'autopsia. Indagini a 360 gradi 


Gianpaolo Sarti 


Il corpo disteso sul pavimen- 
to, a faccia in giù, come ad- 
dormentato. Quando l’han- 
no trovata, sabato pomerig- 
gio, era già morta da molte 
ore. Laura Greco, triestina, 
33 anni, era chiusa al buio, co- 
me nascosta, dentro un picco- 
lo magazzino del salone di 
bellezza in cui lavorava: il 
“Dream” di via Foscolo 4b, 
nel quartiere di Barriera, aun 
passo da piazza Garibaldi. 

Ci vorrà tempo per capire 
cosa l’ha uccisa. La Procura di 
Trieste, come conferma il pro- 
curatore Antonio De Nicolo, 
disporrà l'autopsia. Sul caso 
indaga a 360 gradi la Squa- 
dra mobile, coordinata dal 
pm Massimo De Bortoli. 1 pri- 
missimi accertamenti sulla 
salma, compiuti dal medico 
legale intervenuto sul posto 
poco dopo l’arrivo della Poli- 
zia, al momento hanno esclu- 
so segni evidenti di violenza: 
non ci sono tracce apparenti 
di percosse, né di strangola- 
mento. Neppure traumi cau- 
sati ad esempio da una cadu- 
ta improvvisa a terra, come 
conseguenza di un malore. 
Niente di tutto questo. 

Ladonnaera semplicemen- 
te adagiata a terra su quel 
giubbotto, composta, vestita 
normalmente, in posizione 
prona. Si è messa da sola co- 
sì? Oppure l’ha nascosta lì 
qualcuno? 

Gli investigatori della Mo- 
bile non hanno rinvenuto 
nemmeno farmaci o quant’al- 


LE IMMAGINI 
A SINISTRA L'ESTERNO DEL SALONE 
E SOPRA GLI INTERNI (ANDREA LASORTE) 


L'ultimo accesso 
su Whatsapp 

la notte prima 

del tragico decesso 


La giovane ha forse 
assunto farmaci? 
Lo potra accertare 
il test tossicologico 


tro, che potrebbero far pensa- 
reaunsuicidio o a un’overdo- 
se da stupefacenti. Non c’era 
niente di tutto questo addos- 
so alla giovane, all’interno 
del salone di bellezza né di 
quel piccolo magazzino dove 
giaceva la donna, una sorta 
disgabuzzino in cui la trenta- 
treenne teneva le tinte, gli 
shampoo, le creme e i prodot- 
tiperla pulizia. 

Il cadavere è stato scoperto 
dai familiari e dal fidanzato, 
Khan Sadigq, 28 anni, di origi- 


ni pachistane: peraltro era 
lui che gestiva il salone. Ed è 
stato proprio lui a dare l’allar- 
me, preoccupato di non ave- 
re più notizie della compa- 
gna. D'altronde l’ultimo ac- 
cesso su Whatsapp risaliva 
all’una e mezza della notte 
prima. Poi il silenzio. Così il 
mattino dopo, dunque saba- 
to, quando Sadiq aveva pro- 
vato a entrare nel salone, che 
appunto gestiva, trovandolo 
chiuso. Ma quella mattina 
non aveva insistito: era ritor- 
nato più tardi, al pomeriggio, 
ela porta l'aveva trovata sem- 
pre chiusa, con i clienti fuori 
inattesa. 

È stato necessario chiama- 
re un fabbro per aprire: le 
chiavi di Laura erano infilate 
nella serratura, dall’interno. 
Ma dentro il salone era vuo- 
to. E perfettamente in ordi- 
ne. I familiari e il compagno, 
Sadiq, hanno guardato pri- 
ma nel bagno. Ma niente. 
Mancava ancora lo sgabuzzi- 
no, più defilato, che però era 
chiuso da dentro, proprio co- 
me l’ingresso del salone. Han- 
no aperto il ripostiglio abba- 
stanza agilmente utilizzando 
unarnese: Laura era sul pavi- 
mento. L'hanno scossa, ma 
leinon dava segni divita. Era- 
no ormai passate le cinque 
delpomeriggio, quasi buio. 

Nel giro di pochi minuti via 
Foscolo è stata raggiunta dal- 
le volanti della Polizia e 
dall’ambulanza. Il medico le- 
gale è stato autorizzato dal 
pma girare e a spostare la sal- 
ma per esaminarla. Come det- 


to, non C'era traccia di violen- 
ze. 

Sul posto, poco dopo, è arri- 
vata anche la Squadra mobi- 
le. Gli agenti hanno ispezio- 
natoilsalone, unlocale di me- 
dia grandezza: da fuori, oltre 
il vetro, si scorgono le poltro- 
ne periclienti, i prodotti siste- 
mati sugli scaffali, qualche 
specchio, iphonattaccati alle 
prese. In fondo, vicino al mu- 
ro, uno stendino con gli asciu- 
gamani e i panni appesi. Tut- 
to preciso, pulito, molto ordi- 
nato. 

Il salone dispone anche di 
un’uscita secondaria sul re- 
tro, con una porta che dà su 
una corte interna del palaz- 
zo. Una corte frequentata, 
probabilmente, anche dalla 
giovane: per terra, proprio in 
prossimità di quell’uscita se- 
condaria, è pieno di mozzico- 
ni di sigarette. Ci sono anche 
due birre, appoggiate sul pa- 
vimento, di cui una quasi vuo- 
ta e una piena, ancora con il 
tappo. Quelle sigarette le ave- 
va fumate la trentatreenne? 
E c’era qualcuno conlei, poco 
prima della morte, con cui po- 
trebbe aver condiviso quelle 
birre? 

Nel negozio accanto, una 
sartoria gestita da cinesi, nes- 
suno ha sentito nulla. Nessun 
urlo, nessun rumore sospet- 
to. 

Il pm De Bortoli, con molta 
probabilità, chiederà per la 
salma della giovane donna, 
oltre all’autopsia, anche il te- 
sttossicologico. — 
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IN BREVE 


Messa della Polizia 


La Questura e la sezione Anpsren- 
dono omaggio ai propri Caduti og- 
gi con una messa alle 9.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso in piazza Hortis. 
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Lavori al via a Roiano 


Daoggialvia il rifacimento della 
volta del torrente Martesin. Via 
dei Moreri resterà chiusura al 
traffico all'incrocio con via Vil- 
lain de Bachino. 


E nai vai 
î 


sera. Ss 
: CA | 


Via Cancellieri chiusa 


leri via Cancellieri è stata chiusa 
al traffico veicolare a causa di 
uno spandimento. Acegas ha 
subito avviato i necessari lavori 
urgenti per il ripristino. 


L'USCITA SECONDARIA 


Mozziconi di sigaretta e birre 


Il salone, oltre a quella dell'ingesso principale, dispone di una 
porta secondaria che si affaccia sulla corte interna del civico 4. 
leri, proprio all'esterno di quell'uscio, sinotavano molti mozzico- 
ni di sigaretta e due bottiglie di birra appoggiate aterra. (la.to.) 


IL SILENZIO 


Nessuno ha sentito rumori sospetti 


Nei negozi accanto al salone nessuno ha registrato qualcosa di ano- 
malo nelle ore che hanno preceduto il rinvenimento del cadavere. Il 
salone era frequentato da donne e uomini dei dintorni, ma anche da 
chi arrivava da altre zone attratto dai prezzi concorrenziali. (la.to.) 


IL SUO LAVORO 


Acconciature ma anche foto social 


Laura faceva la parrucchiera in quel negozio da poco più di un anno. 
Varie clienti si erano affezionate, contente del risultato di un taglio, 
di un colore o di un'acconciatura. Si facevano fotografare e lei pubbli- 
cava le immagini sulla pagina Google dedicata al salone. (la.to.) 


Il foro commerciale teatro del dramma inserito in una realtà 
in cui le attività sono in gran parte gestite da cittadini stranieri 


«I] suo un passato difficile 
Pareva si fosse riscattata» 
In zona gli scarni ricordi 
su «una ragazza schiva» 


LE VOCI 


LAURA TONERO 


on ha avuto 
unavita faci- 
<< le, siè caccia- 
tainunmuc- 


chio di guai in passato, ma 
con questo lavoro sembrava 
aver trovato la via giusta per 
ripartire». Pochissime parole, 
strappate a una giovane che 
lavora in una sala scommesse 
nella zona di Largo Barriera, e 
che un paio di volte aveva fu- 
mato una sigaretta e scambia- 
to due parole con Laura Gre- 
co: «Ci eravamo già conosciu- 
te in un altro contesto e mi 
aveva fatto piacere rivederla 
conla passione per le tinte co- 
lorate e le acconciature». 

Il tessuto economico e so- 
ciale di via Foscolo e dintorni 
non è semplice. Nel tratto di 
strada in cui si trova il salone 
“Dream”, gli esercizi commer- 
ciali gestiti da italiani sono or- 
mai mosche bianche. Cinesi, 
turchi, pachistani e afgani 
hanno investito in quell’ango- 
lo di Trieste. Dove, tranne un 
paio di persone, nessuno so- 
stiene di saperne di più, a pro- 
posito di Laura. Neppure la 
sarta di origini cinesi che lavo- 
ra accanto al salone “Dream”, 
nella sartoria “Hu”, la cono- 
sceva. «La vedevo passare 
quando andava a bere il caf- 
fè», si limita a riferire: «Credo 
lavorasse qua da oltre un an- 
no. Non avevonotato che il ne- 
gozio fosse chiuso e non ho 


LAURA GRECO 
È LA GIOVANE TROVATA MORTA 
NEL SALONE "DREAM" 


l rappresentanti 
della circoscrizione 


per l'area attorno a 
Barriera, il cui tessuto 
sociale è complesso 


reclamano attenzione 


sentito urla né strani rumori 
tra venerdì e sabato. E poi io 
alle 19 chiudo». Il titolare del- 
lo storico buffet “Clai” la de- 
scrive come «una ragazza schi- 
va, che si limitava a prendere 
un caffè in velocità. Non dava 
confidenza. Ho appreso il suo 
nome ora che la stampa ha 
scritto della sua morte». Il buf- 
fet ha il magazzino che si af- 
faccia sulla corte interna di 
quel palazzo, e il titolare testi- 
monia di non aver «mai visto 
la giovane fumare in quel cor- 


tiletto, men che meno bere bir- 
reconqualcuno». 

Lì attorno, comunque, in li- 
nea di massima ognuno si fa 
gli affari suoi. Nemmeno 
un’altra sarta cinese, di stan- 
za a pochi passi dal salone do- 
ve lavorava Laura Greco, non 
la conosceva. «Sabato dalla fi- 
nestra di casa ho visto l'ambu- 
lanza parcheggiata lì fuori, 
ma non avevo capito fosse 
morto qualcuno», riferisce in 
velocità. Neppure nel condo- 
minionel quale è inserito il sa- 
lone di acconciature non san- 
no nulla di lei. Una condomi- 
na racconta che la vedeva 
«spesso fumare davanti al sa- 
lone». Un residente al civico 
12 della stessa via era cliente 
del foro in cui lavorava la 
33enne: «Ci andavo già quan- 
doiltitolare era un certo Mar- 
co, poi un giorno ho trovato 
questa ragazza piccola, min- 
gherlina, con un viso dolcissi- 
mo e sempre gentile. Quando 
holetto la notizia della morte 
diunaragazza proprio lìho ca- 
pito subito che si trattasse di 
lei, perché non vedevo mai al- 
tri dipendenti. Mi dispiace». 

È una zona, quella in cui si 
inserisce il salone “Dream”, 
che il consigliere della Quinta 
circoscrizione Giorgio Cecco 
della Lista Dipiazza ritiene 
«necessiti di essere attenzio- 
nata: parlo spesso con i com- 
mercianti che gravitano in 
quell’area, e non ho rilevato 
per ora particolari problemi 
di “vicinato”, ma serve conti- 
nuare a monitorarla al fine di 
garantire anche un giusto 
equilibrio tra etnie diverse, 
per contribuire a una pacifica 
convivenza». Federico Zadni- 
ch, consigliere di At nella stes- 
sa circoscrizione, sostiene co- 
me «della mancanza di una re- 
te sociale non ci si debba pre- 
occupare solo quando si acce- 
donoiriflettori della cronaca. 
Servono progetti che costrui- 
scano appunto reti sociali e 
animazioni culturali, dando 
ruolo e valore a soggetti come 
le microaree, depotenziate 
negli ultimi anni, mentre inve- 
cerestano unimportante stru- 
mento di progettualità sul ter- 
ritorio e nelle periferie» Per 
Zadnich, inoltre, «per costrui- 
rereti sociali servono spazi ur- 
bani di qualità, cosa che man- 
canella zona di Barriera».— 
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LA GARA PER LE FORNITURE DEI 42 DISTRIBUTORI AUTOMATICI NELLE SEDI MUNICIPALI 


“Chilometro zero” e cibi vegani 
nei distributori del Comune 


Punteggi più alti garantiti a chi inserisce prodotti per celiaci, "bio" e provenienti 
da Fvg. E il primo appalto "food & beverage" a cura dell'amministrazione 


Massimo Greco 


Classe energetica congrua, si- 
stemi di contenimento dei co- 
sti, tecnologia Led, assistenza 
& manutenzione, alimenti 
adatti a celiaci, alimenti/be- 
vande Dop e Igpregionali, ali- 
menti/bevande con certifica- 
zione “bio”, alimenti vegani, 
prodotti a “km zero”. La quali- 
tà paga. Il rifornimento di pro- 
dotti esauriti sarà eseguito, se 
si vuol ottenere punteggio, in 
meno di 12 ore. Analogamen- 
te la sostituzione di articoli 
scaduti/difettosi otterrà con- 
siderazione se effettuata in 
menodi4ore. 

Parola d’ordine: il comuna- 
le ben nutrito sarà in grado di 
meglio coniugare efficienza 
ed efficacia. Basta con la me- 
rendina cicciona e iper-zuc- 
cherosa, divorata con contro- 
producente celerità. Riccardo 
Vatta, direttore comunale di 
gare & appalti, detta le regole 
onde affidare la “concessione 
perla distribuzione automati- 
ca di bevande calde e fredde, 


alimenti dolci e salati precon- 
fezionati a lunga conservazio- 
ne con funzionamento a dena- 
ro ...”. E la prima volta che 
questo servizio food & bevera- 
ge viene messo in gara dalla ci- 
vica amministrazione nella 
sua complessità: il gestore 
uscente è l’udinese Illiria spa. 
In assenza di bar, in quanto 
essi vennero chiusi dall’allora 


Il valore 

della concessione 
è di 828 mila euro 
per quattro anni 


segretario generale Santi Ter- 
ranova (piazza Unità, passo 
Costanzi), le macchinette con- 
tribuiscono a rifocillare i 
2400 dipendenti comunali 
(senza contare turisti, utenti, 
viandanti), senza bisogno che 
debbano estrarre il badge per 
raggiungereilbaresterno. 
Sono ben 42 i distributori 
automatici sparsi in 16 sedi 


municipali e sono destinati a 
crescere: piazza Unità, passo 
Costanzi, palazzo Gopcevich, 
via Teatro romano, uno stuo- 
lo di musei (Revoltella, Ma- 
gazzino 26, Orto lapidario, Or- 
to botanico, de Henriquez), 
tre biblioteche, due presidii 
della Polizia locale, un ricrea- 
torio. 

Vatta configura la fattispe- 
cie tra le concessioni di servi- 
zio. Chi interessa vettovaglia- 
re un grande datore di lavoro 
come il Comune sappia che 
l'offerta deve pervenire entro 
le 12.30 di mercoledì 23 no- 
vembre e sarà aperta alle 15 
della giornata medesima. 
L'importo a base di gara, che 
avverrà a rialzo, è di 100.000 
euro cui va aggiunta l'Iva, una 
cifra pari al canone quadrien- 
nale che l’appaltatore dovrà 
corrispondere al Comune. 
Dal punto di vista tecnico, si 
tratta di una procedura “aper- 
ta”. 

Perchè l’affidamento dure- 
rà quattro anni ed è prevista 
l'opzione per un ulteriore qua- 
driennio. Il valore della con- 
cessione, cioè il presunto fat- 
turato conseguibile, ammon- 
ta a 207.000 euro/anno, il 
che significa che nel quadrien- 
nio 2023-2027 è stimato 
nell’ordine di 828.000 euro e, 
includendo il quadriennio op- 
zionabile, sale a 1 milione 
656.000 euro. 

Per gareggiare l’operatore 
dovrà essere in possesso della 
capacità tecnica professiona- 
le da dimostrare mediante au- 
tocertificazione, che attesti l’a- 
ver svolto servizi analoghi 
presso soggetti pubblici/pri- 
vati per un valore complessi- 


vo triennale di 600.000 euro 
(ovvero 200.000 moltiplicato 
3). Comunque l’attuale gesto- 
re resterà in carica fino al 31 
dicembre. 

Con unfilo di malizia, Vatta 
ha inserito nella documenta- 
zione del bandole “linee di in- 
dirizzo perla distribuzione au- 
tomatica” emanate dalla Re- 
gione all’epoca Serracchiani: 
occorre mangiare frutta e ver- 
dura, sale sotto i 5 grammi, 
acidi e zuccheri ridotti, conte- 
nimento calorico. — 
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LA VERTENZA 


Organici degli asili 
L’'Ugl non molla 
e incalza la giunta 


Si va verso lo stato di agita- 
zione per gli educatori e gli 
insegnanti dei nidi e delle 
scuole dell’infanzia del Co- 
mune, con l’Ugl che conti- 
nua a lamentare carenze 
d’organico e mancata condi- 
visione dei programmi di- 
dattici. Ottorino Marchia- 
nò, segretario provinciale 
di Ugl Autonomia, replica 
agli assessori comunali: «Ri- 
conosciamo all’amministra- 
zione le assunzioni che da 
ben più di 15 anni vengono 
fatte, ma c’è una differenza 
sostanziale tra assunzioni e 
sostituzione del personale 
assente per poter mantene- 
reirapporti numerici stabili- 
ti tra educatore e bambino e 
per far si che lo straordina- 
rio non diventi ordinario». 


L'omaggio del presule alla categoria durante la funzione nella chiesa 
di Sant'Antonio. A San Giusto la celebrazione della festa di Ognissanti 


Ilvescovo Crepaldi agli infermieri 
«Assistere i malati è amore» 


LE CERIMONIE 


FRANCESCO CARDELLA 


9 epica di una santi- 
tà a misura d’uomo 
e untributo alla sa- 
cralità delle profes- 
sioni infermieristiche. La ce- 
lebrazione della festività di 
Tutti i Santi di ieri è stata ca- 
ratterizzata da due momenti 
liturgici e da altrettante espo- 
sizioni da parte dell’arcive- 
scovo Giampaolo Crepaldi. 
In mattinata il vescovo di 
Trieste ha presieduto la cele- 
brazione eucaristica nella 
Cattedrale in una San Giusto 
colorata dal sole e abitata da 
molti turisti provenienti an- 
che da sedi estere. Qui monsi- 
gnor Crepaldi nel corso 
dell’omelia ha voluto porre 
l'accento sul valore della 
“santità” non solo espressa at- 
traverso le esegesi evangeli- 
che ma soprattutto in una 
chiave legata al quotidiano, 
ad una dimensione meno mi- 
stica e più concentrata sulle 
risorse umane: «Ognuno di 
noi è chiamato a farsi santo — 
ha premesso l’arcivescovo 
nella sua omelia —. Ognuno è 
chiamato a lasciare che il Si- 
gnore prenda il possesso del- 
la sua vita. Per essere santi 
non è necessario compiere 
azioni e opere straordinarie, 


Ilvescovo Giampaolo Crepaldi ieri a San Giusto. Massimo Silvano 


è necessario ascoltare Gesù, 
seguirlo e poi testimoniarlo 
senza perdersi d’animo di 
fronte alle difficoltà». «Dio, 
infatti, continua a renderci 
santi—ha sottolineato Crepal- 
di- ogni volta che noi ci rico- 
nosciamo e che viviamo da 
“figli”, ogni volta che noi, nel 
fratello, sappiamo riconosce- 
relasua presenza». 
Nelpomeriggio l’arcivesco- 
vo si è recato nella chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo, 
dove si è celebrata la funzio- 
ne promossa dall'Ordine del- 
le Professioni Infermieristi- 
che, realtà negli ultimi anni 
salita alla ribalta in seguito al- 


le cronache legate alla pande- 
mia. Anche qui il respiro del- 
la “santità” assume un dato 
perpetuato nel quotidiano, 
nell’etica lavorativa che con- 
templa attenzione al prossi- 
mo: «Voi infermieri siete un 
soggetto attivo che deve agi- 
rein prima persona con auto- 
nomia e responsabilità — ha 
sottolineato monsignor Cre- 
paldi —. L’assistere, il curare, 
il prendersi cura della perso- 
na nel rispetto della dignità, 
della libertà e della vita 
dell’ammalato alla fine si rias- 
sumein una sola parola: amo- 
re». — 
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Costumi d'epoca asburgica e danze ieri in piazza Unità. Andrea Lasorte 


Danze e costumi ottocenteschi 
nel gran finale della manifestazione 


Passerella d’epoca 
a passo di polka 
Il saluto di Kaiserfest 


LA KERMESSE 


passo di polka, or- 

chestrando una qua- 

driglia o le tradizio- 

nali marcette in au- 
ge nel periodo asburgico a 
Trieste. Un gran finale gioca- 
to a tempo di danza quello 
messo in scena ieri nella tar- 
da mattinata nelle vie del cen- 
tro, copione scelto dall'Asso- 
ciazione Altamaera Eventi e 
dal Comune di Trieste per 
mandare agli archivi la quin- 
ta edizione di Kaiserfest, la 


manifestazione che punta al- 
le forme di rievocazione, di 
stampo sociale e artistico, 
che hanno caratterizzato una 
parte del costume della Trie- 
ste dell'Ottocento. Un proget- 
to nel complesso consolida- 
to, corrispondente a un tenta- 
tivo composito e popolare di 
recupero del respiro mitteleu- 
ropeo, percorso che ieri ha 
portato sul campo le note più 
colorate, quelle della musica 
edelballo. 

Unatrentina di figuranti ap- 
partenenti all'Associazione 
Trieste Ottocento hanno in- 


fatti dato vita prima a una sfi- 
lata transitando pervia Valdi- 
rivo e con un primo scalo in 
Piazza Unità, per poi fare ri- 
tornonel cuore di Piazza Pon- 
terosso attorno alle 13, teatro 
di una più articolata esibizio- 
ne avvolta dalle fragranze dei 
piatti cucinati all'aperto, tra 
sentori di fritto, olio, bolliti e 
“robusti” piatti della tradizio- 
ne austriaca. La Trieste Otto- 
cento è una realtà impegnata 
in una sorta di archeologia 
sperimentale dal respiro arti- 
stico, studiando non solo i 
passi di danza dell'epoca ma 
anche un’accurata ricostru- 
zione degli abiti in uso nell'Ot- 
tocento. Spazio quindi a ma- 
zurke, polke, quadriglie da 
ambientare in scenari abitati 
da figuranti in frac e cilindro 
econballerine vestite con am- 
pie gonne e corsetti. Dopo la 
passerella vintage diieri, Trie- 
ste si appresta ora ad accoglie- 
re l'altra classica di autunno, 
laFiera del Cioccolato, in pro- 
gramma dal 3 al 6 novembre 
inPiazza Sant'Antonio. — 

F.C. 
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TRIESTE 23 


Il dibattito 


IL PRIMO CITTADINO 


Il confronto 


Il primo cittadino Roberto Di- 
piazza ha specificato ieri di ri- 
tenere che Sandra Savino 
«non possa rimanere in giun- 
ta perché il nuovo incarico è go- 
vernativo, quindi penso che 
dovrà dare le dimissioni». Di- 
piazza anticipa che sulla scel- 
ta dell'erede di Savino avvierà 
un confronto politico: «Sarà 
una donna, e di Forza Italia. Ne 
discuteremo col partito. Intan- 
to siamo contenti della situa- 
zione chesi è creata con la nuo- 
va squadra di governo. Avre- 
mo anche Sandra a ricoprire 
un ruolo importante. Per noi e 
la città sarà un vantaggio e 
unagrande opportunità». 


LA COORDINATRICE DI FI 


La riflessione 


In attesa del completamento 
delle verifiche sulla compatibi- 
lità degli incarichi, Savino sot- 
tolinea di aver già iniziato una 
riflessione sulla scelta da com- 
piere e su un'eventuale rinun- 
cia spontanea all'assessora- 
to.«Ancora non so esattamen- 
te in cosa consisteranno le 
mie deleghe come sottosegre- 
taria e quindi al momento è im- 
possibile dire se sarei in grado 
di continuare a svolgere an- 
chell'incarico di assessore. Pri- 
madi passare le consegne vor- 
rei completare alcuni lavori 
che ho avviato e a cui tengo 
molto». 


IL FUTURO DELL'ESECUTIVO CITTADINO 


Giunta, via al dopo-Savino 
Dipiazza: «AI suo posto 
una donna di Forza Italia» 


Il sindaco: «Quello di sottosegretario è un incarico governativo, credo che Sandra 
dovra lasciare l'assessorato». Ma lei: «Qui ho ancora del lavoro da finire» 


Piero Tallandini 


A un anno dalla presentazio- 
ne della giunta Dipiazza qua- 
ter, si apre la questione legata 
alla sostituzione di Sandra Sa- 
vino. La coordinatrice regio- 
nale forzista, dopo la fresca 
nomina a sottosegretaria all’E- 
conomia del governo Meloni, 
potrebbe infatti lasciare a bre- 
vele numerose deleghe comu- 
nali che detiene: Pianificazio- 
ne territoriale, Edilizia priva- 
ta, Strade e viabilità, Verde 
pubblico, Arredo urbano, Fon- 
tane e monumenti, Ambien- 
te, Illuminazione pubblica e 
Igiene urbana. 

A ritenere pressoché certa 
l’uscita di Savino è lo stesso 
sindaco Roberto Dipiazza do- 
po l’avvio delle verifiche negli 
uffici comunali: «Credo che 
Sandra non possa rimanere in 
giunta — ha affermato ieri — 
perché il suo nuovo incarico è 
governativo, quindi penso 
che dovrà dare le dimissioni». 
Unaverifica sulla compatibili 
tàverrà effettuata anche a Ro- 
ma dall’apposito comitato 
che, in ambito parlamentare, 
valuta caso per caso. 

Aldilà dell’attesa peril com- 
pletamento delle verifiche, la 
diretta interessata sottolinea 
di aver già iniziato a riflettere 
sulla scelta da compiere e su 
un’eventuale rinuncia sponta- 
neaall’assessorato, anche per- 
ché l’incarico a Roma si pro- 
spetta impegnativo. «Ancora 
non so esattamente in cosa 
consisteranno le mie deleghe 
come sottosegretaria e quindi 
al momento è impossibile di- 
re se sarei in grado di conti- 
nuare a svolgere anche l’inca- 
rico di assessore — ha premes- 


im__=i 

IL SINDACO E L'ASSESSORE 
ROBERTO DIPIAZZA E SANDRA SAVINO 
INUN'IMMAGINE D'ARCHIVIO 


so ieri Savino —. Di sicuro, pri- 
ma di passare le consegne a 
qualcun altro vorrei completa- 
re alcuni lavori che ho avviato 
e a cui tengo molto. Ovvia- 
mente mi confronterò anche 
conil sindaco Dipiazza. Se an- 
che non dovessi più ricoprire 
incarichi in giunta continue- 
reialavorare perla città, oltre 
che per tutta la regione, nel 
mio nuovo ruolo di sottosegre- 
taria così come ho fatto da par- 
lamentare, valorizzando in 
particolare l’interlocuzione 
con il presidente Fedriga e 


con i sindaci che considero 
fondamentale». 

Chi potrebbe sostituire Savi- 
no? «Sicuramente sarà una 
donna, anche per la questio- 
ne delle quote rosa» è la cer- 
tezza di Dipiazza. Si delinea 
un identikit già ben definito, 
quindi, anche perché gli equi- 
libri politici nella giunta van- 
no preservati: l'erede sarà 
una donnae sarà un’esponen- 
tediForza Italia. Sui nomi, pe- 
rò, nessuna anticipazione da 
parte del sindaco: «Devo par- 
lare prima conil partito». 

Potrebbe tornare d’attuali- 
tà un profilo come quello di 
Francesca De Santis, assesso- 
re al Turismo nella preceden- 
te giunta? «Può essere un op- 


zione? Per ora sarebbe scor- 
retto dirlo. Vedremo. Ripeto, 
ne discuteremo col partito». 
«Intanto — è l’aggiunta di Di- 
piazza- dobbiamo essere con- 
tenti della situazione che si è 
creata con la nuova squadra 
di governo. Conosciamo un 
sacco di ministri e abbiamo 
adesso anche Sandra a ricopri- 
re un ruolo importante come 
quello di sottosegretaria all’E- 
conomia. Per noi e la città sa- 
rà un vantaggio e una grande 
opportunità. Così come avere 
Nicole Matteoni alla Camera. 
A proposito, Nicole, da parla- 
mentare, potrà restare in giun- 
ta». 

Il Pd, intanto, non rispar- 
mia le critiche: « Con Savino 
sottosegretario il caso esplo- 
deintuttalasuaevidenza—at- 
tacca a vicepresidente del con- 
siglio comunale Laura Famu- 
lari —. Dopo un’assessora e vi- 
cesindaca che è anche capose- 
greteria di Fedriga, un’asses- 
sora all’Istruzione anche de- 
putata, ora abbiamo chi cumu- 
la le cariche di sottosegreta- 
ria, assessora alle Politiche 
del Territorio, commissaria in 
Paritetica e e coordinatrice re- 
gionale di Fi. Una situazione 
umiliante per Trieste e che 
non porta alcun valore ag- 
giunto, come vorrebbe far cre- 
dere un sindaco prigioniero 
delle spartizioni di partito. Di- 
piazza dovrebbe dire “no” a 
una giunta ormai largamente 
part-time e insufficiente a 
fronte dei gravi problemi di 
Trieste: gli assessori che rico- 
prono altri impegnativi incari- 
chi scelgano se occuparsi a 
tempo pieno delle loro dele- 
ghe o passare lamano».— 
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LA DEPUTATA DI FDI 


Deleghe intatte 


Il sindaco Dipiazza ieri ha 
escluso la necessità di un'u- 
scita dalla giunta comunale 
di Nicole Matteoni eletta po- 
co più di un mese fa alla Ca- 
mera dei Deputati. Anche do- 
po l'ingresso in parlamento 
l'esponente di Fratelli d'Ita- 
lia continuerà a detenere le 
deleghe a Educazione, Scuo- 
la, Giovani, Famiglia, Siste- 
mabibliotecario, Pari Oppor- 
tunità. «Avere Nicole in par- 
lamento sarà molto positivo 
pernoie perla città — le paro- 
le del sindaco — e non ci sono 
problemi di compatibilità 
con l'incarico di assessore 
che potrà svolgere ancora». 


L'ESPONENTE DEM 


Pdall’attacco 


Secondo la vicepresidente 
del consiglio comunale Lau- 
ra Famulari (Pd) «con Savi- 
no sottosegretario il caso 
esplode in tutta la sua eviden- 
za. Dopo un'assessora all'l- 
struzione anche deputata, 
ora abbiamo chi cumula le ca- 
riche di sottosegretaria, as- 
sessora alle Politiche del Ter- 
ritorio, commissaria in Parite- 
tica e coordinatrice regionale 
di Fi. Una situazione umilian- 
te per Trieste e che non porta 
alcun valore aggiunto, come 
vorrebbe far credere un sin- 
daco prigioniero delle sparti- 
zioni di partito». 


Nella zona dell'Arco di Riccardo 


Cestini per la differenziata 
rimossi dopo le proteste 


ILCASO 


ono stati rimossii cesti- 
ni perla raccolta diffe- 
renziata che tante pro- 
teste avevano scatena- 
to nella zona dell’Arco di Ric- 
cardo. Per capire la vicenda 
bisogna riavvolgere le lancet- 
te dell’orologio ad alcune set- 
timane fa quando AcegasAp- 
sAmga, società del gruppo 
Hera che ha il contratto con il 
Comune di Trieste per la ge- 


stione dei rifiuti, aveva instal- 
lato nei pressi dell’Arco di 
Riccardo una fila di cestini 
“da passeggio” per la raccol- 
ta differenziata. A differenza 
di quelli presenti in alcune z0- 
ne della città questi presenta- 
vano degli adesivi colorati 
perindicare dove buttare i di- 
versi materiali. In realtà non 
era una sistemazione definiti- 
va, ma sperimentale. La co- 
sa, però, non è stata gradita 
dai residenti e l’imprendito- 
re Luca Gioiello ha lanciato 


una petizione «che — spiega — 
ha raggiunto e superato le 
400firme». 

Del tema si era interessata 
l’assessore all'Ambiente San- 
dra Savino che ha fatto ri- 
muovere alcuni giorni fa i ce- 
stini. «La zona dove erano sta- 
ti sistemati era veramente 
sbagliata — racconta Gioiello 
— perché andava a rovinare 
uno degli scorci più belli e 
prestigiosi della città. Non 
siamo contro questi conteni- 
tori, ma non possono essere 
messi in posizioni simili. Rin- 
grazio l'assessore e il Comu- 
ne per il pronto intervento, 
ora attendiamo che, come 
promesso, vengano riposizio- 
nati dei cestini gettacarta, co- 
mein precedenza». — 

AP. 
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Le modifiche in vigore da oggi 


Nuovi orari degli autobus 
Cinque linee interessate 


ILSERVIZIO 


rieste Trasporti, a 

partire daoggi, ha in- 

trodotto alcune pic- 

cole modifiche agli 

orari delle linee 4, 22, 42, 44 

e 51. Si tratta di alcuni inter- 

venti per cercare di intercet- 

tare le necessità degli utenti 

in particolare sulle corse de- 
stinate all’altipiano. 

Sull’asse centro città Opi- 

cina sono state aggiunte due 


corse della linea 4 con par- 
tenza alle 6.17 da via Coro- 
neo e alle 8.15 da Villa Car- 
sia. Restando a Opicina è sta- 
ta modificata la partenza 
della linea 42 alle 13.50. Per 
quanto concerne la linea 44 
sono state aggiunte tre cor- 
se: alle 17.31 da Prosecco in 
direzione piazza Oberdan, 
alle 18.20 da piazza Ober- 
dan ad Aurisina e alle 19 da 
Aurisina in direzione di nuo- 
vo piazza Oberdan. Sono tre 
le corse aggiunte anche sul- 


la linea 51: alle 6.40 e alle 
17.05 due nuove partenza 
da Villa Carsia in direzione 
piazza della Libertà da do- 
ve, alle 12.15, ci sarà una 
nuova partenza per Villa 
Carsia. 

L’ultima modifica, infine, 
riguarda la linea 22 con la 
partenza spostata alle 7.20 
da villa Revoltella verso la 
scuola di via Forlanini. At- 
tualmente, visto lo slitta- 
mento della riapertura della 
galleria di Montebello a fine 
anno, non sono previste mo- 
difiche sui tragitti delle li- 
nee 18, 20, 21, 23, 27, 29, 
34, 40€ 41. Rimane sospesa 
anche la linea 19 che attual- 
mente è sostituita dalla li- 
nea34.— 

A.P. 
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IL BANDO DELLA PREFETTURA PER LA GESTIONE DEL GRANDE CENTRO PER RICHIEDENTI ASILO DI FERNETTI 


Sei colossi da fuori regione in corsa 
per il nuovo appalto di Casa Malala 


Gradisca e Lampedusa tra le referenze" dei competitor del consorzio locale uscente Ics-Caritas 


Laura Tonero 


La gestione di Casa Malala — il 
centro di accoglienza per mi- 
grati da 95 posti a Fernetti — fa 
appetito a seirealtà che, da fuo- 
ri regione, stanno cercando di 
“strapparne” la conduzione al- 
lalocale associazione tempora- 
nea d’impresa costituita da Ics 
e Caritas che l’ha in carico dal 
2016, daquandocioè è stata af- 
fidata in appalto. Traisoggetti 
che puntano ad aggiudicarsi la 
gestione di quel centro ci sono 
infatti cooperative sociali e so- 
cietà che gestiscono o hanno 
gestito in tempi recenti struttu- 
re di analoga natura tra le più 
importanti a livello numerico 
in Italia, come il vicino Cpr di 
Gradisca, quello sardo di Ma- 
comero l’hotspot di Lampedu- 
sa. Ma andiamo con ordine: la 
Prefettura a settembre aveva 
pubblicato il bando per la ge- 
stione di Casa Malala. Il valore 
stimato del nuovo appalto che 
durerà un anno (rinnovabile 
perunaltro) è di 1.067. 686 eu- 
ro, Iva esclusa. A rispondere 
entro i termini sono state le 
cooperative sociali Ekene, San 


Marco, Officine Sociali, Desy e 
Consorzio Hera, la srl Nova Fa- 
cilitye lo stesso consorzio costi- 
tuito da Ics (soggetto mandata- 
rio) e Fondazione diocesana 
Caritas Trieste (mandante). 
Per capire di quale partita si 


Ù 
i 
tratti, basta scorrere il curricu- 
lum di questi competitor. Eke- 
ne, ad esempio, gestisce il Cpr 
di Gradisca d'Isonzo, ed è una 
diretta emanazione della coo- 
perativa Edeco, già Ecofficina, 
nota come “coop pigliatutto” 


GIANFRANCO SCHIAVONE 
PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO DI SOLIDARIETÀ ICS 


«C'è il rischio 
che la struttura 
si trasformi 


inun pericoloso luogo 
di ghettizzazione» 


per il controllo di buona parte 
dell'accoglienza veneta dal 
2011. La Nova Facility è inve- 
ce una srl che nel giro di qual- 
che anno è passata dall’istalla- 
zione di tubature per il gas e 
pannelli fotovoltaici all’acco- 


DON ALESSANDRO AMODEO 
DIRETTORE 
DELLA CARITAS DI TRIESTE 


«Mi dispiacerebbe 

si perdesse un certo 
stile dell'accoglienza 
Noi cerchiamo sempre 
di umanizzarla» 


glienza massiva per i richie- 
denti asilo: fino alla scorsa 
estate ha gestito l’hotspot di 
Lampedusa. La Prefettura ora 
verificherà che le offerte siano 
complete e che i soggetti abbia- 
no i dovuti requisii. Poi passe- 


rà all'esame delle offerte tecni- 
che. Una procedura delicata, 
all’esito della quale non si 
escludono eventuali ricorsi. 

«Mi dispiacerebbe — si limita 
a dichiarare il direttore della 
Caritas, don Alessandro Amo- 
deo — si andasse a perdere un 
certo “stile” dell'accoglienza. 
Noi abbiamo sempre cercato 
di umanizzare l'accoglienza, 
mettendo in campo molte ini- 
ziativee mettendo al primo po- 
sto il rispetto delle persone». Il 
presidente dell’Ics Gianfranco 
Schiavone non nasconde a pro- 
pria volta le sue «forti preoccu- 
pazioni» perl rischio che Casa 
Malala si trasformi in «un peri- 
coloso luogo di ghettizzazio- 
ne»: «Da tempo le cooperative 
e le società, spesso dichiarata- 
mente profit, che concorrono 
alla gestione di strutture collet- 
tive di proprietà statale usate 
per l’accoglienza dei rifugiati, 
si aggiudicano le commesse in- 
seguendo una politica di mas- 
simo ribasso dei costi con ridu- 
zione al minimo degli stan- 
darde dei servizi di tutela e in- 
tegrazione degli ospiti, gene- 
rando così situazioni di grave 
abbandono che a Trieste inve- 
cenonsi sonoverificate». 

Schiavone ritiene che questi 
enti abbiano scelto l’accoglien- 
za come «un semplice settore 
per far affari e in tal senso non 
deve stupire che spesso gesti- 
scono i famigerati Cpr, luoghi 
di degrado e violenza assoluti, 
che tutte le storiche associazio- 
ni umanitarie italiane, come 
Caritas, Arci o il Coordinamen- 
to comunità di accoglienza, si 
sono sempre rifiutate di gesti- 
re». 
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ILLUTTO 


Addio a Fabio Oblach, 
l’architetto triestino 
che ricostruì il Friuli 


Addio aFabio Oblach, architet- 
to triestino interprete della ri- 
costruzione post-terremoto in 
Friuli, appassionato di politi- 
ca, cultura ed enogastrono- 
mia. Aveva problemi di salute 
che però non lasciavano presa- 
gire a un epilogo imminente: è 
morto all'improvviso nella sua 
abitazione di Spilimbergo lu- 
nedì pomeriggio. Fabio Obla- 
ch, la cui famiglia era di origini 
slovene, era nato a Trieste il 9 
aprile 1953. Dopo la maturità 
al liceo Oberdan aveva conse- 
guito la laurea in Architettura, 


Fabio Oblach 


nel 1978, all’Università di Ve- 
nezia. Dopo il servizio milita- 
re, che aveva assolto sempre a 
Trieste, il trasferimento a Spi- 
limbergo. «Avevamo frequen- 
tato l'università insieme — rac- 
conta l’architetto Antonio Za- 
nella — e così nel 1979 deci- 
demmo di aprire uno studio 
professionale, quattro neoar- 
chitetti insieme, per lavorare 
principalmente sulla ricostru- 
zione post-terremoto». Obla- 
ch si occupò prevalentemente 
della zona di Castelnovo e Pin- 
zano al Tagliamento. Nel 
1996 progettò il recupero di 
Palazzo di Sopra, il Municipio 
di Spilimbergo, con Guido 
Chiesa e Gabriele Urban, quin- 
di l'impianto natatorio di Ge- 
mona nel 2005 e piazza Can- 
dusso nel 2012. Fu estensore 
del piano diinsediamento pro- 
duttivo Prà di Risi di Zoppola 
nel 2000 e del percorso ciclo- 
pedonale della Pedemontana, 


di Montereale in particolare, 
nel2015. 

Le sue passioni erano anche 
altre. Curò allestimenti e spazi 
del Rototom Sunsplash di 
Osoppo. In politica aderì alla 
civica “Il Tagliamento” candi- 
dandosi alle amministrative 
del 2008, l’anno dopo parteci- 
pò al laboratorio “Il sogno di 
una cosa” che lo portò ad avvi- 
cinarsi al Pd. Per promuovere i 
prodotti tipici locali lanciò Ar- 
cigola Slow Food, di cui fu vice- 
presidente, e nel 2009 fondò 
Disquisito per divulgare il pa- 
trimonio enogastronomico di 
Spilimbergo. Oblach era sposa- 
to con Dagmar Friedish, di ori- 
gini tedesche: si erano cono- 
sciuti mentre lei frequentava 
la scuola del mosaico. Dalla lo- 
ro unione sono nati i figli Giu- 
lia, campionessa paralimpica 
e già consigliere comunale 
dem a Spilimbergo, Matias e 
Anna. ENLLI. 


Sabato i funerali della storica caposala 


Raccolta fondi per il Burlo 
in memoria di Carla Pavan 


LA SOLIDARIETÀ 


ROSARIO PADOVANO 


n ultimo gesto d’a- 
more per i suoi bam- 
bini. In attesa dei fu- 
nerali che verranno 
celebrati sabato a Blessaglia di 
Pramaggiore, Carla Pavan, la 
caporeparto di terapia intensi- 
va pediatrica del Burlo dal 
1980 al 2008, verrà ricordata 
attraverso una pregevole ini- 


Carla Pavanaveva 70 anni 


ziativa solidale. La famiglia 
raccoglierà fondi da devolvere 
all'associazione Scricciolo, a 
sostegno dell’attività di Neona- 
tologia del Burlo di Trieste, il 
suo ospedale, la sua casa. 

Vinta da un tumore all’età di 
70 anni, Carla Pavan è scom- 
parsa sabato in una clinica di 
Gorizia. La professionista sani- 
taria dopo essere cresciuta a 
Blessaglia a 17 anni ha studia- 
to da infermiera specializzan- 
dosi nell’allattamento al seno. 
Una materia che non è facile 
come sembra perché la sinto- 
nia a volte può non crearsi e 
comportare problematiche di 
varia natura. Pavan ha tenuto 
corsiintutta Italia e nei più pre- 
stigiosi ospedali pediatrici. 

Al Burlo ha dedicato tutta sé 
stessa e grazie a lei quella strut- 
tura è diventata il presidio pe- 


diatrico più importante anche 
per le famiglie del Veneto 
Orientale. Ma Carla era inna- 
morata anche della sua Blessa- 
glia. Tornava ogni fine settima- 
na e faceva parte del comitato 
dei festeggiamenti blessaglie- 
si dove faceva la volontaria. 
«Lazia nonera solo una paren- 
te ma un punto di riferimento 
in campo sanitario — ha com- 
mentato commossa la nipote 
Diana Pavan-.Ifunerali saran- 
no un momento di tristezza 
maanche di orgoglio per quel- 
lo che ha fatto per decennia fa- 
vore dei bambini». «La figura 
di Carla Pavanverrà a lungori- 
cordata da quiin avanti» ha ag- 
giunto emozionato il sindaco 
di Pramaggiore, Fausto Pivet- 
ta. Rosario venerdì alle 19, fu- 
neralisabato alle 15. — 
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«Non più pericolose dei normali calabroni» 
Il caldo fa proliferare 

le vespe orientali 

“a pannelli solari” 


IL FENOMENO 


MICOLBRUSAFERRO 


e vespe orientali pro- 

liferano. Lo segnala- 

no molti cittadini, 

chele notano con pre- 
occupazione, sempre più 
spesso, su davanzali, balconi 
eterrazze. Secondo gli esper- 
ti la loro diffusione dipende 
dal clima caldo registrato ne- 
gli ultimi anni, in particolare 
incittà, dove trovano tempe- 
rature miti e cibo in abbon- 
danza, mentre peril momen- 
tononhanno ancora raggiun- 
to il Carso. A confermare la 
presenza massiccia dell’inset- 
to è Andrea Colla, entomolo- 
go: «Si tratta di una specie 
che, a dispetto del nome, 
non viene dall'Oriente ma 
dal Mediterraneo, e che ne- 
gli ultimi anni, per effetto del 
cambiamento climatico, ha 
attecchito anche da noi, men- 
tre nel Sud Italia è presente 
da sempre. Si può definire 
un “super calabrone a pan- 
nelli solari’, con una mac- 
chia evidente sull’addome 
grazie alla quale riesce a rica- 
vare energia dal sole. Per que- 
sto è molto attiva nelle ore 
calde. Qui è arrivata probabil- 
mente con qualche carico dal 
porto, come capitato più vol- 
te in passato, ma un tempo 
non si riproduceva, cosa che 
adesso accade, perché ha tro- 


Un esemplare studiato a Trieste 


vato le condizioni meteo 
adatte». In città, ricorda l’e- 
sperto, «ormai da anni il ter- 
mometro non scende sotto lo 
zero e l’ambiente risulta otti- 
male, anche perché non han- 
no concorrenza e trovano da 
mangiare. Sono insetti spaz- 
zini. Rubano il cibo dei gatti, 
dove ci sono ad esempio le co- 
lonie feline con le vaschette a 
terra, ovannoacaccia trairi- 
fiuti, per trovare le proteine 
necessarie per allevare i pic- 
coli». Secondo Colla molte 
persone si allarmano «sem- 
plicemente perché non sono 
abituate a vederle. C'è da di- 
re però che non sono aggres- 
sive, ho parlato con l’Asugi e 
non si è verificato un incre- 
mento di punture da vespa. 
Inogni caso, se dovesse acca- 
dere, la velenosità è come 
quella diun normale calabro- 
ne». Possono attaccare «nel 
caso un nido venga rotto 0 
danneggiato, magari senza 
che la persona si accorga. Al- 
trimenti sono tranquille».— 
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«Ilmare di Trieste è un orizzonte, un sogno rivolto al futuro. Il suo 
blu profondo, lo sciabordio delle onde, la sua intensità e la sua 
drammaticità parlano al divenire: rappresentano un 
cambiamento, una promessa». Massimo Silvano 


«A Trieste si passa, cisi arriva e siva via, ma prima poicisi torna. 
Possono passare giorni o anni, sipossono cambiare progetti e 
mestieri: dal giardino al palcoscenico, ad esempio. Eppure, con la 


sua bellezza, Trieste miha sempre attratta come un incantesimo». 


| primi passi da giardiniera, poi la "'folgorazione'' del teatro 


Dalla Finlandia 
alla «città azzurra», 
fonte d'ispirazione 


per scoprirsi attrice @ì 


FRANCESCO CODAGNONE 


lteatro nonèilpaese della 

realtà: ci sono alberi di car- 

tone, un cielo di cartape- 

sta, pugnali di plastica e 
diamanti di vetro, maschere e 
costumi, lo stupore è un truc- 
co rosso sulle guance, le lacri- 
me son singhiozzi spezzati. Ep- 
pure il teatro è il paese del ve- 
ro: ci sono cuori dietro le quin- 
te, cuori nella sala, cuori sul 
palco. Il teatro, come la vita, 
ha le sue entrate e uscite, la 
scenografia può cambiare nel 
tempo di un desiderio, una 
stessa persona può interpreta- 
re più ruoli: e così, ad esem- 
pio, una giardiniera può diven- 
tare attrice, da un villaggio in 
Finlandia ci si può trasferire in 
una città sul mare. «Trieste è 
un palcoscenico, non è solo un 
mondo a parte, è una miriade 
di mondi». Tiina Hallikainen, 
teatrante finlandese, da oltre 
trent'anni recita la sua storia e 
tante altre, le modella e dà lo- 
ro vita: s'inventa e reinventa, 
si lancia in scena, in quel tea- 
tro acielo aperto che è Trieste. 
Tiina nasce nel 1963 Syyspoh- 
ja, un piccolo villaggio della 
Finlandia. Un po’ sognatrice e 
poco portata perlo studio, ter- 
minatoilliceo Tiina inizia ala- 
vorare come giardiniera: tra 
mughetti e betulle inizia a 
mantenersi da sola, le mani 
sporche di terra ma profuma- 
te di fiori. A ventidue anni co- 
nosce untriestino, lì di passag- 
gio, e se ne invaghisce. Decide 
di rincorrerlo: zaino in spalla, 
Tiina parte con un’amica per 
l’Interrail. Un viaggio in treno 
per l'Europa, inseguendo il 
cuore ma soprattutto l’avven- 


TIINA HALLIKAINEN 
È NATANEL 1963 NEL PICCOLO VILLAGGIO 
DI SYYSPOHJA (FRANCESCO BRUNI) 


Si è trasferita qui 

per due volte, sempre 
per amore: la prima 
nel 1985; la seconda, 
quella decisiva, nel '91 


Il debutto in scena 

nel 1994 in uno show 
per bambini: «Alla fine 
erano ancora lì, con 

gli occhi spalancati» 


«Questo territorio è 

un palco a cielo aperto: 
mi ha permesso 

di realizzare sogni che 

non pensavo di avere» 


tura: dalla Finlandia a Trieste, 
e da lì all’ex Jugoslavia, poi 
giù in Grecia, Sicilia, Roma, 
ancora Trieste. Nella «città az- 
zurra» ci passa due volte, per 
amore sì, ma soprattutto per 
la meraviglia che suscita in lei, 
così diversa dalvillaggio in cui 
è cresciuta. «Pensai che ci sa- 
rei tornata. E ci tornai presto, 
pochi mesi dopo». 

Eil 1985 quando Tiinasitra- 
sferisce a Trieste per amore. 
Arrivata in città inizia a lavora- 
re come florovivaista, ma il 
soggiorno dura poco: dopo tre 
anni l’amore finisce, e Tiina 
torna in Finlandia. Non si 
esaurisce, però, l’amore per 
quella città magica, che conti- 
nua adattrarla. Qualche esta- 


te dopo, infatti, Tiina è a Trie- 
ste per le ferie, e qui incontra 
l’attore teatrale Maurizio Sol- 
dà: un colpo di fulmine. È il 
1991 quando Tiina sposa il 
teatrante e si trasferisce sul 
mare perla seconda volta, que- 
sta per sempre. Di nuovo a 
Trieste, Tiina inizia a lavorare 
con Maurizio nell’associazio- 
ne Studio Giallo, che tuttora 
porta in scena spettacoli per 
adulti e bambini, a Trieste e in 
tutto il Nord Italia. Dalle pian- 
te al teatro: un cambiamento 
inaspettato, un po’ buffo. Ep- 
pure ha senso, in qualche mo- 
do. 

Inizialmente, Tiina si occu- 
pa del lato amministrativo e 
della realizzazione di sceno- 
grafie e costumi: tutto ciò che 
è dietro le quinte, anticamera 
della magia. Tra i progetti di 
Studio Giallo, ilpiù a caro a Tii- 
naèil“Teatro Didattico”. Spet- 
tacoli dedicati ai bambini, per 
divertirli ma anche farli riflet- 
tere su temi a loro vicini, dal 
bullismoall’ecologia, dalla let- 
tura allo sport. «Spesso le idee 
fioriscono meglio se seminate 
conunarisata e coltivate insie- 
me». E proprio in questo pro- 
getto Tiina fa il suo debutto in 
scena, nel 1994: la compagnia 
si trova a Viterbo, «o chi si ri- 
corda dove», con “Il Bambino 
Imbottito”, dedicato al tema 
del mangiare sano. Due i pro- 
tagonisti: Maurizio, o meglio 
il “professor Filippetti”, con 
un lungo monologo, e lo “zio 
Asdrubale”, una maschera 
enorme e un po’ buffa. Quel 
giorno, la maschera capita a 
Tiina: «Non ricordo più se fos- 
se Maurizio a insistere perché 
provassi, o più io a voler dimo- 
strare a me stessa di potercela 
fare». Un primo tentativo per 
abituarsiairiflettori: «Futerri- 


“ 


«Dall'altra parte del mare c'è il Carso, coni suoi colori e i suoi 
profumi di alberi, piante e fiori. E bello prendersi una pausa, 
dimenticarsi di tutto, e semplicemente riposarsi godendosi lo 
spettacolo della natura». Andrea Lasorte 


Li 


ficante: bambini sonoterribil- 
mente sinceri, se lo spettacolo 
è bello si divertiranno, se non 
gli piace andranno via. Alla fi- 
ne, però, erano ancora lì, sulle 
loro poltrone, con gli occhi 
spalancati». 

Tiina fa così il suo debutto 
sul palco. E da allora nonlola- 
scia più. Ricorda “La memoria 
dell’offesa”, con il Teatro Sta- 
bile: una manifestazione-spet- 
tacolo alla Risiera di San Sab- 
ba, conla regia di Renato Sarti 
ein scena, tra gli altri, Giorgio 
Strehler, Paolo Rossi e Lidia 
Kozlovic. E poi un ruolo in un 
film di Mirko Locatelli, di pros- 
sima uscita, in cui Tiina e Mau- 
rizio interpretano proprio mo- 
gliee marito. 


Il primo amore, però, non si 
scorda mai: la vera passione 
di Tiina è sempre rimasta quel 
“Teatro Didattico”, a contatto 
coni più piccoli. «Vederli ride- 
reè lacosa più bella: hanno an- 
cora tanto da imparare e so- 
gnare». Negli anni, oltre a “Il 
Bambino Imbottito”, ormai 
unclassico con oltre 600 repli- 
che, tante sono state le recite 
di Studio Giallo, come il felli- 
niano spettacolo di pagliacci 
“Clownsolfrini”: «Ridere e far 
ridere è terapeutico». E poi “Il 
taccuino segreto di Leonar- 
do”, in cui si racconta la vita 
del geniale Da Vinci. E ancora 
spettacoli con scuole, bibliote- 
che e enti pubblici, per stimo- 
lare la curiosità senza rinun- 


ciare al divertimento. «I bam- 
bini ti danno energia, e devi 
darloro tanto: se ci sei, devi es- 
serci davvero». 

A Trieste, città che non è 
mai riuscita a lasciare, Tiina 
ha trovato il più bello dei tea- 
tri, in cui interpretare il ruolo 
più importante che ci sia: se 
stessa. «Quando sali sul palco- 
scenico puoi diventare qual- 
cun altro, chiunque e qualsia- 
si cosa. E come se avvenisse 
una magia, una piccola meta- 
morfosi. A me, del resto, è suc- 
cessa la stessa cosa: in quel pal- 
coscenico a cielo aperto che è 
Trieste ho interpretato ruoli 
diversi, ho realizzato sogni 
che non pensavo di avere».— 
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LA DELIBERA APRE L'ITER: ORA L'ISTANZA ALLA PREFETTURA 


Il tributo di Muggia: 
i Giardini Europa 
intitolati a Cosina 


Il cuore verde della cittadina prendera il nome del poliziotto 
ucciso da Cosa Nostra nella strage di via D'Amelio del '92 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il cuore verde di Muggia sarà 
dedicato all’agente di polizia 
Eddie Walter Max Cosina, 
che, «barbaramente trucidato 
in proditorio agguato di stam- 
po mafioso, sacrificava la vita 
a difesa dello Stato e delle Isti- 
tuzioni», come recita la moti- 
vazione della consegna alla 
sua memoria della medaglia 
d’oro al valore civile. Al mug- 
gesano Cosina, deceduto il 19 
luglio 1992 insieme al giudice 
Paolo Borsellino e agli altri 
componenti della sua scorta, 
sarà dunque intitolata, su pro- 
posta del sindaco Paolo Poli- 
dori, l’area che oggi è nota co- 
me Giardini Europa, lo spazio 
verde urbano in cui trovano 
posto anche la biblioteca co- 
munale e un parco giochi per 
bambini: siamoinuna posizio- 
ne decisamente più centrale ri- 
spetto al piazzale di Aquilinia, 


IGiardini Europa e, a destra, Eddie Walter Cosina 


già dedicato al poliziotto ucci- 
so da Cosa Nostra nella strage 
di via D'Amelio. Lo scorso 26 
ottobre, con una delibera di 
giunta immediatamente ese- 
guibile, si è dato infatti il “la” 
alle procedure necessarie alla 
nuova intitolazione dei Giardi- 
ni Europa: l’iterora prevede la 
presentazione, a breve, di un’i- 


stanza a questo scopo alla Pre- 
fettura di Trieste. 
«L’intitolazione dei Giardi- 
ni Europa a Eddie Walter Cosi- 
na — spiega Polidori — rappre- 
senta l’atto finale della volon- 
tà di rendere il riconoscimen- 
toela gratitudine di questa cit- 
tà a un concittadino eroe cadu- 
to per la difesa dello Stato dai 


sanguinosi attacchi mafiosi, e 
per la difesa della legalità. La 
scelta è dipesa dal fatto che 
l’attuale intitolazione di un 
piazzale a Aquilinia non ren- 
de merito a Walter: un impor- 
tante giardino centrale di 
Muggia rappresenta senz’al- 
tro un luogo più idoneo a evi- 
denziare e a ricordare gli altis- 
simi valori peri quali un uomo 
comelui, insieme ai suoi colle- 
ghi della scorta e a Paolo Bor- 
sellino, ha sacrificato la sua vi- 
ta. Così, è intenzione di questa 
giunta portare a termine un 
percorso che è partito dallo 
stesso Regolamento per le 
onorificenze, con l’istituzione 
del massimo riconoscimento 
del “Leon di Muggia d’Oro”, 
che consegneremo per la pri- 
mavolta in assoluto ai familia- 
ri di Eddie Walter, in occasio- 
ne di una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale, che 
speriamo poter organizzare al 
più presto e alla presenza del- 
le massime cariche della Poli- 
zia di Stato». 

In quella stagione di san- 
gue, Cosina si offre di prende- 
re il posto del collega candida- 
to al trasferimento a Palermo, 
poiché da poco divenuto pa- 
dre. Non essendo lui previsto 
in servizio quel 19 luglio, un 
collega giunge da Trieste per 
coprire il turno. Cosina lo la- 
scia però riposare e si presenta 
al lavoro. Con lui, oltre a Bor- 
sellino, quel pomeriggio per- 
derannolavita i colleghi Ema- 
nuela Loi, Agostino Catalano, 
Claudio Traina e Vincenzo Li 
Muli. Oggi Eddie Walter Cosi- 
na riposa nel cimitero di Mug- 
gia.— 
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Il sollecito del capogruppo dem 

Sanità, Bussani non molla: 
«Apettiamo in Consiglio 

il direttore Asugi Poggiana» 


IL DIBATTITO 


MUGGIA 


eggo coninte- 
resse sul Picco- 
<< lo (del 26 otto- 


bre, ndr) l’in- 
tervento del direttore genera- 
le Asugi Antonio Poggiana 
che ancora aspettiamo in au- 
dizione a Muggia per parlare 
degli effetti che il nuovo atto 
aziendale comporterà per i 
muggesani». Il capogruppo 
demin Consiglio comunale a 
Muggia Francesco Bussani 
incalza. E ricorda la mozione 
presentata da Pd, Lista Bussa- 
ni e Comitato Noghere ri- 
guardante appumnto la ri- 
chiesta di audizione del diret- 
tore Asugi. «In sostanza — evi- 
denzia Bussani—Poggianari- 
corda ai cittadini che esiste il 
“diritto di garanzia”, cioè il 
diritto di ricevere la presta- 
zione entro i tempi stabiliti 
conla possibilità di rivolgersi 
alla libera professione nel ca- 
so in cui la prestazione pre- 
scritta dal proprio medico cu- 
rante non sia erogabile da 
parte dell’Asugi entro itempi 
previsti ed ottenendo così un 
rimborso per le spese soste- 
nute». L’ex vicesindaco ed ex 


Francesco Bussani 


candidato primo cittadino al- 
le amministrative del 2021 
sottolinea ancora che «non è 
ammissibile che garanzie re- 
golamentate da leggi e decre- 
ti vengano celate o malde- 
stramente rivelate sul giorna- 
le solo dopo che altri hanno 
portato il problema alla luce 
del sole. Perché usare le se- 
gnalazioni e non un articolo 
adhocsul quotidiano, se dav- 
vero si intendeva informare i 
cittadini su questa possibili- 
tà? Perché non dare un’infor- 
mazione capillare attraverso 
i Cup, i medici di base ele far- 
macie? Chiederemo questo 
ed altro al direttore Poggia- 
na, semai deciderà di accetta- 
re l’invito a venire in audizio- 
ne a Muggia, come si è impe- 
gnatoa fare». — LU.PU. 
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La premiazione di una precedente edizion 


Laquarta edizione del concorso per bambini 
promossa dal Lions Club di Duino Aurisina 


“Inonni conla valigia” 
Un contest letterario 
perriscoprire la storia 


ILPROGETTO 


UGO SALVINI 


timolare i giovani del 
territorio ad approfon- 
dire, attraverso la loro 
partecipazione a un 
concorso letterario, la cono- 
scenza dell’emigrazione ita- 
liana dell'immediato dopo- 
guerra. E questo l’obiettivo 
che intende perseguire il 
Lions Club di Duino Aurisina, 
grazie alla promozione, con il 
contributo del Comune, della 


G 


quarta edizione del contest 
denominato “I nonni con la 
valigia, un popolo di migran- 
ti” 


«Abbiamo voluto ripropor- 
re il concorso che va a sensibi- 
lizzare la memoria della co- 
munità di Duino Aurisina», 
cosìil presidente del Club Tul- 
lio Maestro: «Vogliamo invo- 
gliare i giovani a riflettere in 
maniera creativa, attraverso 
la produzione di un disegno, 
untesto scritto o fumetto, il te- 
ma dell’emigrazione italiana, 
un fenomeno che, nel secolo 
scorso, sconvolse l’Italia». 


e del concorso letterario sulle emigrazioni dello scorso secolo 


«Il concorso — prosegue Do- 
natella Pross, presidente di 
zona e past president del 
Club - servirà a sollecitare i 
giovani alla ricostruzione del- 
la storia del territorio, anche 
attraverso la raccolta di testi- 
monianze orali e documenta- 
li, perciò confidiamo nella di- 
sponibilità dei nonni a raccon- 
tare le vicende storiche di 
quanto accadde in quegli an- 
ni». «Al termine del concorso 
— spiega Linda Simeone, vice- 
presidente del Lions Club — 
grazie alla collaborazione 
con “Duino & Book”, sarà pub- 
blicato un libretto con le im- 
magini e i racconti pervenu- 
tb». 

Gli elaborati corredati dal 
modulo di partecipazione do- 
vranno pervenire entro il 13 
novembre al Lions Club Dui- 
no Aurisina, al complesso 
sportivo di Visogliano con 
consegna a mano (orario 
17-20 dal lunedi al venerdì), 
per posta ordinaria (34011 - 
Duino Aurisina) o via mail 
(lionsclubduino@libero.it).. 

Info3452911405.— 
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IL 20 A PORTOPICCOLO 
Città del vino: 
Duino Aurisina 
passa la “palla” 
a Menfi 


DUINO AURISINA 


Sarà Menfi, località dell’Agri- 
gentino a forte vocazione vini- 
cola, a subentrare a Duino Au- 
risina nel ruolo di “Città italia- 
na del vino”. Lo ha deciso la 
commissione giudicatrice del- 
la rete, che ha valutato la can- 
didatura del centro siciliano 
più valida di quella dei suoi 
concorrenti: Montespertoli, al- 
le porte di Firenze, e Canelli, 
piccolo abitato dell’Astigiano. 
La cerimonia ufficiale del pas- 
saggio di consegne è stata fissa- 
ta per domenica 20 novembre 
a Portopiccolo. Nell'occasione 
si svolgerà anche l'assemblea 
nazionale delle “Città del vi- 
no”: altermineirappresentan- 
ti istituzionali di Duino Aurisi- 
na consegneranno per l’appun- 
to a quelli di Menfi le insegne 
di “Città italiana delvino”. 
Nell’anno che si avvia a con- 
cludersi e che ha visto lo stesso 
Comunedi Duino Aurisina fre- 
giarsi del prestigioso titolo con- 
quistato alla fine del 2021, a 
Trieste e nell’intero Fvg si sono 
accavallate numerose manife- 
stazioni dedicate al vino, che 
rappresenta uno degli assi por- 
tanti della produzione e dell’e- 
conomia locale, creando così i 
presupposti per un’importan- 
te promozione del territorio. 
Prima di Menfi e di Duino Auri- 
sina, era stata la cittadina di Ba- 
rolo a essere insignita del tito- 
lo— U.SA. 
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La generosità degli abitanti di San Dorligo 
Nuova raccolta di generi 
di prima necessità 

peri cittadini ucraini 


SH 


L'INIZIATIVA 


uovo gesto di gene- 

rosità nei confronti 

della popolazione 

ucraina residente a 
Trieste degli abitanti di San 
Dorligo. Su iniziativa 
dell’amministrazione, in col- 
laborazione con la locale as- 
sociazione culturale “Rod- 
nik”, che raggruppa apparte- 
nenti alla comunità ucraina, 
è stata organizzata una nuo- 
varaccolta di materiali, desti- 
nata alle persone in difficol- 
tà, che ha fatto seguito a quel- 
la di marzo. Raccolti alimen- 
tiperl’infanzia, come omoge- 
neizzati, latte in polvere, bi- 
scotti per bambini, pappe lio- 
filizzate, merendine, poi pan- 
nolini per bambini e pannolo- 
ni per adulti, abbigliamento 


Unmomento della raccolta pro-Ucraina a San Dorligo della Valle 


invernale peri più piccoli, sia 
maschi sia femmine, coper- 
te, prodotti igienici pertutti. 
Dellaraccolta e dell’allesti- 
mento del furgone riempito 
con i generi donati e del suc- 
cessivo trasferimento si sono 
occupati, oltre all'ammini- 
strazione comunale, anche 
la locale Protezione civile e il 
Corpo dei pompieri volonta- 
ri “Breg”. Come centro per la 
raccolta è stata scelta la sede 
della Protezione civile di Ba- 
gnoli della Rosandra. I dona- 
tori, rispondendo all'invito 
degli organizzatori, hanno 
portato il materiale già siste- 
mato in borse o confezioni. 
In questa maniera è stato 
riempito un camion. Una par- 
te del materiale raccolto è sta- 
ta inviata direttamente in 
Ucraina. — 
U.SA. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 9 
Le musiche di Ricci 
alla Beata Vergine 


Oggi, alle 9, nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario in 
piazza Vecchia, si potrà ascol- 
tare il Requiem di uno dei com- 
positori più stimati nella Trie- 
ste della prima metà dell’Otto- 
cento: Luigi Ricci. Il maestro 
napoletano conobbe grande 
notorietà e fortuna come mae- 
stro di cappella della cattedra- 
lee maestro alcembalo neltea- 
tro dell’opera. A eseguire le 
musiche sarà la Cappella musi- 
cale diretta da Elia Macrì. 


Alle 9.30 
Messa per i Caduti 
della polizia 


Oggi la Questura e l’Associazio- 


ne Nazionale Polizia di Stato 
(Anps) renderanno omaggio 
ai propri Caduti con una santa 
messa che si terrà alle 9.30 nel- 
la chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso in piazza Hortis. 


Alle 15 
Il caffè sostenibile 
alla Sala Bazlen 


Oggi, alle 15, nella Sala Bobi 
Blazen di Palazzo Gopcevich, 
si terrà la conferenza “Il caffè è 
sostenibile? la risposta del con- 
sumatore”. Relatrice Lara Ma- 
rano. Iniziativa dell'Associa- 
zione Museo del Caffè. 


Alle 17.30 
"I funghi tossici" 
alla sede del Casi 


Oggi, alle 17.30, all’Associazio- 


ne XXX ottobre Cai Trieste (via 
Battisti 22) siterrà la conferen- 
za di Liubi Andreuzzi su “I fun- 
ghi tossici del Fvg e le relative 
sindromi”. L'incontro è prope- 
deutico all’escursione di dome- 
nica 06/11 a Zabice (Slove- 
nia) con allestimento di mi- 
ni-mostra e determinazione 
delle specie fungine raccolte. 
Periscrizione presentarsi in se- 
de da mercoledì a venerdì dal- 
la 17.30 alle 19 o rivolgersi a 
Renato Spadaro (telefono 331 
3238786). 

Domani 

"I confini dell'odio" 

di Diego Zandel 

Domani, alle 18, alla Libreria 
Ubik di Galleria Tergesteo 


(Piazza della Borsa 15) Diego 
Zandel presenta "I confini 


dell’odio” (Gammarò, Oltre 
Edizioni). Con l’autore dialo- 
gheranno Elvio Guagnini, 
Ezio Giuricin, Rosanna Turci- 
novich. 


Escursioni 
Sapori del Carso 
sul Monte Orsario 


Per la manifestazione “Sapori 
del Carso”, domenica 6 novem- 
bre la cooperativa Curiosi di 
natura propone dalle 9.30 alle 
13 l'escursione “Da Zolla al 
Monte Orsario”. Un itinerario 
transfrontaliero per giungere 
sulla cima del Monte Orsario. 
Unitinerario ad anello di 7 chi- 
lometri. Quote di partecipazio- 
ne: adulti 10 euro. È richiesta 
la prenotazione alla mail curio- 
sidinatura@gmail.comoal cel- 
lulare 340.5569374. 


GIORNO&NOTTE 27 


Domenica 
Visita guidata 
alla Grotta Nera 


Il Gruppo Speleologico San 
Giusto comunica che domeni- 
ca sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella Particel- 
la Sperimentale del Bosco Baz- 
zoni di Basovizza. Le visite gui- 
date, con un massimo di 10 per- 
sone alla volta avranno inizio 
alle 10, 11.30, 13 e 14.30. E'ne- 
cessaria la prenotazione telefo- 
nica ai seguenti numeri: 
3338389164e 3386416973. 


Domenica 
Viaggio nelGemonese 
e salita al Cumieli 


La Società Alpina delle Giulie e 
lAssociazione XXX Ottobre, 


Sezioni del Cai, propongono 
per domenica una escursione 
nel Gemonese e la salita del 
Monte Cumieli (562 m) con 
un percorso ad anello da Ge- 
monaloc. Ospedaletto passan- 
do per il Lago Minisini (208 
m), monte Palombaro (441 
m), Monte Cumieli (562 m), 
Sella S. Agnese (430 m) ed For- 
te Ercole (306 m).Facile escur- 
sione di tipo turistico, di circa 
otto chilometri, con un dislivel- 
lo in salita/discesa di 400 me- 
tri. Partenza con pullman ore 
8.30. Rientro ore 20. Coordina- 
mento di Mario Privileggi. In- 
formazioni ed iscrizioni pres- 
so Società Alpina delle Giulie, 
via Donota 2, telefono 
040-369067 o Associazione 
XXX Ottobre Via Battisti 22, 
tel. 040 635500 dalle 17.30 al- 
le 19.30sinoa giovedì. 


TEATRO 


AiFabbri2 arriva 
Stefano Cutrupi 
con “Il signor 
Dopodomani” 


Da domani in scena il monologo di Lodolo 
sullo “sproloquio di un condannato a vivere” 


Annalisa Perini 


Un uomo senza nome, in frac 
ea piedinudi, una sua confes- 
sione-delirio, e un tempo so- 
speso, mentre un registrato- 
re, attraverso il tasto “play”, 
maanche il “rec”, porta il pub- 
blico nel lessico sentimenta- 
le, il codice emotivo, di un 
amore a cavallo tra gli anni 
Ottanta e Novanta. I messag- 
gi sul nastro sono fatti di can- 
zoni di autori come Franco 
Battiato e Ivano Fossati, ma 
anche di paroleerumori. 

Da domani al 5 novembre, 
sempre alle 20.30, va in sce- 
na al Teatro dei Fabbri “Il si- 
gnor Dopodomani. L’indicibi- 
le sproloquio di un condanna- 
to a vivere”, un monologo 


Zorn Bonaventura. Gli ele- 
menti scenici sono di Carlo 
Omodei. 

L’evento è ilterzo appunta- 
mento della rassegna AiFab- 
bri2, con cui La Contrada, sul 
suo palcoscenico in città vec- 
chia, dà spazio al teatro con- 
temporaneo. L’autore del te- 
sto è un fumettista, l’attore, 
anche direttore artistico del 
Teatro dei 3 Mestieri, associa- 
zione di promozione sociale 
di Messina che ha prodotto lo 
spettacolo, si è diplomato nel 
2013 all'Accademia “Città di 
Trieste” de La Contrada. 
Quello di Cutrupi è quindi, 
dopo nove anni, un gradito ri- 
torno sul palcoscenico dei 
Fabbri, per interpretare un 


rec: 


indicibile sproloquio”, alla 


Stefano Cutrupi, protagonista de "Il signor Dopodomani" 


posizione semplice, ma deci- 
samente articolata, financo 
disarticolata». 

L’uomo senza nome, identi- 
tà, ama Ada, con lei ha o ha 
avuto una relazione. Per loro 
è stato un gioco complice e ro- 
mantico l’affidare alle musi- 
cassette che si scambiano va- 
rie tracce, per essere intimi, 
partecipi, presenti. Ma un 
giorno, premendo il tasto 
“play”, ilsignor Dopodomani 
scopre che lei vuole andarse- 
ne. Cosìilbizzarro protagoni- 
sta, in una scena desolata- 
mente spoglia, con un tappe- 
to, un registratore a bobine 
ed uno stereo portatile, si 
muove agitato, spalle da rug- 
bysta, volto sofferente, conla 
sua amara, grottesca, storia. 


peto musicale è centrale, sen- 
za non esisterebbe il monolo- 
go, la performance teatrale è 
dichiarata, con la caduta del- 
la quarta parete, e al contem- 
po il protagonista vuole regi- 
strare un messaggio alla don- 
na, mentre la vita continua a 
compiersi anche quando le 
storie finiscono. L’uomo in 
frac forse vuole una vendet- 
ta, implacabile, feroce, defini- 
tiva, per salvarsi dal suo im- 
menso dolore, nell'eco, regi- 
strato, di un'epoca più roman- 
tica, con più cura perla comu- 
nicazione emotiva, per il 
"montaggio delle emozioni", 
come nel gioco delle musicas- 
sette. Ma nel delirio alberga 
l'umorismo, anche se il sotto- 
testo, toccante, è più d’uno». 


FOTOGRAFIA 


Massimo Cristaldi dialoga 
con Takuzo Yamane 
al Museo d'Arte Orientale 


“Viaggio in Cina”. Nell’ambi- 
to del nono Trieste Photo 
Days, al Civico Museo d'Arte 
Orientale la Cina sarà prota- 
gonista con gli scatti contem- 
poranei del fotografo sicilia- 
no Massimo Cristaldi, sugge- 
riti dall'art director del Festi- 
val, Angelo Cucchetto, e dal 
presidente dell’Associazio- 
ne, Stefano Ambroset, sele- 
zionati dal conservatore del 
Museo d'Arte Orientale, Mi- 
chela Messina, con Claudia 
Colecchia, responsabile del- 
laFototeca. 

Le foto contemporanee 
dialogano con le testimo- 
nianze dei primi del Nove- 
cento del fotografo giappone- 
se Takuzo Yamane, custodi- 
te nella Fototeca dei Civici 
Musei di Storia ed Arte. Le fo- 
tografie dei viaggi compiuti 
trail 1909 e il 1916 da Taku- 
zo Yamane sono divulgate 
nel prezioso volume “Bird’s 
Eye View ofthe Far East”, dal- 
la copertina in seta verde, cu- 
cito in stile giapponese, re- 
centemente donato all'istitu- 
zione. La donatrice, Giuliana 
Pugnetti, ha consegnato, nel 
2021, ai Civici Musei opere 
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Una foto Takuzo Yamane 


gnetti a loro volta ricevuti in 
dono da Jolanda Faleschini, 
originaria di Moggio Udine- 
se, che, a seguito del matri- 
monio con il cantante lirico 
Hajime Maki, ha trascorso 
molti anni della sua vita a To- 
kyo. Nel XXI secolo, Massi- 
mo Cristaldi mette da parte il 
bianco e nero e restituisce 
una Cina policroma dove la 
fotografia diventa strumen- 
todiavvicinamentoe parteci- 
pazione. L'autore, da sempre 
interessato alla rappresenta- 
zione dei confini, documen- 
ta, attraverso la fotografia, 
unitinerario personale di rac- 
conti e di storie in cui l’atten- 
zione è focalizzata soprattut- 
tosuivolti di un'umanità ano- 
nima. 

Ingresso gratuito. Da do- 
mani a domenica dalle 10 al- 
le17.— 


FORMAZIONE 


Imparare 
il giardinaggio 
in tre lezioni 


Organizzata dall’Aris si terrà 
un corso di giardinaggio in 
tre lezioni condotto da Giada 
Passalacqua.Il corso è gratui- 
to per tutti isoci in regola con 
il pagamento della quota so- 
ciale. Le date del corso sono: 
venerdì 11, 18 e 25 novembre 
apartire dalle 17 alle 18 nella 
sede Aris del Seminario vesco- 
vile divia Besenghi. Le adesio- 
ni saranno raccolte dalla si- 
gnora Tiziana, segreteria 
Aris, telefonando al 
3791105584. Il corso si terrà 
per un minimo di 5 iscritti, e 
per un massimo di 10. — 
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LE LETTERE 


Lavori pubblici 
Piazza Sant'Antonio 
merita più cure 


Leggo che il sindaco vuole ri- 
fare piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, tra l’altro a mio parere già 
bella così e rifatta non molti 
anni or sono. Vorrei chiedere 
alsindaco quale è la piazza di 
Trieste più frequentata e qua- 
leè lo scorcio di Trieste più fo- 
tografato e pubblicizzato turi- 
sticamente? 
Rispondoio: la piazza più fre- 
quentata è piazza Sant’Anto- 
nio, conil Canale di Ponteros- 
so. Ma purtroppo piazza 
Sant'Antonio è la piazza tenu- 
ta peggio, con asfalto e rattop- 
pi fatti negli anni, e le due 
strade laterali alla chiesa, via 
Ponchielli e via Paganini, so- 
no tenute anche peggio della 
piazza stessa. 
Piuttosto che rifare piazza 
dell'Unità che è in ordine, e 
per la quale basterebbe fare 
manutenzione e fare funzio- 
nare le luci azzurre (mezze 
non funzionano) sarebbe da 
spostare eventuali impegni 
di spesa su piazza Sant’Anto- 
nio, che ha veramente biso- 
gnodiessere rifatta. 

Claudio Cracco 


Vaccinazioni 
Questo si chiama 
accanimento 


Il presidente della Fimp, la Fe- 
derazione italiana medici pe- 
diatri, Antonio d'Avino ha ri- 
lasciato il 17 ottobre scorso 
una dichiarazione riguardo 
la vaccinazione dei minori: 
“... per far aumentare le im- 
munizzazioni dei bambini oc- 
correrà che aumentino i casi, 
ovvero che si inneschi un po' 
di paura nei genitori. Noi con- 
tinueremo a lavorare su que- 
sto fronte...”. 
Ricordo che la nostra pre- 
mier Meloni qualche mese fa, 
nel ribadire il fatto che lei 
“non vaccinerà” sua figlia, ha 
definito questo accanimento 
una religione, che è l’esatto 
opposto della scienza. 

R.P. 


Contravvenzioni 
Periferie 
penalizzate 


I vigili della Polizia locale si 
stanno impegnando nel mul- 


LA CONVIVIALE 


Lions a “lezione” sul Covid 


P" RTS; Si 
-19ee idlessat 


cchio Trieste 


Il Lions Club San Giusto ha 
organizzato una serata dedi- 
cata a una panoramica sulla 
pandemia da Covid-19, alla 
presenza del presidente del- 
la Regione Massimiliano Fe- 
driga. 

Nel corso dell'incontro rela- 
zioni sono state tenute da 
Fabio Barbone docente di 
Igiene applicata all'Universi- 
tà di Udine, da Alessandro 
Marcello capo del Laborato- 
rio di virologia dell'Icgeb, da 
Roberto Luzzati direttore 
della Struttura complessa 


tare le auto parcheggiate nel- 
la parte finale di via Pendice 
dello Scoglietto e sul lato de- 
stro di via dello Scoglio, nel 
senso della discesa, poco pri- 
ma dell’incrocio con via del 
Prato. Auto in divieto di sosta 
ma che non rendono difficol- 
toso il traffico. 

Poco importa che durante i 
corsi universitari, nelle ore 
centrali della giornata, sia 
praticamente impossibile tro- 
vare un parcheggio regolare 
anche per uno scooter. Poco 
importa che i parcheggi sia- 
no scarsi anche per i residen- 
Lui 

Purtroppo, anche se esistono 
i mezzi pubblici, molto spes- 
so l’uso della macchina è una 
necessità. Dove si dovrebbe 
parcheggiare allora l’auto tor- 
nandoacasa nelle ore più cri- 
tiche della giornata? AI Molo 
IV? AI Silos? In Foro Ulpia- 
no? 

Se poi si va in città, cosa si ve- 
de nelle ore di punta? Auto in 
sosta in doppia fila in via Car- 
ducci, via Coroneo, via Fabio 
Severo, in prossimità degli in- 
croci di molte vie del centro: 
rendono, queste sì, difficolto- 
soiltraffico. Però in questi ca- 
siivigili difficilmente si vedo- 
no. Esiste forse qualche arti- 


Malattie infettive e docente 
all'Università di Trieste, da 
Pierlanfranco D'Agaro do- 
cente anche lui dell'ateneo 
cittadino, da Cristiana Vidali 
gia dirigente medico di Ra- 
dioterapia dell'Asugi e da 
Carla Dellach referente 
aziendale dell'Asugi. 
Irelatorihannotrattato il ca- 
so della pandemia e i suoi ri- 
svolti dalla rispettive ottiche 
di specializzazione fornen- 
do all'uditorio un quadro va- 
riegato quanto interessan- 
te. 


colo del Codice della strada 
che prevede una sua inflessi- 
bile applicazione solo nelle 
vie di periferia e un’applica- 
zione più “elastica” nelle vie 
delcentro? O ci sono altri mo- 
tivi per cui in centro la sosta 
in doppia fila, pur limitando 
pesantemente lo scorrimen- 
to deltraffico, è tollerata? 
Alessio Bacer 


Industria e territorio 
Fincantieri si attivi 
peril rilancio 


La questione ex Grandi Moto- 
ri - Wartsila fa meditare il 
mondo politico istituzionale 
e questo non può che ralle- 
grarci. Ho sempre pensato 
che un cittadino o una forza 
politica quando si candidano 
a governare una città, un ter- 
ritorio, un Paese, in quanto 
portatorieinrappresentanza 
dei vari interessi, fossero ispi- 
rati da una visione di futuro e 
fossero anche portatori di un 
progetto politico e socio-eco- 
nomico ben definito. 

Un aspetto che purtroppo da 
troppo tempo mi ha deluso al- 
meno per quanto riguarda le 


LA COMMEMORAZIONE 


A Servola l'omaggio ai Caduti 


<«Ilricordo di coloro che anche 
nei nostri borghi hanno sacri- 
ficato la vita per la libertà e la 
democrazia possa perpetuar- 
si nelle nuove generazioni, af- 
fidando loro la custodia dei va- 
lori che oggi ci tutelano. E fon- 
damentale esserne consape- 
volisoprattutto in questo par- 
ticolare momento storico, 
sconvolto dalla guerra in Eu- 
ropa e segnato nel nostro Pae- 
se da chi prende le distanze 
dalla lotta di Liberazione» ha 
detto ieri Roberto Decarli, del- 
la Segreteria provinciale del 


attività economiche prima- 
rie, manifatturiere in partico- 
lare. Dalla cronaca sul tema, 
per adesso riscontriamo solo 
buone intenzioni, riassumibi- 
li nelle pallide dichiarazioni 
sulla strategicità dell’indu- 
stria navale e motoristica, nel- 
la generalità della definizio- 
ne dell’industria del mare e 
nell’ampiezza dei suoi confi- 
ni geografici e, questo si giu- 
stamente, nell’individuazio- 
ne della Fincantieri come il 
soggetto imprenditoriale da 
chiamare in causa. 

La Fincantieri, l'erede storica 
in queste terre che hanno for- 
giato la cultura industriale 
per almeno due secoli da Fiu- 
me a Monfalcone passando 
per Trieste, essendo anche 
l’entità economica più impor- 
tante per ricadute fiscali e oc- 
cupazione, in questo straordi- 
nario e storico momento di 
globalizzazione dei mercati, 
oltre a rispondere sulla liqui- 
dazione della motoristica 
triestina, deve anche essere 
spinta a partecipare attiva- 
mente alla ricostruzione del 
tessuto industriale. Ciò all’in- 
terno di un più ampio proget- 
todisviluppo peril futuro per 
questoterritorio. Perla politi- 
ca e i suoi rappresentanti, 


Pd presente alla deposizione, 
da parte dei circoli sloveni del 
territorio, al Monumento ai Ca- 
duti nella Guerra di liberazio- 
nedi Servola, Sant'Anna, Co- 
loncovez (foto Lasorte). La ce- 
rimonia è stata presentata 
dalla consigliera della Setti- 
ma Circoscrizione Majda Ko- 
dric (indipendente del Pd), l'in- 
terventoufficiale è stato tenu- 
to dallo scrittore Dusan Jelin- 
cic, mentre l'accompagna- 
mento musicale è stato assi- 
curato dal Coro femminile 
Ivan Grbec. 


non ci dovrebbero essere più 
alibi, sono presenti in tuttiili- 
velli decisionali e program- 
matori, per decenni anche 
dentro lo stesso Consiglio 
d’amministrazione della Fin- 
cantieri, dove però si è sem- 
pre riscontrata una certa pas- 
sività progettuale per non di- 
re altro come nel caso dell’al- 
lora vicepresidente France- 
sco Belsito, rappresentante 
di una forza politica che ora 
vaperlamaggiore. 

Ladi Minin 


Crisi energetica 
Sbloccare 
i progetti fermi 


È importante che il neomini- 
stro Pichetto si faccia parte, 
anche con l’Ue, per liberarsi 
dalla dipendenza energetica, 
pensando per il lungo termi- 
ne anche all’atomo. Sulle tri- 
vellazioni invece serve molta 
cautela, soprattutto per l'Alto 
Adriatico, mentre è importan- 
telavorare persbloccareitan- 
ti progetti di rinnovabili fer- 
mi ai ministeri, quanto meno 
quelli che meglio si integrano 
coniterritori. InItalia ci sono 
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508 progetti di energia rinno- 
vabili fermi tra il ministero 
per l'Energia e quello della 
Cultura attraverso le Soprin- 
tendenze, gran parte legati al 
Pnrr e in lista d’attesa per le 
verifiche amministrative, al- 
cuni sembra anche da un an- 
no. Di questi nove in Veneto e 
quattro in Friuli Venezia Giu- 
lia. Per la nostra regione si 
tratta di oltre 200 Mw dal 
agrovoltaico, comunque un 
aiuto e un segnale verso le 
fonti alternative. Sulla que- 
stione energetica nel sistema 
italiano è quindi fondamenta- 
le, oltre a spingere sulle misu- 
re comunitarie per un tetto 
sul prezzo del gas, dare una 
forte spinta verso le rinnova- 
bili, valutare il sistema di ri- 
gassificazione, quest’ultimo 
dove conveniente e meno im- 
pattante. Inoltre serve ripren- 
dere la ricerca sul nuovo nu- 
cleare peruna visione futura, 
ma comunque il tutto verso 
un mix energetico più pulito 
possibile. 
Giorgio Cecco 
coord. reg. FareAmbiente Fvg 


Incidenti stradali 
Omicidi da punire 
senza sconti 


Sono molto frequenti le noti- 
zie diincidenti stradali con ca- 
ratteristiche ingiustificabili. 
Molte sono le vittime inno- 
centi che pagano per il dolo e 
la colpa di guidatori che, in 
stato di ebbrezza o parlando 
al telefonino o messaggian- 
do, non interrompono la gui- 
da. Molti poi sono gli inco- 
scienti che trasformano la 
strada in una pista da corsa, 
autori così di altri incidenti 
anche mortali. 
Vorrei che si sensibilizzasse- 
ro ulteriormente i conducen- 
tisulreato di omicidio strada- 
le: deve essere represso non 
solo con una adeguata infor- 
mazione, ma soprattutto con 
leggi apposite affinché, in ca- 
sodi colpa cosciente e dolo, il 
conducente sia sottoposto a 
un severo giudizio e quanto 
da lui causato sia equiparato 
aunomicidio a tutti gli effetti 
di legge. Troppo spesso leg- 
giamo che autori di tali atti 
godono di una ingiustificata 
clemenza che concede loro 
non solo tutte le attenuanti 
del caso ma che, addirittura, 
si consente loro di continua- 
rea guidare nonostante il rea- 
tocommesso. E ora di cambia- 
re registro e punire tutti gli 
autori di incidenti che con la 
casualità non hanno nulla a 
che fare. 

Graziella Goitan 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


2 NOVEMBRE 1972 


- Il triestino Roberto Sabadini con Caronte ha vinto il Premio Gentle- 
men d'Italia di amatori trotto. Prima dell'ultima corsa, parte del pub- 
blico entrava in pista contro lo starter per una pessima partenza. 

- A monte dell'attuale cimitero, sono in corso i lavori di ampliamento 
di quello di Sant'Anna, dove c'è spazio per 1200 tombe di famiglia, 
mentre le richieste sono già ben duemila. 

- Protesta un pensionato, perché al Teatro Stabile, gli artigiani godo- 
no di abbonamenti facilitati, cosa che non avviene per la sua catego- 
ria, essendo negati ai pensionati ultrasettantenni. 

- L'acqua della fontana del Nettuno, in piazza Venezia, viene incon- 
tro ai passanti filtrando da evidenti fenditure del basamento, inzup- 
pando le scarpe dei passanti e...un improvvisato abbeveratoio per i 


colombi. 


- Lungo l'antico corso cittadino, costituito da piazzetta San Giaco- 
mo, via Riborgo e via del Pozzo Bianco, s'era localizzato dal 1910 il 
centro della diffusione popolare fra i "muli de Rena" di ciclismo e po- 


dismo. 


PICCOLO ALBO 


Un paio di mesi fa ho incon- 
trato casualmente una si- 
gnora sulla quarantina, ca- 
stana, con i capelli lisci lun- 
ghi fino alle spalle e occhiali 
da vista dalla montatura 
grossa e tonda, che al sema- 
foro di via Coroneo - all’al- 
tezza del Tribunale - mi ha 
fermata mentre passeggia- 
voconilcane. 

Lasignora era rimasta col- 
pita dalla mia borsa di tela 
su cui era disegnato un fu- 
metto del comico/vignetti- 
sta/attore Viktor von Biil- 
ow, detto Loriot, un mito 
della comicità raffinata e 
un po’ surreale apprezzato 
da molte generazioni di te- 
deschi (e praticamente sco- 


nosciuto inItalia). La signo- 
ra mi ha detto di essere 
un’insegnante tedesca e di 
amare molto Loriot, senti- 
mento che le ho conferma- 
to anche per quanto mi ri- 
guarda. 

Ci siamo salutate con la 
simpatia e la complicità di 
chi condivide qualcosa di 
piacevole e inaspettato. 

Dopo neppure dieci minu- 
ti ero già pentita di non aver- 
le chiesto dove insegnasse e 
il numero di telefono, per 
contattarla. 

Spero che lei o qualcuno 
che la riconosce nella mia 
descrizione possa contattar- 
mitramitele Segnalazioni. 

D.P.d’U. 


L’IMPEGNO DI “CASA VERDE” 


Debutta l'ambulanza aziendale 


La direzione della Residenza per anziani “Casa Verde” comuni- 
ca «con profondo orgoglio» di essere la prima casa di riposo (in 
via di Servola) a essersi dotata di un’ambulanza propria. La do- 
tazione avrà un impatto positivo sui servizi della Residenza. 
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L'INTERVENTO 


La più deteriore logica del profitto 
innesca una bomba a orologeria 
Accanto ai “*pescecani” dell'energia 
tutti sembrano affamati di soldi 


Ape sa 


FRANCESCO JORI 


Ila canna del gas: nelvero senso della parola. Una cri- 
si carogna, alimentata dai costi abnormi dell’ener- 
gia, sta mettendo in ginocchio milioni di italiani; con- 
tinuerà a farlo, con effetti devastanti su un Paese già 
malconcio di suo. Ai poveri cronici segnalati da Caritas (un 
abitante su quattro) sivanno aggiungendo giorno per giorno 
nuove persone non più in grado di far fronte alle spese legate 
alle esigenze di base della vita quotidiana. Con l’indice dei 
prezzi al consumo schizzato al 12 per cento, mai così alto da 
quarant'anni. Econla certezza che andrà ancora peggio. 

Siamo di fronte a una bomba a orologeria ad alto potenzia- 
le, la cui miccia non è innescata solo da macrocause come la 
guerra ucraina, ma anche da logiche perverse ispirate alla più 
deteriore logica di profitto. A partire dall’ignobile speculazio- 
nesulprezzo del gas cheha il suo epicentro in una borsa di fat- 
to privata come Amsterdam, con ricadute micidiali sui costi 
di imprese e famiglie, ma anche su consumi fino a ieri econo- 
mici, e oggi esplosi in modo devastante: come il metano, au- 
mentato del 227 per cento. Se la crisi sta impoverendo milio- 
ni di persone, sta disgustosamente arricchendo autentici pe- 
scecani: ci sono hedge funds (fondi comuni di investimento 
operanti con capitali privati) che hanno già realizzato incre- 
menti di profitto del 200 per cento; e continuano a mangiarci 
sopra. 

Ma come sempre accade in tempi di crisi, c'è chi non poten- 
do partecipare al banchetto cerca di approfittare almeno del- 
le briciole. E” qualcosa più di un sospetto, ipotizzare che i pe- 
santi rincari generalizzati dei generi di consumo non siano 
spiegabili solo con una pur devastante guerra fuori casa, ma 
risentano anche di una componente interna di bassa lega, spe- 
cie nella fase grigia dell’intermediazione: conle furbate seria- 
li di chi ne approfitta per cercare di lucrarci sopra a proprio 
vantaggio. Davvero sono da addebitare tutti e soli a quanto 
accade in Ucraina aumenti choc nei consumi di base, come il 
30 per cento sul latte, il 40 sul burro, 180 sulla farina, il 90 
sull’olio? O il pane, arrivato in alcuni contesti a sfiorare i 10 
euro al chilo? O unlistino prezzi che ha toccato perfino la car- 
taigienica, salita del 37 per cento? 

A questo poco edificante capitolo si accompagnano, aggra- 
vandolo, componenti strutturali e di ben più lunga data dello 
scalcinato sistema Italia. Siamo il solo Paese Ocse (l’organiz- 
zazione delle nazioni sviluppate) in cui negli ultimi trent’an- 
ni la retribuzione media annua sia scesa, contro incrementi 
generalizzati, che in Germania arrivano al 34 per cento e in 
Francia al31. Siamo gli unici a non avere istituito il salario mi- 
nimo orario, lasciando il campo a una giungla di scandalose 
retribuzioni da fame. Siamo una realtà in cui lo scarto tra lo 
stipendio medio annuo (21mila euro, contro i 36mila dell’In- 
ghilterra e i 33 della Svezia) e la media europea è salito negli 
ultimi dieci anni da 550 a 2500 euro. Entrate in costante calo 
e uscite in vertiginoso aumento alimentano squilibri sociali 
crescenti: una sistematica violazione di quell’articolo 3 della 
Costituzione sull’obbligo di rimuovere le diseguaglianze, che 
Liliana Segre nel suo discorso di apertura del nuovo Senato 
ha esortato la politica a imparare a memoria. Parlando ad 
una platea dismemorati cronici. E recidivi. 
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SEGNALAZIONI 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Commemorazione dei defunti 
Il giorno è il 306°, nerestano 59 
Isole. sorgealle 6.44 tramonta alle 16.52 
La luna sorge alle 14.37 
Il proverbio Prima o dopo i Morti 

la burrasca è alle porte 


LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1, 040 
635368; piazza Giuseppe Garibaldi 6, 
040 368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; 
Largo Piave 2,040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aquilinia, 040 232259; Località 
Campo Sacro 1 - Sgonico, 040 225596 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Belpoggio, 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283. 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 64,5 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 62 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 25,5 
Via Carpineto ug/me 28,1 
Piazzale Rosmini ug/m: 24,1 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 
«Ogni tanto vorrei cambiare le storie» 
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SOFIA - IVA 


Via Carpineto ug/me 27,7 
Basovizza ug/m 47,3 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


«Ciao! Sono Sofia e frequen- 
to la IV A della Scuola prima- 
ria Mauro, dell'Istituto com- 
prensivo San Giovanni. Sono 
un po' emozionata dover rac- 
contare queste cose... ma par- 
liamo dei libri, così mi pas- 
sal». 

«Leggere per me è un'espe- 
rienza che fa sognare, che ti 
porta via. E per me tutti i libri 
sonobelli, per questo non è fa- 
cile dire quale è quello che pre- 
ferisco. Per esempio ricordo 
che ce n'era uno che parlava 


del Cane Muschio e mi è pia- 
ciuto molto; e ancora di più 
"Piccole donne". Sono le sto- 
rie quelle che mi restano più 
inmente, è vedere come van- 
noavanti». 

«Quella di "Piccole donne" 
è tanto forte, ci si sta anche 
male, per quelle ragazze: ogni 
tanto vorrei anche cambiarle, 
le storie che leggo. A scuola 
leggiamo sul banco, ma pos- 
siamo anche spostarci, maga- 
ri non per terra, ma girare un 
po'. Così almenocisi dimenti- 


ca di essere a scuola in quei 
momenti». 

«A casa leggo soprattutto 
la sera, quando finisco di fare 
i compiti e tutte le altre cose. 
Ma solo qualche volta ci rie- 
Sco». 

«Meno male che almeno 
qui a scuola lo facciamo quasi 
ogni giorno e lo facciamo in- 
sieme». La lettura infatti è an- 
che un collante interpersona- 
le. Consultate il sito www.leg- 
giamofvg.it/leggia- 
mo-a-scuola-2022/. 


LA VISITA DELL’ARCIVESCOVO 


Anche Crepaldi alla fiera del caffé 


Anche l'arcivescovo di Trieste Giampaolo Crepaldi ha visitato 
nei giorni scorsi la fiera Triestespresso Expo, conclusasi sabato 
scorso. L’arcivescovo, affiancato da don Alessandro Amodeo, 
è stato accompagnato in un ampio giro fra i numerosi stand. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Cherubino Caffou dalla 
figlia Eliana 50 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PER | POVERI 


Inmemoria di Claudio Gherghich 
nell'anniversario della morte 
(2/11/1984) da parte della moglie e 


della figlia 20 pro fondazione A.L.R.C. 
Inmemoria di Liliana Maggi 200 pro ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
Parrocchia Beata Vergine RICERCA SUL CANCRO 


Addolorata-Diocesi di Trieste Piazzale 
di Valmaura, 734148 Trieste (TS) 


Inmemoria dei miei cari genitori Nives e 
Bruno nella commemorazione del 
02/11 da parte di Fulvia 30 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Irma Percauz ved. Bastia 
(02/11) da parte di Rosanna e Anna 
Maria 110 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria della Dott.ssa Rita Moretti 
da parte della famiglia Marzuka 100 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Claudio Gherghich 
nell'anniversario della morte 
(2/11/1984) da parte della moglie e 
della figlia 20 pro BAMBINI 
LEUCEMICI-ONCOLOGICI DEL BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Mauro Bernardi, amato 
padre e nonno da parte dei consuoceri 
Gianni e Bruna 100 pro L.|.L.T. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


ILPODIO NAZIONALE NEL BILIARDO 


Argento per Vattovani-Mutavdzice 
AL LUS A E? TITTI 
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Ottimo secondo posto al Campionato italiano team di biliardo 
svoltosi in Sardegna per la coppia dell’Accademia di Trieste di 
Pierpaolo Vattovani e Miroslav Mutavdzic. Raggiunta la fina- 
le,idue hanno dovuto arrendersi alla coppia Longo-Nania. 
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CULTURE 


Il primo italiano a volare nello spazio presenterà domenica il suo libro a Trieste per gli incontri 


del ciclo Mondofuturo al DoubleTree by Hilton nell'ambito della rassegna Science+Fiction 


L'astronauta Malerba: 
«Dobbiamo imparare 
a coltivare sulla Luna» 


L’INTERVISTA 


Giulia Basso 


ll’epoca del volo sul- 
lo Space Shuttle 
Atlantis, nel 1992, 
Franco Malerba, il 
primo astronauta italiano del- 
la storia, e i suoi colleghi si nu- 
trivano con cibo disidratato, 
conservato sottovuoto in pic- 
coli contenitori di plastica, da 
riportare alla condizione nor- 
male iniettandovi la quantità 
d’acqua prescritta. «La qualità 
del cibo sullo Shuttle era a mio 
avviso assolutamente accetta- 
bile», afferma l’astronauta, ri- 
cordando come il suo menù 
preferito fosse composto da 
unrisotto con pezzetti di pollo 
edeibroccolisaltati. 

Ma quando fu chiamato per 
una dimostrazione televisiva 
da Pippo Baudoe preparò, a fa- 
voreditelecamere, una porzio- 
ne del suo secondo preferito, i 
broccoletti reidratati somma- 
riamente fecero esclamare a 
un’assaggiatrice compassione- 
vole: «Ammiro l'astronauta 
Malerba per il suo coraggio, 
maora lo ammiro di più sapen- 
do che mangiava ‘sti broccolet- 
til». 

L’aneddoto è ricordato da 
Malerba nel libriccino “Il cibo 
nello spazio” (Dedalo, pagg. 
96, euro 12,50), che presente- 
rà domenica alle 12 nella Sala 


Adriatica del DoubleTree by 
Hilton Trieste. L'incontro, a in- 
gresso libero, è parte del ciclo 
Mondofuturo, la rassegna del 
festival del cinema di fanta- 
scienza Science+Fiction di 
Trieste che, tra documentari e 
incontri, indaga il cortocircui- 
totrafictione realtà. 

Per noi italiani, abituati a 
parlare di cibo quotidianamen- 
te, la storia della nutrizione 
nello spazio, che racconta di 
un’evoluzione in primis tecno- 
logica, ha un fascino irresistibi- 
le. E narrata da Malerba, che 
agli aspetti puramente scienti- 
fici aggiunge episodi curiosi ac- 
caduti a lui e ai suoi colleghi, è 
anche molto divertente. 

Come non sorridere infatti 
al racconto della missione Ge- 
mini 3, durante la quale il co- 
mandante Gus Glissom estras- 
seun panino conla carne “clan- 
destino” che al primo morso 
dovette riporre perché le bri- 
ciole iniziarono a svolazzare 
nell'abitacolo? 

Perché un libro sul cibo 
nello spazio? 

«Negli anni in cui ci si prepa- 
raalritorno sulla Luna - rispon- 
de Franco Malerba - e ci si mi- 
sura con tecnologie che po- 
tranno consentirci di creare le 
condizioni per vivere e lavora- 
resulsuololunare, il cibo degli 
astronauti è una sfida fonda- 
mentale per la ricerca. Dovre- 
mo imparare a coltivare nello 
spazio, scegliendo le piante 


più adatte per dimensioni e 
tempo di crescita. Come i mi- 
crogreens, micrortaggi con ca- 
ratteristiche —nutraceutiche 
molto utili per gli astronauti, 
ormai entrati anche nella cuci- 
nadegli chefstellati». 

Com'è cambiata la cucina 
in orbita dai primi voli a og- 
gi?. 
«E migliorata sia dal punto 
di vista nutraceutico che della 
piacevolezza. Siamo passati 
dai programma Gemini, in cui 
si usava il low residue food, ci- 
boa bassissimo contenuto di fi- 
bre, come cioccolato e noccioli- 
ne, perché non esisteva un ga- 
binetto spaziale, al cibo in tu- 
betto. Quindi, con la nascita 
della Stazione Spaziale Inter- 
nazionale (Iss) e il prolungarsi 
delle missioni, siamo arrivati a 
una cucina più evoluta. Con 
Luca Parmitano abbiamo assi- 
stito alpranzo domenicale con 
la caponata e il tiramisù, con 
Samantha Cristoforetti è stata 
la volta della cucina vegetaria- 
naesalutare». 

Cristoforetti è la prima 
donna astronauta italiana. 
Quando e come lo spazio si 
aprì alle donne? 

«Nei primi programmi spa- 
ziali gli astronauti venivano 
da esperienze militari, tipica- 
mente di pilota: erano perso- 
ne che avevano già dimostrato 
di saper lavorare in situazioni 
in cui era a rischio la vita. Con 
il miglioramento delle tecnolo- 


Nel volume 
pubblicato 

da Dedalo un saggio 
sul cibo spaziale 
dalle origini 

alle nuove frontiere 


«Dai tempi 

della Gemini il menu 
è decisamente 
migliorato 

edè una sfida 

perla ricerca» 


gie l’esperienza spaziale è di- 
ventata qualcosa di diverso, 
un'avventura culturale e scien- 
tifica che necessità di compe- 
tenze differenti, percui le don- 
ne sono fondamentali». 

Durante la sua permanen- 
za spaziale Cristoforetti ha 
fatto ampio uso dei social 
per comunicare. Ha fatto be- 
ne? 

«Uno dei compiti più impor- 
tanti di un astronauta è la co- 
municazione, perché in fondo 


è un emissario della collettivi- 
tàumana. Samanthaha il meri- 
to di essersi impegnata moltis- 
simo su questo fronte: noi 
astronauti, anche dopo la pen- 
sione, abbiamo il compito di 
raccontare e testimoniare, per 
mantenere viva la fiamma 
dell’esplorazione spaziale e 
continuare a progredire». 

La situazione internazio- 
nale di oggi, particolarmen- 
te critica, potrebbe influen- 
zare le missioni spaziali? 

«Nell’Iss vediamo astronau- 
tichelavorano alacremente in- 
sieme, nonostante le diploma- 
zie si guardino in cagnesco. È 
un modello di collaborazione 
che potrebbe ispirare i terre- 
stri. E credo che anche se l’eco- 
nomia dovesse soffrire, gli in- 
vestimenti pubblici nello spa- 
zio non verranno meno, per 
non complicare la situazione. 
Il Pnrr, con la sua quota parte 
di risorse dedicate allo spazio, 
alimenta le speranze e le aspet- 
tative delle aziende di setto- 
re». 

Stiamo assistendo davve- 
ro a una “democratizzazio- 
ne dello spazio”? 

«La chiamerei “popolarizza- 
zione”. Da un lato, grazie alle 
nuove tecnologie, è possibile 
anche per le piccole imprese e 
gli atenei costruire e lanciare 
in orbita piccoli satelliti. Lo 
spazio si è popolato di infra- 
strutture per le telecomunica- 
zioni. Dall’altro stanno nascen- 
do gli astronauti “commercia- 
li”, che vanno nello spazio per 
realizzare progetti che stanno 
a cuore alla loro impresa, e so- 
noin fase di progettazione e al- 
lestimento nuove stazioni spa- 
zialiadhoo». 

Quando torneremo sulla 
Luna? 

«L'impegno è per il 2025 o 
poco oltre, con una missione 
che punta a costruire un habi- 
tat permanente su suolo luna- 
re. Tutta un’altra faccenda ri- 
spetto all’allunaggio, rischio- 
sissimo, del’69: all’epoca fu co- 
me andare sull’Everest e poi 
scappare dopo aver scattato 
qualche foto. L’aspettativa sta- 
volta è che la missione sulla Lu- 
na consenta di sviluppare tec- 
nologie e competenze utili sul- 
laTerra».— 


IL ROMANZO 


“La definizione della felicità” 
secondo Catherine Cusset 


Pubblicato da Astoria 

è il racconto di due donne 
diverse tra loro ma unite 
da un legame invisibile 
nell'arco di una vita 


Andrea Cavalli 


Chiha amatoiromanzidi Va- 
lérie Perrin diverrà anche 
fan di Catherine Cusset, 
scrittrice francese che sta ri- 
scuotendo un notevole suc- 


cesso internazionale col suo 
ultimo romanzo “La defini- 
zione della felicità” (Asto- 
ria, traduzione di Margheri- 
taBelardetti, pagg. 336, eu- 
ro 20), finalista al Prix Re- 
naudot e al Prix Litteraire Le 
Monde. Una storia delle vite 
parallele di due donne desti- 
nate ad incrociarsi con esiti 
travolgenti. 

Le situazioni narrate devo- 
no molto alla biografia e alle 
esperienze personali dell'au- 


trice. Nata a Parigi nel 1963, 
Catherine Cusset ha vissuto 
alungo a New York col mari- 
toelafiglia. 

Laureata all’Ecole Norma- 
le Supérieure, fino al 2002 
ha insegnato Letteratura 
francese del'600 all'Universi- 
tà di Yale. Ha all’attivo quat- 
tordici romanzi ed è tradotta 
in venti lingue. Nel 2008 ha 
ricevuto il Prix Goncourt des 
lycéens per “Ai miei non pia- 
ci molto, lo sai” (Einaudi). In 


Italia è stato tradotto anche 
“Una vita d’artista: David 
Hockney” (Guanda). 

Come Catherine Cusset, 
anche le due protagoniste di 
“La definizione della felicità” 
sono nate in Francia negli an- 
ni Sessanta ma, a parte que- 
sto, non potrebbero essere 
più diverse. 

Da una parte abbiamo Cla- 
risse, ebrea, allevata da una 
madre single dopo che il pa- 
dre naturale si è volatilizzato 
alla sua nascita, segnata du- 
rante l'adolescenza da un 
evento traumatico. Sceglierà 
una vita precaria, bohém- 
ienne e caotica, fatta di viag- 
giin Oriente e amori occasio- 
nali, contrastati e passionali 
che la porteranno ad “accoz- 
zarsi” (questo iltermine piut- 
tosto desueto usato nella tra- 


duzione) con una lunga cate- 
nadi uomini sbagliati. 

E sarà proprio la coazione 
a ripetere la “struttura 
dell'abbandono” e della vio- 
lenza, che ha già marchiato 
l'esistenza delle altre donne 
della sua fa- 
miglia, a 
definire le 
scelte di 
Clarisse e 
dei suoi fi- 
gli. 
. L'altra, è 
Eve che do- 
po studi 
classici spo- 
sa Paul, va 
a vivere con lui a New York 
con le loro due figlie e si in- 
venta chef a domicilio, cuci- 
nando nel cucinino del loro 
seminterrato newyorkese ce- 


Catherine Cusset 
La definizione della fellcità 


ne per cinquanta persone, di 
notte, mentre i figli dormo- 
no. . 

Anche Eve custodisce la fe- 
rita di un trauma, ma finirà 
peradottare una vita borghe- 
se da espatriata e si concede- 
rà un'unica scappatella con 
uno scrittore francese cono- 
sciuto all'asilo della figlia. 

Clarissa ed Eve sono figlie 
di genitori che hanno cercato 
di proteggerle dalle vita, in- 
culcando loro paura e diffi- 
denza verso il mondo ester- 
no. 

A loro insaputa sono unite 
da un legame invisibile, da 
comuni gusti ed abitudini, co- 
me ad esempio quello di depi- 
larsi solo d'estate, fatto che 
creerà ad entrambe proble- 
mi quando capiterà loro di 
avere avventure extraconiu- 
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Luther King pagò il conto dell'ospe- 
dale il giorno della sua nascita, un an- 
no prima che il leader dei diritti civili 
fosse assassinato, poiché la sua fa- 


Martin Luther King pagò l'ospedale a Julia Roberts 


Julia Roberts ha rivelato che Martin 


miglia non poteva permetterselo. Lo 
riporta la Cnn. La star di Hollywood 
ha raccontato che la moglie di Martin 
Luther King, Coretta Scott, un giorno 
chiamò i suoi genitori, che avevano 


ad Atlanta una scuola di teatro chia- 
mata Actors and Writers, per chiede- 
re se i loro figli potessero entrarvi 
«poiché avevano difficoltà a trovare 
un posto che li accettasse». La ma- 
dre di Roberts accettò immediata- 
mente e da allora nacque un'amici- 


zia con i coniugi King. Così, quando 
l'attrice nacque, il 28 ottobre 1967, il 
leader pagò il conto dell'ospedale. 
«Ci hanno aiutato a uscire da una si- 
tuazione difficile», ha raccontato la 
vincitrice dell'Oscar per ''Erin Brocko- 
vich". 
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Franco Malerba, il primo astronauta italiano della storia 
ospite a Trieste del Festival Science+Fiction 


gali in pieno inverno. En- 
trambe sono letteralmente 
ossessionate dall'idea di “ri- 
lassarsi” che l'una associa al- 
lesue ginnastiche attività ses- 
suali, l'altra alle pentole o a 
un buon bicchiere di vino. A 
cinquant'anni Clarissa farà 
una casuale scoperta che, as- 
sociata alla sua sciagurata 
idea di frequentare un corso 
di scrittura creativa, finirà 
per cambiare le loro vite. 
Due donne espressione di 60 
anni di storia occidentale, 
dalla seconda metà del '900 
ai nostri giorni, dall'abbatti- 
mento delle Torri gemelle a 
New York allo scoppio della 
pandemia da corona-virus. 
Unastoria di ricerca della feli- 
cità, intesa come durata e 
continuità, o come una serie 
diistanti esplosivi. — 
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SCIENCE+FICTION / | FILM DI OGGI 


Arriva l'horror di mezzanotte 
studentesse in un bunker 
braccate dalmostro cannibale 


AI Miela sullo schermo ‘Antropophagus Il di Dario Germani 
Al Rossetti fantascienza spaziale con "Rubikon" e "Night Sky" 


N 


"Antropophagusll"' apre stasera i "Midnight Movies" al Miela 


IL PROGRAMMA 


Paolo Lughi 


opoilbagnodi folla 

della serata di aper- 

tura di ieri al Ros- 

setti, conla scelta ri- 

lassata, trasversale e retrò 
della fantacommedia ecolo- 
gista “The Visitor From the 
Future”, il 22° Science+Fic- 
tion prosegue oggi non solo 
con la fantascienza spettaco- 
lare e spaziale dell’austriaco 
“Rubikon” o dell'americano 
“Night Sky” (al Rossetti ri- 
spettivamente alle 20 e alle 
22.30), ma tentando anche 
strade meno popolari, più 
estreme e coraggiose con la 
fascia dei film di mezzanotte. 
Alle 24 al Miela, il pubblico 
più cinefilo e più esigente po- 
trà “gustare” (si fa per dire) il 
primo dei “Midnight Movies” 
del festival, l'italiano del filo- 
ne cannibalico “Antropopha- 
gus Il” di Dario Germani. Per 
fare un po distoria della cine- 
filia, il fenomeno dei “Mid- 
night Movies” nacque a New 
York negli anni ‘70, quando 
si iniziarono a proiettare a 
mezzanotte horror di culto 
come “La notte dei morti vi- 
venti” di George Romero, “El 
Topo” di Alejandro Jodorow- 
ski o “Eraserhead” di David 
Lynch. Ora “Antropophagus 
Il” si ricollega un po’ a quegli 
anni ruggenti perché torna 
su un classico del nostrano 
“cinema bis”, quell” Antropo- 
phagus” del 1980 del leggen- 
dario Joe D'Amato (alias Ari- 


stide Massaccesi) ambienta- 
to in Grecia, dove un mostro 
infernale fa strage di turisti, 
cibandosene, in una villa su 
un'isola. Se i “cannibal mo- 
vies” dell’epoca riflettevano, 
deformandole, le tragedie 
emerse tardivamente dalla 
guerra del Vietnam (l'horror 
è sempre lo specchio oscuro 
dell'attualità), questo ritor- 
no ora al cinema sanguinario 
ci fa pensare subito alle pau- 
re suscitate dal conflitto 
ucraino. E un effetto inevita- 
bile del cinema dell’orrore, 
anche se la lavorazione qui è 
precedente. 
“Antropophagus Il” dove- 
va essere inizialmente am- 
bientato nelle Filippine, ma 
poièarrivatoil Covideilregi- 
sta Dario Germani (già diret- 
tore della fotografia di una 
sessantina di film) ha deciso 
di girarlo in un bunker labi- 
rintico e davvero spaventoso 
da qualche parte nel Lazio. In 
questo antro malamente illu- 
minato e sinistramente arre- 
dato da rugginosorifugio ato- 
mico, con un fetido dormito- 
rio, un gruppo di studentesse 
universitarie deve passare 
un weekend senza cellulari 
perverificare gli effetti emoti- 
vichetale esperienza suscite- 
rebbe, a scopo tesi di laurea. 
La stramba idea è di una pro- 
fessoressa a dir poco inco- 
sciente, interpretata dalla ve- 
neta Monica Carpanese, già 
protagonista trent'anni fa 
per Joe D'Amato (“Il labirin- 
to dei sensi”) col nome di Mo- 
nica Seller. L’aggancio con 
l'originale “Antropophagus” 


sta principalmente nelle pre- 
senza nel luogo di un mostro 
orrendo e crudele, che brac- 
ca a sorpresa le malcapitate 
conle peggiori intenzioni. 

Nel contesto asfissiante 
delbunker, il film di Germani 
sviluppa una storia all’inizio 
volutamente piena di cliché, 
a partire dall’ingenuità delle 
mosse delle vittime predesti- 
nate e dei dialoghi fatalmen- 
te comici all’insorgere del pe- 
ricolo (“Dividiamoci: una di 
qua e una di là!”). Ma un po’ 
alla volta “Antropophagus Il” 
diventa un riuscito esercizio 
di stile. Ben fotografato e co- 
struito dall’esperto Germani, 
il film crea una discreta su- 
spense giocando sull’atmo- 
sfera da incubo e sulle possi- 
bili varianti degli agguati, ri- 
servando per il finale una se- 
rie di imprevedibili colpi di 
scena. 

La striscia un po’ folle delle 
paure di mezzanotte prose- 
gue domani, sempre al Mie- 
la, col britannico “Walking 
Against the Rain”, ambienta- 
toinun mondo dove sono sta- 
te rimosse le connessioni, so- 
cial media inclusi, quindi ve- 
nerdì con l'argentino “Pussy- 
cake”, omaggio ai classici hor- 
ror anni ’80, e infine sabato 
con lo svizzero “Mad Heidi”. 
In questo che viene definito il 
primo “swissploitation” del- 
la storia, in una Svizzera di- 
stopica comandata da un fa- 
scista magnate del formag- 
gio, Heidi viene rapita dal go- 
verno, ma il suo desiderio di 
libertà innesca una rivoluzio- 
ne. Da non perdere. — 
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TEATRO 


Carlo Lucarelli alla Contrada 
indaga la morte di Pasolini 


In “PPP- Un segreto italiano" lo scrittore e giallista porta in scena 
con parole e musica «un mistero che tocca l'anima intera di una nazione» 


TRIESTE 


Carlo Lucarelli scoprì Pier 
Paolo Pasolini da bambino, 
nella soffitta della casa di fa- 
miglia a Mordano, in pro- 
vincia di Bologna, dove ave- 
va scovato dei ritagli di edi- 
toriali e corsivi firmati dal 
poeta. 

Lo ricorda nel roman- 
zo-inchiesta “PPP — Un se- 
greto italiano”, edito da Riz- 
zoli nel 2015: ed è proprio 
da stralci di quel libro sugli 
ultimi giorni di Pasolini che 
Lucarelli ha tratto il testo di 
uno spettacolo che intrec- 
cia parole e musica, un vero 
e proprio recital che arriva 
come evento speciale nel 
cartellone della Contrada, 
venerdì alle 20.30, per ri- 
percorrere col pubblico i la- 
ti oscuri di un delitto che è 
ancora una ferita profondis- 
simanella società italiana. 

Della morte del poeta lo 
scrittore e giallista si era già 
occupato in una puntata di 
“Blu Notte”, definendola 
«un mistero che tocca l’ani- 
ma intera di una nazione». 
Ancora più che un mistero, 
specifica qui, è uno dei tanti 
segreti legati alla violenta 
storia degli anni Settanta in 
Italia, ai pestaggi, ai morti 
ammazzati e alle stragi. Ed 
è per questo che Lucarelli si 
concentra non tanto sull’a- 
nima più puramente lettera- 
ria di Pasolini, ma sul suo 
ruolo di narratore civile, vit- 
timadiundelitto politico. 

Inoccasione dei cento an- 
ni dalla nascita di Pasolini, 
con “PPP—Unsegreto italia- 
no” lo scrittore porta in tea- 
tro un omaggio che salda 


le 


_ \ 
e. » È 
DA 


Carlo Lucarelli venerdì con Pasolini alteatro Bobbio 


parole e musica: le note del 
pianoforte di Alessandro Ni- 
di, compositore con una 
lunga carriera anche come 
autore teatrale, si inserisco- 
no come pennellate tra le 
parole tratte dal libro, e con 
lavoce di Elena Pau. 
Lucarelli indaga la morte 
del poeta alternando mo- 
menti più narrativi di rico- 
struzione storica a impres- 
sioni personalissime sulla 
vicenda. E, come tessendo 
la trama collettiva di un 


dramma che appartiene 
all'Italia intera, la musica 
evoca i brani più famosi del 
cantautorato degli anni Set- 
tanta, portati in scena dalla 
cantante e attrice Elena 
Pau. Ritroviamo quindi le 
canzoni di Francesco de 
Gregori e Claudio Lolli, ma 
anche i brani dedicati a Pa- 
solini e composti dalla gran- 
de cantastorie civile Giovan- 
na Marini, come “Lamento 
per la morte di Pasolini”, e 
da Fabrizio de Andrè, che 


con “Una storia sbagliata” 
gli rese forse l'omaggio in 
note più celebre. 

Ma la sorpresa più gran- 
de, forse, sarà riscoprire sul 
palco le canzoni scritte dal- 
lo stesso Pasolini a partire 
dagli anni ’60, interpretate 
spesso da Laura Betti, ma 
anche da Domenico Modu- 
gno e Sergio Endrigo. 

I testi rappresentati costi- 
tuiscono la testimonianza 
del lavoro compositivo di 
Pasolini nell’ambito della 
canzone, vissuta sempre 
all’interno di un processo di 
spettacolarizzazione: pri- 
mailcabaret caustico e bril- 
lante di Laura Betti poi il ci- 
nema. 


Un racconto sul suo 
ruolo di narratore 
civile, vittima 

di un delitto politico 


«Non vedo perché sia la 
musica che le parole delle 
canzonette non dovrebbe- 
ro essere più belle», ha di- 
chiarato infatti Pasolini nel 
1956, in un’intervista alla ri- 
vista “Avanguardia”: «Un 
intervento di un poeta colto 
e magari raffinato non 
avrebbe niente di illecito. 
Personalmente, credo che 
mi interesserebbe e mi di- 
vertirebbe applicare dei ver- 
si ad una bella musica, tan- 
goosambachesia». 

Lo spettacolo è prodotto 
dalla Fabbrica illuminata 
con l’organizzazione dell’T- 
marts International Music 
and Arts.— 


TEATRO 


Covacich alla Bartoli 
un corpo a Corpo 
conJoyce e la lingua 


TRIESTE 


Scritto e interpretato da 
Mauro Covacich “Joyce” - 
spettacolo a cura di Massi- 
mo Navone - ritorna in sce- 
na alla Sala Bartoli da ve- 
nerdì a giovedì 10 novem- 
bre, dopo il debutto nazio- 
nale alla Bartoli avvenuto 
in occasione del Bloom- 
sday 2022 nel giugno scor- 
so. 

Nuova produzione del 
Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, lo spetta- 
colo è stato accolto da un 
completo sold out e da un 
notevole successo registra- 
to in occasione dell’ante- 
prima trasmessa lo scorso 
16 giugno in diretta da 
Trieste in diretta da Rai Ra- 
dio 3 nel corso della tra- 
smissione “Ra-dio 3 Sui- 
te”. 

Dopolalezione monolo- 
go dedicata a Svevo, Mau- 
ro Covacich affronta un al- 
tro corpo a corpo con un gi- 
gante della letteratura 
triestina, James Joyce, la 
cui opera mondo, “Ulis- 
se”, festeggia nel 2022 i 
cento anni della sua prima 
edizione integrale. 

Ancorché irlandese, o 
forse proprio per questo, 
Joyce ha trovato nei suoi 
lunghi anni a Trieste la 
condizione di isolamento 
linguistico che gli ha per- 
messo di scavare nei giaci- 
menti più profondi dell’in- 
glese, quasi fosse una lin- 
gua morta, accedendo a 
unlivello di verità e purez- 
za che l’uso comune delle 
parole, sia nella comunica- 
zione che nella narrativa, 
gli avrebbe difficilmente 
consentito. 

Partendo da un approc- 
cio autobiografico, Covaci- 
ch mette in luce i tratti 
umani ed artistici di quel- 
lo che può essere conside- 
rato il primo scrittore per- 


Mauro Covacich F. S. Di Luca 


former, un uomo che ha 
subito quindici operazio- 
ni agli occhi e ha dato vita 
a una nuova forma di visi- 
bilità, un uomo ritenuto 
troppo cerebrale e che 
non ha mai smesso di par- 
lare del corpo, un autore 
accusato di essere elitario 
e che si è sempre pensato 
come un operaio della 
scrittura, il genio che, me- 
glio di ogni altro, ha mo- 
strato come gli uomini sia- 


In scena da venerdì 
fino al 10 novembre 
lo spettacolo è a cura 
di Massimo Navone 


no un’invenzione del lin- 
guaggio. 

«Quello che cerco di di- 
rein questo monologo - af- 
ferma Covacich - è che la 
lingua non è un'invenzio- 
ne dell'uomo. Ma che 
all'opposto, noi uomini sia- 
mo un'invenzione del lin- 
guaggio. La lingua è la no- 
stra casa. È lei a porre le 
condizioni per il nostro 
stare almondo». 

Biglietti e prenotazioni 
al Rossetti, o negli altri 
consueti punti vendita, o 


via internet sul sito 
www.ilrossetti.it. Infor- 
mazioni al i: 


040-3593511. 


DORA BASSI 
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STORIA 


Al Miela va in scena 
la Marcia su Roma 
vissuta da Ivo Andric 


TRIESTE 


Martedì 8 novembre alle 18 
al Teatro Miela un evento per 
ricordare il centenario della 
“Marcia su Roma” in cui inter- 
verranno lo storico Raoul Pu- 
po e la docente Dunja Nanut, 
che dialogheranno coni gior- 
nalisti Enzo D'Antona e Pier- 
luigi Sabatti. Marco Puntin 
leggerà alcuni articoli dello 
scrittore Ivo Andric. Le miglia- 
ia di fascisti che sfilarono nel- 
la capitale furono il preludio 
del colpo di stato che pose Be- 
nito Mussolini alla guida del 
governo in Italia. Testimone 
d’eccezione dell’avvento del 
fascismo nel nostro Paese fu 
Ivo Andric, lo scrittore e poe- 
ta jugoslavo che sarebbe di- 
ventato Premio Nobel per la 


Ivo Andrié 


letteratura nel 1961. All’epo- 
ca Andrié era un giovane di- 
plomatico del neonato regno 
dei Serbi croati e sloveni in Va- 
ticano ed ebbe modo di ana- 
lizzare l'avvento del fasci- 
smo, perché amava l’Italia e 
aveva subito capito che quan- 
to accadeva era estremamen- 


te nuovo e importante. Era 
poi favorito dalla sua cono- 
scenza dell’italiano e della no- 
stra cultura. Andrié raccolse 
una sorta di suo diario italia- 
no in una serie di articoli sui 
giornali di Zagabria, Novi 
Sad e Belgrado e in lettere ad 
amici e familiari. Materiali, ri- 
masti inediti per il pubblico 
italiano fin al 2012 quando è 
stato pubblicato dall’editrice 
“nuovadimensione” il libro 
“Sul fascismo”, curato da 
Bozidar Stanisic, scrittore ser- 
bo che vive in Friuli da quan- 
do ha lasciato il suo Paese ne- 
gli Anni 90 per non essere 
complice della guerra voluta 
da Slobodan MiloSevic. E pro- 
prio questi scritti costituiran- 
no il filo rosso attraverso il 
quale si parlerà del fascismo, 
delle sue origini e della mar- 
cia. L'evento è organizzato 
dall'Istituto di storia della re- 
sistenza e dell’età contempo- 
ranea del Fvg (Irsrec), dall’As- 
sociazione nazionale partigia- 
ni italiani (Anpi), dall’Asso- 
ciazione nazionale ex depor- 
tati (Aned), dal Circolo della 
Stampa di Trieste, e da Bona- 
wentura. — 
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CALCIO SERIE C 


Un torneo pazzerello 


conla classifica corta 


dà chance all'Unione 
di poter rimontare 


IlgironeCnonha ancora trovato unvero leader e basterebbe 
unfilotto per risalire ma sarà più alta anche la quota salvezza 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Il girone A della serie C di 
quest'anno continua a esse- 
re pervaso da una folle im- 
prevedibilità, con sorprese 
all’ordine del giorno. 

Del resto chi si aspettava 
divedere la corazzata Vicen- 
za annaspare a centro classi- 
ficae conteggiare già 4 scon- 
fitte dopo 11 turni? E anco- 
rale difficoltà del Padova, le 
strane leadership prima del 
Sangiuliano, poi del Lecco e 
ora del Renate, o i buoni ri- 
sultati delle altre matricole 
Novara e Arzignano? E, ov- 
viamente, le difficoltà della 
Triestina? Il risultato di tut- 
to questo caos è un incredibi- 
le equilibrio che si traduce 
in una classifica cortissima, 
dove in vetta non si stacca 
nessuno, dalla settima alla 
sedicesima posizione ci so- 
no appena 5 punti, e in co- 
da, difficoltà delle ultime 
due a parte, con appena 
due-tre risultati utili di fila si 
può guardare con ottimi- 
smoalla zona play-off. Il ter- 


Massimo Pavanel 


Nonostante l'avvio 
con cinque sconfitte 
la squadra alabardata 
ha come l'anno scorso 
un distacco di 12 
punti dalla vetta 


mometro del campionato 
molto diverso rispetto allo 
scorso anno, lo dà proprio 
uncurioso dato della Triesti- 
na. Nello scorso campiona- 
to, dopo 11 giornate, l’Unio- 
ne aveva 15 punti e si trova- 
va a 12 punti dalla capolista 
Sudtirol. Ebbene quest’an- 
no, nonostante una parten- 
za ben più deficitaria e con 
gli alabardati ad appena 10 
punti, il distacco dalla vetta 
è esattamente lo stesso: 12 
lunghezze dalla vetta della 
classifica, dove c’è il Renate 
con 22 punti. Questo non 
per dire che ora si possono 
fare chissà quali voli pindari- 
ci di gloria (è bene ricordare 
che la Triestina è ancora ter- 
zultima con 17 squadre da- 
vanti e deve pensare innan- 
zitutto alla salvezza), ma 
semplicemente per consta- 
tare che quando siamo a 
quasi un terzo di stagione, il 
gruppone è ancora tutto 
molto compatto. Un dato 
che ha i suoi pro ma anche i 
suoi contro. A furia di passi 
falsi delle prime della clas- 


i 


Lagioia di Gori autore assieme a Paganini di una buona prestazione contro il Mantova 


se, chièinvetta ha “appena” 
22 punti (lo scorso anno do- 
po 11 giornate era a 27), ma 
attenzione, perché invece a 
metà classifica e in basso si è 
tendenzialmente più alti di 
punteggio. Lo scorso anno, 
sempre dopo 11 giornate, 
con la classifica molto sgra- 
nata a 13 punti si era ai 
play-off e la Triestina con 15 
punti era addirittura ottava. 
Mentre quest'anno per esse- 
re nella top ten ce ne voglio- 
no 17. Quota 17 dove trovia- 
mo addirittura cinque squa- 
dre, quelle dal sesto al deci- 
mo posto. Questo per dire 


che con un po’ di continuità 
e un filotto di due-tre vitto- 
rie, anche la Triestina po- 
trebbe ritrovarsi ben presto 
in una posizione molto più 
interessante, a ridosso della 
zona play-off. Tutto questo 
però ha anche il suo risvolto 
negativo: se non si pedala 
abbastanza, sarà difficile al- 
lontanarsi dalla zona calda, 
perché a parte Virtus Vero- 
na e Piacenza, le altre conti- 
nuano a fare punti. Insom- 
mala quota play-out rischia 
di alzarsi di parecchio rispet- 
to allo scorso anno e non a 
caso, nonostante il successo 


contro una diretta rivale co- 
me il Mantova, la Triestina è 
ancora terzultima, visto che 
tutte le squadre vicine che la 
precedevano, Trento e Albi- 
noleffe e Juve, hanno fatto 
punti. Insomma, con una se- 
rie di risultati positivi si può 
ancora agganciare il gruppo- 
ne e magari sognare una po- 
st-season, ma allo stesso 
tempo bisogna stare attenti 
a non incappare in troppe 
partite negative, perché lì 
sotto l'abisso dell’inferno ri- 
schia di essere sempre mol- 
to vicino. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Il vice di Pavanel Cristante 
squalificato per un turno 
A Busto arbitrerà Delrio 


TRIESTE 


Nella trasferta di domenica 
a Busto Arsizio contro la 
Pro Patria (inizio ore 
14.30), mister Pavanel non 
avrò al suo fianco in panchi- 
na il suo vice: Filippo Cri- 
stante infatti, espulso nel fi- 
nale della partita contro il 
Mantova, è stato squalifica- 
to per una giornata dal giu- 
dice sportivo «per avere, al 
42° minuto del secondo 
tempo, tenuto una condot- 
ta irriguardosa e offensiva 
nei confronti dell’arbitro, 
in quanto protestava nei 
confronti di una decisione 
arbitrale pronunciando al 
suoindirizzo frasi irrispetto- 
seeingiuriose». 

Tra le altre decisioni del 


Filippo Cristante 


giudice sportivo, da rileva- 
re le tre giornate di stop in- 
flitte a Gasbarro del Padova 
per una gomitata all’avver- 
sario durante il posticipo di 
lunedì sera fra Piacenza e 
Padova, finito 1-1. 
ARBITRO. A dirigere do- 


menica Pro Patria-Triesti- 
na, sarà l’arbitro Michele 
Delrio diReggio Emilia, che 
sarà coadiuvato dagli assi- 
stenti Festa di Avellino e 
Munerati di Rovigo. Quar- 
to ufficiale Leone di Avezza- 
no. 

E la prima volta che il fi- 
schietto emiliano arbitra la 
Triestina. Due invece i pre- 
cedenti con la Pro Patria, 
tutti e due casalinghi ed en- 
trambi finiti 1-1, nel 2019 
contro la Pergolettese e nel 
2020 controlla Pro Vercelli. 

COPPA ITALIA. A propo- 
sito di Pro Patria, oggi i bu- 
stocchi saranno impegnati 
nel secondo turno elimina- 
torio della Coppa Italia di se- 
rie C: alle ore 18 infatti ospi- 
teranno l’Alessandria. Ma 
ci sono altre squadre del gi- 
rone della Triestina che gio- 
cheranno oggiin CoppaIta- 
lia: il programma prevede 
anche Feralpisalò-Juven- 
tus, Mantova-Renate e Vi- 
cenza-Arzignano. Domani 
si giocano invece Pado- 
va-Imolese, e Piacenza-San- 
giuliano. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


Tra gli Juniores regionali 
il San Luigi vince il derby 
Victory si salva conl'Isontina 


TRIESTE 


Il San Luigi mette in cassa il 
derby e vede la vetta, la Trie- 
ste Victory Academy rischia 
di inciampare in casa della 
Isontina, la Roianese torna a 
ingranare. Sesto capitolo del 
girone di andata del campio- 
nato regionale Juniores, sta- 
gione che al momento parla 
triestino. Al comando figura- 
no infatti Trieste Academy e 
San Luigi, i primi reduci da 
unbrodino di un punto in tra- 
sferta, i biancoverdi invece 
sul velluto nel derby con lo 
Zaule. Il pareggio della Victo- 
ry Academy si traduce nel fi- 
nale di 2-2 in casa di una Ison- 
tina che a dispetto della classi- 
fica pericolante ha saputo in- 
terpretare bene la gara sfio- 


rando il fatidico colpaccio e la 
seconda vittoria di inizio sta- 
gione: «Per come si erano 
messe le cose si tratta di un 
punto guadagnato—ha ribadi- 
to il tecnico della Trieste Aca- 
demy, Gargiuolo—il loro por- 
tiere tra l'altro ha fatto mira- 
coli e noi abbiamo anche sof- 
ferto l'assenza di vari titola- 
ri». Perl'Isontina reti sono fir- 
mate da Clementi, peri lupet- 
ti Peruzzo e Capodieci. Il San 
Luigi non soffre invece nella 
sfida con lo Zaule e lo confer- 
mail3-0cheattesta superiori- 
tà nell'arco dell'intero derby. 
Apre il trittico nel primo tem- 
po Zagar, sfruttando un assist 
di Stella, raddoppio di Pauli- 
ni, lesto a tramutare in rete 
una sfera scheggiata sulla tra- 
versa dallo stesso Zagar. La 


formazione allenata da Tro- 
pea chiude il conto suititoli di 
coda della ripresa e il timbro 
è di Benkhelifa, inventando 
un sinistro poco fuori l'area 
che buca il giovanissimo por- 
tiere viola: «Potevamo fare si- 
curamente di più—ha ammes- 
so l'allenatore dello Zaule, 
Mucci —- c'è sempre molto da 
lavorare, giocavamo poi con- 
tro una squadra che sarà una 
delle protagoniste della sta- 
gione e che ha valori molto 
differenti dai nostri». Colpo 
dicoda della Roianese.Ibian- 
coneri di Norbedo realizzano 
la seconda vittoria stagionale 
battendo per 2-1 il Corno. 
Apre Giorgesi di testa sugli 
sviluppi di un corner, il Corno 
pareggia e il triestino Caputo 
spreca poi un calcio di rigore. 
Anche gli ospiti vanificano 
una opportunità dal dischet- 
to e quando il pari sembra 
una sentenza, ecco la secon- 
da magia di Giorgesi, con una 
freccia da 30 metri. Manita 
della Sangiorgina (5-0) ai 
danni del Ronchi. Il Fiumicel- 
lo vince ad Aquileia per 0-2, 
conZerbine Interlandi. 
FRANCESCO CARDELLA 
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BASKET SERIE A 


Pancotto: «Trieste è in crescita 
e mostra una buona identità» 


Un grande ex, decano dei tecnici italiani, giudica da avversario la prima vittoria 
da head coach del più giovane di tutti: «Legovich ha energia ed entusiasmo» 


Cesare Pancotto 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«La Pallacanestro Trieste sa 
dove vuole arrivare e sta cre- 
scendo l’identità di squadra. 
Non è stata una sorpresa ve- 
derla giocare bene. Non mi fi- 
do dei pronostici». Parola di 
Cesare Pancotto. Il tecnico 
sangiorgese, entrato nella sto- 
ria dei grandi coach bianco- 
rossi, è attualmente l’assisten- 
te di Maurizio Buscaglia alla 
GeVi Napoli sconfitta domeni- 
casera da Trieste. 

Che impressione le ha fat- 
to Trieste? 

Quella di una squadra pron- 


ta adaffrontare una partita co- 
sì, con un’identità che sta cre- 
scendo. Mi sembra un gruppo 
che ha presente l’obiettivo 
che vuole raggiungere e ha il 
talento perriuscirci. 

Contro Napoli ha imper- 
versato il terzetto degli 
esterni. 

Manonsottovaluto l’appor- 
to degli altri. I punti di Vildera 
edi Pachersi sono fatti sentire 
ehanno contribuito ad assicu- 
rare un equilibrio d’insieme. 
Ognuno porta qualcosa, pen- 
so ad esempio a Deangeli, nes- 
suno pretende che segni 20 
punti ma dà difesa, rimbalzi, 


tutto quello che serve. In que- 
sto momento prevale il gioco 
perimetrale ma non l'ho trova- 
to fine a sè stesso. Intendo, 
non ho visto una serie di ripe- 
tute conclusioni dall’arco, ho 
visto pick & roll, ho visto buo- 
ne soluzioni. I fatti racconta- 
no che Trieste nel supplemen- 
tare ha ottenuto il massimo 
dai suoi possessi e lo ha fatto 
meglio di noi. 

Trieste vi ha messi in diffi- 
coltà con la zona, mossa 
pressochè inedita nella sto- 
ria recente biancorossa. 

Inrealtà un po’ dizona ce l’a- 
spettavamo pure ma l’abbia- 


moattaccata meno bene di co- 
meavremmo voluto. 

Lei ha superato le mille 
panchine in serie A ed è un 
decano. Trieste ha il tecnico 
più giovane e con minore 
esperienza, Marco Legovi- 
ch. Che proprio domenica 
ha vinto la prima gara da 
head coach. 

Prima della partita scher- 
zando gli ho detto che quan- 
do allenavo Trieste lui era ap- 
pena un ragazzino. Fa parte 
della nuova generazione di al- 
lenatori sviluppatasi parten- 
do dall’esperienza di assisten- 
te. Una volta la trafila era di- 
versa e partiva dalla serie mi- 
nori. Non faccio confronti, an- 
che ilbasketè cambiato. Lego- 
vich ha energia, un bell’entu- 
siasmo e mi sembra si stia 
muovendo bene. 

A proposito di assistenti. 
Lei quest'anno è nello staff 
tecnico guidato da Busca- 
glia. Come giudica questa 
esperienza? 

Sono entusiasta. Sono stato 
chiamato da Buscaglia che vo- 
leva uno staff a tutto tondo. 
Porto il mio contributo, consa- 
pevole che l’esperienza non è 
contare gli anni che passano 
ma la qualità di quello che si 
fa ogni giorno. Ho pensato 
che se Pozzecco, Messina, Sca- 
riolo nella loro carriera hanno 
accettato di fare gli assistenti, 
lo può fare anche Pancotto. Il 
ruolo del senior assistent l’ha 
inaugurato Bonciolli quando 
ad Avellino aveva chiamato a 
fargli da vice paron Zorzi. 

Il Napoli calcio sta incan- 
tando ed è inevitabile che la 
città impazzisca per i gioiel- 
li di Spalletti. C'è spazio per 
ilbasket? 

Napoli è una metropoli eha 
voglia di entusiasmarsi. C'è 
spazio per tutti. Ovviamente 
il calcio sta generando una ca- 
rica che contagia tutta la città. 
Il basket è al secondo anno di 
serie A, una società giovane 
che sta lavorando bene per au- 
mentare la credibilità del mo- 
vimento. Gli sforzi vanno nel- 
la direzione giusta. — 


SERIE A2 


Highin carriera 
per Visintin: 
segna 17 punti 
in 26 minuti 


High in carriera in A2 per il 
play diciottenne triestino del- 
la Stella Azzurra Matteo Vi- 
sintin. Nell'ultima partita, 
persa contro Novipiù Monfer- 
rato, Visintin ha realizzato 
17 punti nei 26 minuti in cui 
è rimasto sul parquet. (5/9 
da due e 2/2 da tre). La sua 
media stagionale è di 7,3 a in- 
contro. 


SERIE C GOLD 


Il Cus Is Copy sbanca 
il parquet di San Donà 
«Vittoria di tutto il gruppo» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il Cus Is Copy rompe il digiu- 
no e scardina senza affanni il 
parquet del San Donà con il 
netto margine di 66-84 
(15-20, 19-23, 19-20, 
13-21). L’anticipo del 5° tur- 
nodel girone Veneto del cam- 
pionato di C Gold di pallaca- 
nestro ripropone cosìitriesti- 
ni nell’abito migliore, con- 
centrati dall’inizio, concreti 
indifesa e senza cali di tensio- 
ne sino alla fine. I triestini re- 
galano subito ai veneti un bi- 
glietto di visita di 10-1 in av- 
vio, solco con cui Tonut e 
compagni riusciranno a gio- 
strare senza patemi, fatta ec- 
cezione per un lieve strappo 
dei locali in avvio del secon- 
do quarto. San Donà a zona e 
Cusbravo adaggirarla con in- 
tensità e concretezza perime- 
trale, grazie anche alla “sve- 
glia” da parte di Rolli e senza 
contare l'impatto offerto da 
Ius (19, 6/10 da 2, 7/9ailibe- 
ri) autore per altro di una tri- 
logia di schiacciate che lascia- 
no il segno anche in tema di 
ulteriore coraggio iniettato 
agli “studenti”. 

Il secondo tempo scivola 
su queste tracce. San Donà in- 
siste nella zona ma deve ben 
presto abdicare, il Cus Is Co- 


py fugge anche a +15 e go- 
verna la dote senza proble- 
mi, andando anzi ad imple- 
mentarla, vedi i canestri di 
Demarchi (19, 3/5 da 2, 4/9 
da 3) e l’eccezionale contri- 
buto dalla panchina. 

«Eravamo reduci da due 
sconfitte consecutive rime- 
diate aisupplementari—hari- 
cordato il tecnico del Cus, 
Gianluca Pozzecco — da una 
parte ci aveva dato una mag- 
giore consapevolezza, dall’al- 
tra forse ci ha reso legger- 
mente contratti. E durato pe- 
rò poco—ha aggiunto ci sia- 
mo resi conto che potevamo 
farla nostra senza rischiare 
ed è stato così. Trovo signifi- 
cativo il contributo di tutti, 
senza distinzioni, chi entra 
fornisce un apporto fantasti- 
co». 
San Donà: Toffanin 2, E. Di 
Laurenzio 2, P. Coassin 11, 
D. Di Laurenzio 3, Tuis 17, 
Perisinotto 3, F. Coassin 3, 
Badalin 3, Favaro, Gambilla- 
ra, Cardazzo 19, Galdiolo 2. 
TL 12/19 All. S. Coassin 

Is Copy Cus: Daijaun 4, 
Rolli 5, Vrbaski 10, Eva, De- 
marchi 19, Tonut 7, Vegna- 
duzzo, Bianchini 4, Ius 19, 
Lazzari 11, Saccavino 2, 
Camporeale 3. TL 15/19 All. 
G. Pozzecco 


SERIE D 


Stop a Santos e Azzurra 
PallMonfalcone al vertice 


Guido Roberti /TRIESTE 


Cadono Santos e Azzurra, 
vince Monfalcone e il San 
Vito, pur riposando, sorri- 
de da unica squadra rima- 
sta imbattuta nel girone 
Estdiserie D. 

A comandare provviso- 
riamente la classifica, do- 
po cinque giornate di cam- 
pionato, è la Pallacane- 
stro Monfalcone uscita vit- 
toriosa dalla scontro di 
vertice sul campo del San- 
tos, referto rosa conquista- 
to con una affermazione 
piuttosto netta (69-48). 
Seconda sconfitta di fila 
per la formazione gial- 
lo-verde. 

Bella e combattuta l’al- 
tra sfida di cartello al Pala 
Zimolo dove i padroni di 
casa della Metamorfosi 
Gradisca impongono il pri- 
mo stop stagionale all’Az- 
zurra dopo un tempo sup- 
plementare (93-88). Itrie- 
stini pagano a caro prezzo 
l’imprecisione al tiro dalla 
linea della carità, soprat- 
tutto nei momenti decisivi 
della gara. 

Sale a quota 6 in classifi- 
ca anche il Kontovel, vitto- 
rioso sull’Alba Cormons 
62-52. 

Ospiti in vantaggio solo 
nel primo quarto, Skerl 
(13) e soci vanno in cre- 
scendo e dopo il sorpasso 
maturato già alla sirena 
dell’intervallo lungo, con- 
trollano abilmente la gara 


fino alla fine. 

Cormons si ritrova in 
fondo alla classifica con 
uno score di 0-5, davvero 
difficile da pronosticare a 
inizio stagione. 

L’Interclub Muggia di 
Zgur brilla sul campo del- 
la Pallacanestro Trieste 
74-50. Allunghi progressi- 
vi all’Allianz Dome con 
top scorer della partita- 
Spolaore autore di 15 pun- 
t. 

Nella Pallacanestro Trie- 
ste a raggiungere la dop- 
pia cifra solamente Crno- 
brnja (10). 

Il Don Boscoviene beffa- 
to in casa dal Dom 83-82, 
prestazioni incredibili tra 
gli ospiti di Cossaro (30 
punti e chirurgico in lunet- 
ta) eBallandini (29). 

Turno di riposo per la 
Pallacanestro Ronchi e il 
SanVito di coach Aldo Bar- 
zelatto, attualmente l’uni- 
ca squadra imbattuta con 
tre partite giocate e tre vit- 
torie. 

La nuova classifica: 
Monfalcone (5) 8 punti; 
San Vito (3), Gradisca 
(4), Azzurra (4), Kontovel 
(4), Santos (5) 6 punti; In- 
terclub Muggia (4), Dom 
(4) 4; Don Bosco (4), Ron- 
chi (3) 2 punti; Pallacane- 
stro Trieste (4), Alba Cor- 
mons (5) Opunti. 

(* tra parentesi le parti- 
te che sono state giocate). 
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CHAMPIONS LEAGUE: GRUPPO C 


Inter, ko indolore contro il Bayern 
Nerazzurri agli ottavi di finale 


Successo dei padroni di casa con Pavard e un gran gol di Choupo-Moting 
Mai in discussione la superiorità dei bavaresi. Ora Inzaghi pensa alla Juventus 


semunmco © 
e 


BAYERN MONACO (4-2-3-1): Ullreich, 
Mazragui (20' st Musiala), Pavard, Upame- 
ami st Davjes), Stanisic, Kimmich, Sa- 
bitzer, Coman (i st Wanner), Gravenber- 
h, Hine[27 st Grab) Choupo-Moting 
(8 st Tel). AII Nagelsmann. 


NTER N Onana, Darmian, De Vrij 
gl' st Skriniar), Acerbi, Bellanova, Barella 
15' st Mkhitarya ) Asllani, Gaga 
15' st Calhanogl ) Gosens, Lautaro (15' 
st Dreko), Correa { l'st Carboni). All. Inza- 


ghi. 


Marcatori: nel pt 32' Pavard; nel st 27° 
Choupo-Moting. 

Note: ammoniti Sabitzer, Stanisic, Go- 
sens, Carboni e Kimmich per gioco falloso. 


Michele Di Branco 


L'Inter incassa a Monaco una 
sconfitta prevedibile, ma in- 
dolore ai fini della classifica 
che però conferma, dopo la 
caduta nella partita di andata 
con lo stesso risultato, la net- 
ta superiorità del Bayern, 
squadra di livello altissimo 
che deve essere considerata 
una delle favorite ad alzare la 
ChampionsLeague. 

Successo mai in discussio- 
ne peri bavaresi anche se ine- 
razzurri erano partiti con buo- 
na personalità: al 6° Barella 
scalda le mani di Ulreich con 
un rasoterra da fuori area. Il 
sardo è caldo e un minuto do- 
po costringe Mané, con un ti- 
ro violento, a difendere il vol- 
toconlemaniinpienaarea. 

Lunga verifica dell’arbitro 
al Var: niente rigore. Partita 
aperta e veloce, priva di tatti- 
cismi: al 15’ tiro alto di Gra- 


De Vrij contrasta Choupo-Moting (autore del secondo gol del Bayern) 


venberch. È il Bayerna palleg- 
giare con maggiore insisten- 
za ma l’Inter non rinuncia af- 
fatto ed al 26’ Lautaro, servito 
da un cross di Gosens, si getta 
inscivolata e divora un gol fat- 
to a due passi dalla porta. Ri- 
schio per i nerazzurri al 29’: 
Darmian salva in extremis su 
Mané pronto a battere a rete. 
A131’, però, l'Inter deve capi- 
tolare: Pavard sovrasta Lauta- 
ro su calcio d’angolo e schiac- 
cia di testa fulminando Ona- 
na. Il vantaggio accende il 
Bayern che insiste: al 35’ Ona- 
na disinnesca un tiro a giro di 
Mané. Tedeschi in controllo e 
nerazzurri che non riescono 
più a uscire per cercare le pun- 
teLautaro e Correa. 

Piovono pericoli in area in- 
terista e al tramonto del pri- 
mo tempo Onana è attento 
sul frizzante Coman. Al ritor- 
no in campo per la seconda 
frazione l’Inter mostra subito 


GRUPPO E 


Milan, basta il pari 
contro il Salisburgo 
Ma Pioli vuole di più 


Unico pensiero: vincere. AI 
Milan basta un pari questa se- 
racontro il Salisburgo nell’ul- 
tima chance per accedere 
agli ottavi, ma i rossoneri de- 
vono scendere in campo con 
un’idea chiara: ottenere i tre 
punti senza snaturarsi. «Ri- 
sparmiare energie in campo 
nonèilnostro modo di gioca- 
re, siamo portati ad attacca- 
re. Non dobbiamo cambiare 
il nostro modo di giocare —- 
spiega il tecnico rossonero 
Stefano Pioli —. Siamo delusi 
dalla gara di Torino, ma que- 
sta è un’altra partita, un’al- 
tracompetizione». — 


volontà di reazione e dopo un 
gol annullato ad Acerbi per 
fuorigioco, al 52° Gagliardini 
calcia fiacco su Ulreich da 
buona posizione. Triplo cam- 
bio per l'Inter al 59°: dentro 
Dzeko, Calhanoglu e Mkhita- 
ryan. Inerazzurri però fatica- 
noacreare occasioni pericolo- 
se mentre il Bayern punge: al 
70° Onana è attento su due 
tentativi di Musiala e Graven- 
berch. Il secondo gol dei bava- 
resiè ormai maturo e arriva al 
72°:lo scatenato Choupo-Mo- 
ting, spina nel fianco per tut- 
tala gara, libera un destro ter- 
ribile che muore all'incrocio 
senza lasciare scampo al con- 
nazionale Onana. 

Il raddoppio chiude di fatto 
la sfida, anche se l’Inter, or- 
maiconlatesta alla Juve in vi- 
sta di domenica prossima, 
sfiora il gol di consolazione 
con Dzeko nel finale. — 
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GRUPPO A 


Napoli sconfitto a Liverpool 
In testa al suo girone 
ma perde l'imbattibilità 


temo © 
o_O 


LIVERPOOL (4-4-2): Alisson; Alexan- 
der-Arnold (42' st Ramsay) Van Dijk, 
Konatè, Tsimikas; UL Alcantara (42' 
st Bajetic), Fabinho, Milner (8' st Elliott), 
Jones (27° st Nunez); Salah, Firmino 
(42' st Carvalho). AII. Klopp. 


NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
Ostigard, Kim Min-jae, Olivera; Anguis- 
sa, Lobotka (37° st Du) Ndombelè 
(44' st Raspadori): Politano (24' st Loza- 
no), Osimhen (44' st Simeone), Kvarts- 
khelia (37' st Elmas). AII Spalletti. 


Marcatori: nel st 40' Salah, 52' Nunez. 
Note: ammoniti Konatè e Nunez e Ale- 
xander Arnold. Spettatori: 53.000. 


Carmelo Prestisimone 


Sul gong la spunta il Liver- 
pool. I tap-in di Salah (85) e 
Nunez (977) ridimensiona so- 
lo nel risultato la striscia dei 
risultati utili consecutivi del 
Napoli, 17, ma non le proie- 
zioni, perché gli azzurri pas- 
sano agli ottavi di Cham- 
pions da primi del girone e 
potrebbero evitare ai sorteg- 
gi in questo modo una delle 
squadre ai vertici. Anfield e 
la Kop non inquietano i cam- 
pani, esaltati dai 2mila soste- 
nitori vicini ma ammansiti 
da Luciano Spalletti che al- 
lontana le lusinghe di Klopp 
(«se continuano così posso- 
no arrivare anche in finale di 
Champions»). 

Missione europea comun- 
que completata anche sulle 
note di “You”]l neverwalk alo- 
ne”, l’inno dei tifosi di casa. 
Cinque vittorie e una sola 
sconfitta. Lo spirito resta 
quello giusto in proiezione 
campionato dove sabato al 
Gewiss c’è l'Atalanta, secon- 
da della classe. I Reds gioca- 
no più accorti rispetto alla ga- 
ra del Maradona: non il tri- 


Gruppo H. Sfida a distanza col Maccabi per 3° posto e Europa League 


Juventus, la notte dei rimpianti 
Congedo triste contro il Psg 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino /t0RINO 


oveva essere il gran 

galà della Cham- 

pions e, invece, sa- 

rà la notte dei rim- 
pianti. LaJuventus stasera sa- 
luta la coppa più ricca e più 
bella, ospitando il Paris 
Saint-Germain in uno Sta- 
dium tutto esaurito perammi- 
rare la coppia Messi-Mbappé 
dalvivo, conlasperanza di ot- 
tenere il premio di consolazio- 
ne del terzo posto che spalan- 
ca le porte dell'Europa Lea- 
gue. Come passare dal Paradi- 
so alPurgatorio in una partita 
che profuma di contrappasso 
dantesco: il club parigino del- 


lo sceicco Nasser Al-Khelaifi, 
che ha preso il posto di An- 
drea Agnelli come presidente 
dell’Eca dopo il “golpe” fallito 
della Superlega, arriva a Tori- 
no per giocarsi il primo posto 
nel girone (e una posizione ot- 
timale nel sorteggio degli ot- 
tavi) contro una squadra che 
sognava un torneo esclusivo 
ed ora si trova ultima a pari 
punti con il Maccabi Haifa do- 
poaverperso 4 partite su5. 
Nello spogliatoio juventino 
si respira rabbia e amarezza 
per il peggior percorso possi- 
bile in coppa, ma questi senti- 
menti serviranno per evitare 
un’altra figuraccia: contro il 
Psg che vuole conquistare la 
Champions («Speriamo sia 
l’anno buono: c’è grande atte- 
sa», sorride il tecnico Cristo- 


phe Galtier) ci sono in palio 
l'orgoglio, un piccolo tesoro 
(la vittoria vale 2, 8 milioni di 
euro) e anche un pezzo di sto- 
ria. Mai la Juve ha chiuso un 
girone di Champions con me- 
no di 6 punti (il minimo stori- 
co con le eliminazioni nel 
2013/14 e nel 2000/2001) e 
in casa i bianconeri non sono 
mai stati sconfitti da squadre 
francesi (12 vittorie in 15 pre- 
cedenti). 

«Giochiamo contro una del- 
le squadre più forti d'Europa 
— avverte Massimiliano Alle- 
gri, per la prima volta senza 
ottavi di finale dopo averli 
centrati dieci volte in dieci 
tentativi—e abbiamo la possi- 
bilità di fare bene, ma dobbia- 
mo fare una cosa straordina- 
ria». Il Psg delle stelle e degli 


Massimiliano Allegri 


italiani Donnarumma e Ver- 
ratti (nel passato vicini alla Ju- 
ve) è una delle poche squadre 
ancora imbattute in Europa — 
insieme a Real Madrid, Benfi- 
ca e Napoli — e si presenterà 
con la formazione migliore, 
ad eccezione dello squalifica- 
to Neymar e dell’infortunato 
Kimpembe. Tutto l’opposto 
di una Juve che conta 12 as- 
senti, tra cui gli ex Di Maria e 
Paredes più i big Vlahovic e 
Bremer, e deve varare un 
3-5-1-1 di totale emergenza 
conil 19enne Miretti trequar- 
tista e Milik unica punta 
(Keanierinon è stato provato 


traititolari: serve a partita in 
corsoinunattacco senza cam- 
bi). «Era dura qualificarsi sen- 
za Pogba e Chiesa - spiega il 
tecnico del Psg —: c'è stata una 
concatenazione di assenze 
che ha indebolito la Juve tec- 
nicamente, ma anche mental- 
mente. Ora noi vogliamo arri- 
vare primi nel girone, ma i 
bianconeri hanno fierezza e 
lotteranno con le unghie e 
conidentiperraggiungere l’o- 
biettivo dell'Europa League». 
Una competizione che as- 
somiglia a un salvagente in 
questo mare in tempesta 
(«Noi dobbiamo andare in 
coppa: è sempre Europa», ri- 
lancia Allegri) e per prender- 
lo serve il terzo posto: solo la 
vittoria dà la certezza di qua- 
lificazione, mentre in caso di 
pareggio o sconfitta la Juven- 
tus deve sperare nel ko del 
Maccabi -impegnato in con- 
temporanea ad Haifa contro 
il Benfica — grazie alla mi- 
glior differenza reti genera- 
le. Meglio impegnarsi, per 
non avere altri rimpianti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mohamed Salah 


dente con Nunez, in campo 
va Jones che con Fabinho vi- 
gila su Lobotka, il fosforo dei 
campani. Konate, simile per 
struttura ad un ex come Emil 
Heskey, con Van Dijk si alter- 
na nella guardia su Osim- 
hen. Salah va a mille ma il 
suo dirimpettaio è Olivera 
che ha i garretti giusti per 
contenere l’egiziano. In me- 
diana la diga francofona tra 
Ndombele e Anguissa non 
brilla per intuizioni ma tiene 
botta a Thiago e Milner. Pro- 
prio il transalpino scaglia 
una sassata (29’) bloccata da 
Alisson.Ibritannici rispondo- 
no pochi secondi dopo con 
un piazzato di Thiago devia- 
to da Meret. 

Secondo tempo: Klopp 
manda in campo Elliott per 
Milner con un problema mu- 
scolare. Il Napoli va anche in 
gol (577) con Ostigard che in 
tuffo di testa batte Alisson 
ma il Var sentenzia corretta- 
mente l’offside. Kvara ha un 
sinistro interessante blocca- 
to da uno stinco di Alisson. 
Spalletti e Klopp e lanciano 
Lozano e Nunez. Subentra- 
no anche Elmas, Zielinski, 
Raspadori e Simeone con il 
tecnico toscano che dosa le 
energie in vista della gara di 
Bergamo. I britannici però 
vogliono comunque vincere 
al di là della differenza reti e 
ciriescono con il muro azzur- 
ro che crolla nel finale. — 
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MASTERS PARIGI-BERCY 


Tennis, Fognini 
al secondo turno 
Rivincita su Fils 


Fabio Fognini si gode il pas- 
saggio al secondo turno di un 
Masters 1000, dopo aver per- 
so nelle qualificazioni. E suc- 
cesso al Rolex Paris-Bercy, 
grazie alla vittoria 7-6 6-7 6-2 
contro il 18enne francese Ar- 
thur Fils che ora gli offre la 
possibilità di affrontare il vin- 
cente tra l'olandese Van De 
Zandschulp e ilbulgaro Dimi- 
trov. Tutto nasce dal fatto 
che, domenica, nell’ultimo 
turno delle qualificazioni, 
Fils aveva battuto proprio Fo- 
gninie poi era stato sorteggia- 
to al primo turno contro Mat- 
teo Berrettini. Che però si è ri- 
tirato essendo ancora alle pre- 
se con la fascite plantare, in- 
nescando il meccanismo del 
ripescaggio. E il fortunato tra 
gli eliminati che è riuscito a 
rientrare neltabellone è stato 
proprio Fognini, attuale n° 59 
delmondo. — 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


La Juventina piega il San Luigi 
Martinovic e Hoti | mattatori 


Netta affermazione casalinga per i biancorossi dell'allenatore Nicola Sepulcri 
Sotto di due reti | biancoverdi sbagliano un calcio di rigore con Mazzoleni 


CIECO 3) 
giu 


Marcatori: pt 11' Martinovic, 37° Hoti, st 
30'Martinovic. 


Juventina: Gregoris, Sottile (st 3' De 
Cecco), Marini, Racca (st 40' Zanon), 
Russian, Tuan (st 35' Cuca), Hoti (st 43' 
Juren), Piscopo, Martinovic, Kerpan (st 
3' Papagna), Colonna Romano. All. Se- 
pulcri 


San Luigi: Suarez Diaz, Polacco (pt 31' 
lanezic), Tuccia (st 35' Vagelli), Male, Zet- 
to, Grujic (st13' Marin), Carlevaris, Cotti- 
ga, Codan, Peric, Mazzoleni. All. Sandrin 


Arbitro: Gambin di Udine. 
Note: ammoniti Tuan, Peric. 


Marco Bisiach / GORIZIA 


LaJuventina brilla con Marti- 
novic finalmente e nuova- 
mente letale in zona gol, e 
batte con merito per 3-0 un 
San Luigi che comunque, al 
di là del punteggio, ha gioca- 
to una buona gara ed è rima- 
stoin partita fino allamezz’o- 
ra della ripresa, sprecando 
anche il calcio di rigore del 
possibile 2-1 che avrebbe for- 
se potuto cambiare le sorti 
della contesa. Contesa che, 
inogni caso, ha premiato i pa- 
droni di casa in grande spol- 
vero, cinici e concreti oltre 
che ben messi in campo e ag- 
gressivi fin dal calcio d’inizio. 
Insomma, una delle versioni 
più belle della Juventina vi- 
ste quest'anno, con i gorizia- 
ni che fanno così anche un 
passo in avanti in classifica 
non trascurabile (ora sono a 


OT 
o 


Il San Luigi è finito altappeto a Sant'Andrea Foto Bumbaca 


meno uno proprio dal San 
Luigi, nella pancia del grup- 
po) in una giornata che ha vi- 
sto frenare diverse formazio- 
ni della parte bassa della gra- 
duatoria. 

Nei primi minuti comun- 
que era stato il San Luigi a far- 
si preferire, con grande pres- 
sione e il movimento costan- 
te delle sue punte. Uno sfor- 
zo che ha fruttato due tiri in 
porta, per quanto non perico- 
losi: prima Carlevaris al 1’, 
poi Gruijc al 5’, in entrambi i 


casi fermati da Gregoris in 
presa bassa. 

Poi ecco la Juventina, ma 
con una occasione colossale: 
bel pallone profondo di Pisco- 
po per Martinovic, controllo 
esponda per l’accorrente Ker- 
pan, che di sinistro appena 
dentro l’area calcia però alto. 
È comunque il preludio del 
gol, che arriva all’11’: cross 
pennellato dalla destra da Co- 
lonna Romano e incornata 
puntuale e imparabile da di- 
stanza ravvicinata di Marti- 


novic. 

Il vantaggio esalta la “Ju- 
ve” e il suo numero nove, che 
al 19’ perpoconontrova la de- 
viazione sotto porta su assist 
di Hoti. Pur aggredito e sotto 
nel punteggio, il San Luigi 
non molla, e anzi gioca a viso 
aperto costruendo occasioni. 
AI 26’ Cottiga stacca bene di 
testa indirizzando sul secon- 
do palo, dove però è ben ap- 
postato Marini a salvare, e al 
31’ è splendido e morbidissi- 
moildestroa giro di Peric dal 
limite, che si stampa sull’in- 
crocio dei pali a Gregoris bat- 
tuto. E così anziché esultare il 
San Luigi piange poco dopo, 
al37’, quando Hotise nevain 
azione personale e chiude 
con un destro vincente fil di 
palo peril 2-0 con cui siva ne- 
gli spogliatoi. 

Al ritorno in campo è anco- 
ra Juventina propositiva 
(Martinovic alto su punizio- 
ne al 6’, Hoti fermato da Sua- 
rez Diaz all’8”), ma ancora 
San Luigi decisamente vivo e 
sul pezzo. Al 10° Mazzoleni 
controlla alla grande un lan- 
cio lungo al limite, e chiama 
al miracolo in tuffo Gregoris, 
che al 19° invece non deve 
nemmeno intervenire sul ri- 
gore calciato malamente (fal- 
lo di Marini su Cottiga) dallo 
stesso Mazzoleni, che sfila di- 
retto sul fondo. Autentico bi- 
vio, per la partita, che invece 
di riaprirsi si chiude, visto 
che al 30’ Piscopo fa una gran- 
dissima cosa recuperando 
palla a metà campo, saltando 
un avversario e mettendo poi 
Martinovic davanti alla porta 
peril 3-0. Che malgrado altre 
emozioni (gran tiro di Carle- 
varis deviato da Gregoris, pa- 
lo di Juren in contropiede), 
non cambierà più. — 


PENALTY FALLITO INVECE DA GASHI 


La Pro Gorizia viola Tamai 
decisivo il rigore di Lucheo 


TAMAI 


Vittoria di platino per la Pro 
Gorizia, che grazie a un rigo- 
re di Lucheo si regala i tre 
punti sul campo della capoli- 
sta Tamai. Capolista virtual- 
mente agganciata, dovesse 
arrivare il successo nel futu- 
ro recupero con lo Zaule. Se 
il Tamai ha colto un palo con 
Rocco al 16°, al 28° ecco l’epi- 
sodio decisivo: Gashi serve 
Catania che viene atterrato 
in area, per il rigore che Lu- 
cheo non sbaglia. Non così 
Gashi, che al 40° va sul di- 
schetto dopo essersi guada- 
gnato un secondo penalty, 
masi faipnotizzare da Zanet- 
te. Nella ripresa Tamai che ci 
prova, ma Pro in controllo e 
trepuntia Gorizia. — 

M.B. 


EZIO 0) 
Fravcon CD 


Marcatore: pt 28'Lucheo (rig.) 


Tamai: Zanette, Barbierato, Zossi 
(pt 45' Mortati), Romeo, Dema, Pia- 
sentin, Stiso, Cesarin, Bougma, Car- 
niello, Rocco (st 18' Pontarelli). AI. 
De Agostini 


Pro Gorizia: Bruno, Duca (st 17' 
Gambino), Vecchio, Catania (st 41' 
Kogoi), Piscopo, Gregoric, Lucheo 
(st 22' Msatfi), Samotti, Gashi, Zi- 
gon (pt 24' Bradaschia), Maria. All. 
Franti 


EXPLOIT DEI MUGGESANI 


Zaule corsaro a Corno 
con Lombardi e Girardini 


Matteo Femia / CORNO 


Super-Lombardi e lo Zaule 
sogna. Torna con tre punti 
dalla trasferta di Corno di 
Rosazzo la squadra di mi- 
ster Carola, che reagisce nel- 
la ripresa al colpo di testa di 
Kodermac al 45° su cross di 
Don, dopo almeno tre limpi- 
de occasioni sciupate dai vio- 
lacon Olio e Podgornik: sem- 
pre di testa su assist di Costa 
Lombardi trova il pari al 16° 
primadi segnare ilrigore del 
sorpasso, decretato per fallo 
di Ime Akam su Girardini, 
che al 38’ trova su punizione 
adueinareailvarco del3-1. 
Nel finale errore della dife- 
sa ospite con Ime Akam che 
ne approfitta solo davanti a 
D’Agnolo, ma il risultato poi 
noncambia più. — 


UN GOL PER TEMPO A MONRUPINO 


Il Kras Repen scappa avanti 
il Sistiana Sesljan lo riacciuffa 


KRAS REPEN 1} 
SISTIANA SESUAN —@ 


Marcatori: pt 21' Muiesan, st 8' Dussi. 


Kras Repen: Umari, Fabjan, Potenza, Si- 
meoni (st 10' Dukic), Lukac, Catera (st 
32' Sancin), Pagliaro, Murano, Paliaga 
(st 16' Autiero), Muiesan (st 1' Sain), Pi- 
tacco (pt 30' Poropat). AII. Knezevic 


Sistiana Sesljan: Colonna, Tomasetig 
(st 9'Spetic), Almberger, Vasques, Stein- 
hauser (st 42' Pelengic), Zlatic, L. Crosa- 
to, Dussi, Schiavon (st 39' Villatora), Got- 
ter, Disnan. All. Godeas 


Arbitro: Tomasetig (Udine). 


Note: ammoniti Catera, Lukac, Fabjan, 
Pagliaro, L. Crosato; espulso Potenza. 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Un gol per parte e la stracarso- 
lina affidata al posticipo 
dell’11° giornata di Eccellen- 
za distribuisce un punto tra 
Kras Repen e Sistiana Sesl- 
jan, in gol rispettivamente 
con Muiesan e Dussi. Ibianco- 
rossi brindano al quarto risul- 
tato utile consecutivo tra le 
mura amiche anche se avreb- 
bero preferito chiudere il mat- 
ch dopo essersi portati in van- 
taggio, ritrovando una vitto- 
riache manca dal 15 ottobre. 
A pesare sugli equilibri di 
un derby ad alta tensione, il 
doppio giallo che ha accom- 
pagnato Potenza all’uscita an- 
ticipata lasciando i padroni 
di casa in inferiorità per tutta 
la ripresa. Il Sistiana ringra- 
zia e sventa la minaccia in av- 


vio di secondo tempo rag- 
giungendo il pari che permet- 
te ai delfini di agganciare il 
Brian Lignano a quota 19 
punti, oltre il doppio rispetto 
allo scorso anno. Il ghiaccio è 
rotto al 21° da Paliaga, bravo 
a servire Muiesan da calcio 
piazzato. L’ex Zaule spizza il 
pallone di testa anticipando 
l'intervento dei difensori e 
beffa Colonna per l’1-0 che 
mette avantii biancorossi. 

I ragazzi di Godeas reagi- 
scono, ma solo dopo ilthe cal- 
do e ad inizio ripresa è Gotter 
a prendere per mano i giallo- 
blù con un dribbling a cerca- 
re Dussi che dal limite dell’a- 
rea esplode untiro preciso al- 
la sinistra di Umari. Schiavon 
al 18’ si divora l’1-2 conse- 
gnando altabellino un pareg- 
gio giusto. — 


PROVA D'AUTORE PERI TRIESTINI 


Un Chiarbola incontenibile 
spazza via il Brian Lignano 


TRIESTE 


Un Chiarbola Ponziana su 
di giri ferma egregiamen- 
te il Brian Lignano nel tur- 
no infrasettimanale del 
campionato d’Eccellenza 
e sale a quota tredici punti 
in classifica, al pari del 
San Luigi. Stoppata per 
3-1 la corsa dei friulani 
che ad Opicina incassano 
il primo ko esterno. 
Tommaso Casseler nel 
primo tempo rompe il 
ghiaccio, poi è brava la 
squadra di Musolino a dila- 
gare con Massimiliano Lio- 
netti e Alex Montestella 
nella ripresa. Il calcio di ri- 
gore di Pillon a tempo sca- 
duto vale il gol della ban- 
diera ma tuttiipuntiin pa- 
lio sono peritriestini. — 
F.B. 


[sa nin € 
(sumusio CD 


Marcatori: pt 29' Casseler; st 18' Lio- 
netti, 39' Montestella, 43' Pillon (rig). 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Casseler, 
Jerman, Stipancich (st 41' Farosich), 
Surez, Frontali (st 27' Blasina), Monte- 
stella, Delmoro, Lionetti (39' st Comu- 
naro), Costa (st 14' Coppola), Freno 
ua 30' Sistiani). AI. Musolino 


Brian Lignano: Peressini, De Cecco, 
Presello, Variola, Codromaz, Manitta, 
Contento (st 26' Baruzzini), Campana 
(st 8' Tartalo), Pillon, Alessio, Arcon. 
AII. Moras 


Note: ammoniti Delmoro, Stipancich, 
Contento e Pillon. 


Pramscomo € 
uucnanze ©) 


Marcatori: pt 45' Kodermac, st 16' e 
29' (su fo Lombardi, 38' Girardini, 
45' Ime Akam. 


Virtus Corno: Nutta, Menazzi, Martin- 
cigh, Sittaro, Guobadia, Blasutig, Don 
st 17' Kanapari), Fall, Kodermac, Ime 
Akam, Bizzoco (st 1' Prapotnik). AII. Pe- 
ressoni 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Razem (st 
15' Costa), Dilena, Venturini, Loschia- 
vo, Sergi, Podgornik, Palmegiano (st 
45' Bandiera), Cofone (st 15'Menichi- 
ni), Olio vi 15' Girardini), Lombardi (st 
39' Millo). AII. Carola 


Arbitro: Laganaro di Genova. 
Note: ammoniti Kanapari, Fall, Prapot- 
nik, Podgornik, Loschiavo. 


Eccellenza 

Chiarbola P. - Brian Lignano 9-1 
Fiume V. Bannia - Pro Cervignano 2-2 
Juventina S. Andrea - San Luigi 9-0 
Kras Repen - Sistiana Sesljan JE 
Maniago Vajont - Chions 1-6 
Pol. Codroipo - Spal Cordovado 2-3 
Sanvitese - Forum Julîi 2 
Tamai - Pro Gorizia 0-1 
Tricesimo - Pro Fagagna iB 
Virtus Corno - Zaule Rabuiese 23 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_VUN P_F S 
Tamai 268 2 1 24 5 
Pro Gorizia 237 2119 8 
Spal Cordovado 21 6 3 22114 
Brian Lignano 19 6 141712 
Sistiana Sesljan 19 6 14 1720 
Zaule Rabuiese 185 3 2 1915 
Pro Cervignano 54341517 
Fiume V. Bannia 42811511 
Chiarbola P. 13 4 1 6 1013 
San Luigi 13 4 1 6 1016 
Sanvitese 1233 5 1417 
Juventina S.Andrea 123 3 65 1216 
Pol. Codroipo 10245 1012 
Pro Fagagna 103 17 1525 
Kras Repen 9 23 6 1022 
Tricesimo 114612 
ForumJulii 6137 1924 
Virtus Corno Ol 2 6% 


PROSSIMO TURNO: 06/11/2022 

Brian Lignano - Tamai, Chions - Sanvitese, Forum 
Julii - Juventina S. Andrea, Pro Cervignano - Virtus 
Corno, Pro Fagagna - Kras Repen, Pro Gorizia - 
Tricesimo, San Luigi - Pol. Codroipo, Sistiana 
Sesljan - Maniago Vajont, Spal Cordovado - Fiume 
V..Bannia, Zaule Rabuiese - Chiarbola P. 
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PALLANUOTO 


Nella foto grande Andrea Razzi, attaccante del 1988. Nelle foto piccole a destra due dei gioielli alabardati: sopra Andrea Mladossich, attaccan 


SL 


giocatori di interesse nazionale. Stasera la Pallanuoto Trieste riceve alla Bianchi la corazzata Pro Recco 


= alli ade 


Trieste si rituffa nelcampionato 
Arriva la corazzata Pro Recco 


Stasera alle 19.30 gli alabardati reduci dalla qualificazione agli ottavi di Euro Cup 
ospitano alla Bianchi la formazione che da anni impone la sua legge 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Tornano ad accendersi i ri- 
flettori della “Bruno Bian- 
chi”, puntati sulla vasca che 
da cinque mesi attende il ri- 
torno della Pallanuoto Trie- 
ste, pronta all’esordio tra le 
acque amiche. Sarà la Pro 
Recco del “triplete” a battez- 
zare il primo impegno casa- 
lingo degli alabardati, ap- 
puntamento in programma 
per questa sera alle 19.30 
che sarà valido per il recupe- 
ro della seconda giornata di 
campionato di Serie A1 do- 


po “l’Erasmus” che ha visto 
Trieste dominare in Euro 
Cup prima in Spagna e poi 
in Serbia, tornando a casa 
con il pass degli ottavi di fi- 
nale del torneo. 

In attesa di conoscere la 
prossima avversaria nel per- 
corso continentale coni sor- 
teggi che verranno effettua- 
ti nella giornata di lunedì 
prossimo, è arrivato il mo- 
mento di indirizzare le ener- 
gie sul campionato, lasciato 
in stand-by con la vittoria in 
rimonta sulla Rari Nantes 
Salerno prima del round di 


cinque partite in acque in- 
ternazionali: un rullo com- 
pressore che ha portato a 
Trieste il passaggio del tur- 
nomaanche unnotevole di- 
spendio di energie. 

«Siamo stanchi, è norma- 
le - spiega l'allenatore Da- 
niele Bettini alla vigilia del 
big match contro una squa- 
dra che conosce molto bene 
- mala fatica passa in secon- 
do pianorispetto all’entusia- 
smo e la voglia di far bene 
davanti ai nostri tifosi. Sap- 
piamo che conquistare unri- 
sultato positivo sarà impos- 


sibile o quasi, noi ci provere- 
mo comunque e faremo di 
tutto peronorare questo im- 
pegno. Dal punto di vista 
tecnico e tattico c'è poco da 
dire sui nostri avversari, so- 
no una squadra completa in 
ognireparto, piena zeppa di 
grandi campionati e senza 
punti deboli». 

Punti deboli che Ray Pe- 
tronio e compagni saranno 
chiamatia cercare nelle ma- 
glie strettissime di Recco 
per tentare il colpaccio sen- 
zaincorrere nelreato dilesa 
maestà. I liguri sono i cam- 


d110C13]/)05 


pioni in carica e dopo aver 
alzato l'ennesima Coppa Ita- 
lia, hanno trovato spazio in 
bacheca anche pe l’ultima 
ChampionsLeague. 

La sirena di avvio è in pro- 
gramma per le 19.30; l’ac- 
cesso agli spalti è gratuito 
tramite prenotazione 
sull’app iPrenota mentre la 
diretta streaming è affidata 
alla piattaforma Vimeo del- 
la società targata Samer & 
Co. Shipping. 

La sfida di cartello di Trie- 
ste completerà il quadro del- 
la seconda giornata di Serie 
A1 assieme al derby sicilia- 
no tra Telimar e Ortigia, a 
quello ligure tra Genova 
Quinto e Rn Savona e Bre- 
scia-Salerno. 

La classifica di Serie A1: 
Posillipo, Ortigia*, Teli- 
mar*, An Brescia*, Genova 
Quinto*, Rn Savona*, Pro 
Recco*, Pallanuoto Trie- 
ste* e Nuoto Roma 3 punti; 
Anzio Waterpolis e De Ak- 
ker Bologna 1; Bogliasco, 
Nuoto Catania e Rn Saler- 
no* 0. *Una partita in me- 
no.— 


«© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PALLANUOTO 


Il Setterosa 
con Cergol debutta 
contro il Canada 


Il Setterosa dopo il quarto 
posto ai Mondiali di Buda- 
pesteil bronzo europeo di 
Spalato, è pronto al debut- 
to a Tenerife contro il Ca- 
nada oggi alle 13 italiane 
(diretta su Rai Sport 
+HD), nelle Super Final 
della World League. 

Ultimo precedente con 
lenordamericane recentis- 
simo: il 7-7 nel primo in- 
contro della fase a gironi 
dei Mondiali ungheresi. 

Vincere sarebbe già im- 
portante in un girone diffi- 
cile, che poi vedrà la Nazio- 
nale azzurra di Carlo Sili- 
po affrontare Olanda, nel 
match forse decisivo per 
l’accesso in semifinale, e 
gli Stati Uniti. 

Tra le convocate c’è an- 
che l’orchetta Lucrezia Lys 
Cergol (Pallanuoto Trie- 
ste). 


KARATE 


Il giovanissimo Bertocchi 
oro nel World Championship 


TRIESTE 


Sotto egida della Funakoshi 
Shotokan Karate Association 
è l’organizzazione dell’Unio- 
ne Sportiva ACLI, in questo fi- 
ne settimana presso il Palaz- 
zo dello Sport Facchetti di 
Bergamo, si è disputato il 
XXII_° World Championship 
di Karate. Nella squadra na- 
zionale dell’U.S. ACLI sono 
stato convocati sei atleti del 
Karate Do di Trieste guidati 
dal M° Anna Devivi. Come 


Anna Devivi e un mini-karateka 


nella migliore e consolidata 
tradizione delle passate tradi- 
zione gli atleti del “nostro” so- 
dalizio hanno ben figurato, 
salendo per ben quattro vol- 
te sul podio, conquistando 
quattro medaglie di bronzo. 
La giornata più bella ed entu- 
siasmante è stata quella di 0g- 
gi, quando il “piccolo”, ma 
grande Tommaso Bertocchi 
di11anniè salito sul gradino 
più alto del podio, conqui- 
stando la medaglia d’oro di 
categoria. Oltre alla grande 
gioia di Tommaso e della sua 
famiglia, la soddisfazione 
per il grande lavoro fatto, 
conla prospettiva di una sere- 
na e positiva crescita dei “no- 
stri” ragazzi e ragazze, fatto, 
che per un Ente di Promozio- 
ne Sportiva, rappresenta:“il 
sale della vita”. 


IPPICA 


Elettra Bye Bye favorita 
nel centrale a Montebello 


TRIESTE 


Saranno le femmine di due 
anni le protagoniste oggi po- 
meriggio del centrale, un mi- 
glio alla pari, della pomeridia- 
na di trotto a Montebello, che 
inizierà alle 13.45 e compren- 
de anche un “corner” naziona- 
le. Nell’evento con la maggio- 
re dotazione, Elettra Bye Bye, 
che ha già dimostrato buone 
qualità nelle due uscite, va se- 
gnalata per prima. Sfruttan- 
do al meglio il 4 di partenza, 


la femmina affidata a Loren- 
zo Baldi punta a un risultato 
in questa trasferta triestina. 
Esme Spritz, al debutto, è an- 
nunciata come elemento de- 
gno di attenzione, alla pari di 
Eredit Jet, alle guide di Nan- 
do Pisacane, per l'allenatore 
Paolo Romanelli. Alla sesta si 
correrà il corner nazionale, 
con 10 cavalli di 3 anni attesi 
sui 1600 metri. Daylight Bi, 
due vittorie nelle ultime due 
uscite, una piazza d’onore in 
quella precedente, allenato- 


re Alessandro Gocciadoro, 
proprietà Biasuzzi, driver 
Paolo Scamardella, è la favo- 
rita. Dodge Spritz, che scatte- 
rà col 3 sul dorso, potrebbe 
piazzare uno spunto subito 
dopolo stacco e rendere diffi- 
cile per tutti la corsa. Terza 
forza Diva Starlight, sempre 
perl’accoppiata Pisacane-Ro- 
manelli. Si svolgerà anche il 
Memorial Dario D'Angelo de- 
dicato algentlemantriestino. 
Favoriti. 1.a c.: Zurro Z], Ura- 
gano Nero, Osman. 2.a: Ala- 
bama Monroe, Urogallo Jet, 
Valchiria Matto. 3.a: Elettra 
Bye Bye, Esme Spritz, Eredit 
Jet. 4.a: Indi Kp, Cleo Rab, 
Cindy DI. 6.a: Daylight Bi, 
Dodge Spritz, Diva Starlight. 
7.a: Chery Min, Calamity 
Vez, Carezza Av. — 

UGO SALVINI 
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Scelti per voi 


L'Eredità - Una sera insieme 
RAI 1, 21.25 

Una serata a favore dell’Unicef. Sette volti noti, 
giocheranno e si sfideranno per diventare cam- 
pioni di questa serata speciale. Peventuale vincita 
sarà interamente devoluta in beneficenza a so- 
stegno di bambine e bambini in tutto il mondo. 


RAI 1 Rei [UM] MI RAI 2 Roi CO 


6.00 
6.30 
9.05 
9.40 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Unomattina Attualità 
Linea Verde Meteo Verde 
Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle. Nuovo 
appuntamento con 
Antonella Clerici eil 
suo show quotidiano, 
per parlare di cucina, 
d'attualità e giocare con 
il pubblico a casa. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno Att. 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 
TGl Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 L'Eredità - Una sera 
insieme Spettacolo 
24.00 Tg1SeraAttualità 


9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.55 


hI 


NO 

ate 

14.05 PersonofInterest Serie Tv 

15.40 Walker Telefilm 

17.30. ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Interstellar Film 

Fantascienza (114) 

Pressing-Venti In Rete 

Calcio 

Vesterday Film 

Musical ('19) 

Dc's Legends of 

Tomorrow Serie Tv 


0.10 
0.45 
2.55 


TV2000 238 TV200 


16.00 
17.30 


Fiori d'arancio Serie Tv 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.45 Meteo Attualità 


20.55 Ragione e sentimento 
Film Commedia ('08) 


23.50 Last Breath Serie Tv 


18.00 
18.30 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Heartland Serie Tv 

Alle 8 intre Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 

Tg Parlamento Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

N.C.1.S. Serie Tv 

Una scatola al giorno 

Spettacolo 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Burraco fatale (1 Di 
Film Commedia (‘20 

23.00 Belve Attualità 

23.50 Ultimatraccia: Berlino 

(12 Tv) Serie Tv 


RAI4 21 Roi[ ff 


14.30 ForLife Serie Tv 

16.00 Justfor Laughs Serie Tv 

16.15 Blood&Treasure Fiction 

18.15 MacGyver Serie Tv 

19.50 Flashpoint Serie Tv 

21.20 Doppia colpa Film 
Thriller ('18) 

23.05 AloneFilm Thriller ('20) 

0.50 ForLifeSerieTv 

2.20 Senzatraccia Serie Tv 

3.40 TheGoodFight Serie Tv 

4.35 Thedark side 
Documentari 

5.35 The Good Fight Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 


13.50 
14.00 
15.15 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.05 
19.50 


Grey's Anatomy Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Ghost Whisperer 

Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Un colpo perfetto Film 
Giallo to”) 

23.30 Gazzetta Sports Awards 
SeeSicily 2022 
Attualità 


20.00 
20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 
19.30 Zapping 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Champions League: 
Milan - Salzburg 
Juventus - Paris 


23.05 Il mix delle ventitre 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: La stanza 
della Musica 

22.30 Il Cartellone: Orchestra 
del Teatro Comunale di 
Bologna 


DEEJAY 


12.00 Catteland 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 


19.00 Buonasera Deejay 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo OneTwo 


Burraco fatale 


RAI 2, 21.20 
Quattro amiche hanno 
la passione per il bur- 


raco. 


Decidono così di 


partecipare al torneo 
nazionale, durante il 
quale torneranno a cre- 


dere 


nell'amore. Con 


Angela Finocchiaro, 
Caterina Guzzanti. 


RAI 3 


8.00 
9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 


15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.25 
24.00 


Rai | 


Agora Attualità 

Agora Extra Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n. O Spett. 
Il Cavallo ela Torre Att. 
Un posto al sole Soap 


Chi l'ha visto? Attualità 


Tg8 - Linea Notte 
Attualità 


11.55 
14.25 
17.05 


19.15 
20.05 


L'ultima missione Film 
Poliziesco ('07) 
Gosford Park Film 
Drammatico ('01) 

La donna del West Film 
Western('67) 

CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Sleepers Film 


23.95 
24.00 


Drammatico ('96) 
Scuola Di Cult Spett. 
Manchester bythe Sea 
Film Drammatico ('16) 


14.15 
14.45 


16.45 
18.45 


19.10 
19.40 


21.10 


23.15 


17.05 


17.15 
17.15 
17.25 
17.25 
17.45 
18.05 


18.35 


19.00 


19.05 


SKY CINEMA 


Amici di Maria Spett. 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Due settimane per 
innamorarsi Film 
Commedia ('02) 
Salotto Salemi (1 Tv) 
Spettacolo 


Ilbuono, il brutto eil 
morto Film Sky Cinema 
Action 

Laragazza del treno Film 
Sky Cinema Suspense 
Onthe Line Film Sky 
Cinema Uno 

Pixels Film Sky Cinema 
Comedy 

Belfast Film Sky Cinema 
Due 

Lalettera di fuoco Film 
Sky Cinema Family 
Miami Beach Film Sky 
Cinema Collection 
Robin Hood principe dei 
ladri Film Sky Cinema 
Action 

Il cattivo poeta Film Sky 
Cinema Drama 
Nessuna verità Film Sky 
Cinema Uno 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.25 


Marzia 
uomo sui social, si in- 
namora e da Milano si 
trasferisce a Ponteca- 
gnano dove inizia il suo 
inferno. Marzia scom- 
pare nel giorno del suo 
compleanno. Conduce 


conosce 


Federica Sciarelli. 


RETE 4 4 


6.00 
6.25 
6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.40 


19.00 
19.50 


20.30 


Il mammo Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Kojak Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Quel certo non so che 
Film Commedia ('63) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


21.20 Controcorrente Prima 


0.50 


Serata Attualità 


Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 


un 


Controcorrente Prima... 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento in 
prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


CANALE 5 °5 


6.00. Prima pagina Tgo Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani 

(12 Tv) Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


21.20 070 Spettacolo 
0.45. Tg5Notte Attualità 


120 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


RAI 5 23 | Raik RAI MOVIE 24 Rai 


17.05 
18.00 
19.00 
19.45 


20.40 
21.15 


12.10 
14.10 


15.50 
18.20 
20.20 


22.40 


19.10 


19.15 
19.20 
19.30 
19.40 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


16.50 Imestieridelteatro: 
illuminare la scena Spett. 


Muti prova la Traviata 
Documentari 


Appresso alla musica 
Spettacolo 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


Divini devoti 
Documentari 


Visioni Documentari 
Art Rider Documentari 


22.10 Appresso alla musica 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


Cortesie per gli ospiti Lif. 
Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.20 Matrimonio a prima 
vista Italia (12 Tv) 
Spettacolo 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 


Wolfman Film Sky 
Cinema Suspense 
Dream Team Film Sky 
Cinema Comedy 
Midnight in Paris Film 
Sky Cinema Romance 
Ilmio amico Finnick Film 
Sky Cinema Family 
Quo Vado? Film Sky 
Cinema Collection 

The Gunman Film Sky 
Cinema Action 

Un weekend da 
bamboccioni Film Sky 
Cinema Comedy 
Nowhere Special - Una 
storia d'amore Film Sky 
Cinema Drama 

Belle & Sebastien Film 
Sky Cinema Family 

È complicato Film Sky 
Cinema Romance 


14.00 Ilmio nome è Nessuno 
FilmWestern('73) 
Ilfiglio di Django Film 
Western ('67) 

Ballata per un pistolero 
Film Western (66) 
Sfrattato cerca casa 
equo canone Film 
Commedia ('83) 

Le verità Film 
Drammatico ('19) 


23.05 Movie MagAttualità 
23.30 AUnitedKingdom: 
L'amore che ha 


16.00 
17.40 
19.25 


21.10 


10.10 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 


23.05 Tandem Serie Tv 
1.15 Profiling Serie Tv 


11.10 
13.10 
17.10 
19.10 


21.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Meridiani 

15.90 Bellitalia 

16.00 Videomotori 

16.15 E se invece di Pinocchio 

17.15 La frontiera sommersa 

18.00 Programma in lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Italian comics animation 

19.45 Videomotori 

20.00 Alpe Adria 

20.25 Folkest 2022 - 
Spilimbergo 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Focus 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.40 Artevisione magazine 

23.20 Le parole più belle 


070 

CANALE 5, 21.20 

Ultimo appuntamento 
per celebrare i 55 anni 
di carriera di Renato 
Zero, con lo show del- 
l'artista visto al Circo 
Massimo di Roma a 
fine settembre. Tra gli 
ospiti Marco Masini, 
Amedeo Minghi. 


7.40 Unapertutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
I Simpson Cartoni Animati 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
N.C.1.5. Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Dolittle (1° Tv) Film 
Avventura ('20) 


Alice attraverso lo 
specchio Film 
Fantasy ('16) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.30 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.35 Heartland Serie Tv 

17.15 DonMatteoFiction 

19.15 Unpassodal cielo 
Fiction 

21.20 MinaSettembre Serie Tv 


23.15 Sarò sempre tuo padre 
Film Drammatico (112) 
Nei Tuoi Panni 
Attualità 

Cult Fiction Attualità 
Heartland Serie Tv 
Sottocasa Fiction 


8.10 


8.40 
10.30 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.35 


17.20 
18.10 
18.22 
18.30 
19.00 
19.30 
20.25 


23.20 


1.25 


2.25 
2.50 
9.00 


NADIAORO 


COMPRO ORO, GIOIELLI, 
OROLOGI, ARGENTERIA 
e MONETE D'ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA 
LINGOTTI, MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
MAURI fur 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
Spider-Man: 
Homecoming Film 
Avventura (17) 


L'usignolo e l'allodola 
Film Drammatico ('74) 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 


15.15 
16.45 


17.45 
18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.45 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50. Rizzoli &Isles 
Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 


21.10 Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 


22.55 C.S.I. Miami Serie Tv 

0.45 Law &Order: Organized 
Crime Serie Tv 

2.35 Chicago P.D. Serie Tv 

4.20 Tgcom24Attualità 

4.25  Prodigal Son Serie Tv 


TELEQUATTRO 


05.30 IL NOTIZIARIO - R 

06.00 TRIESTE IN DIRETTA -R 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 ZUMBA 

12.35 COOKACCADEMY 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO 

13.40 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.05 SVEGLIA TRIESTE - IL 
MEGLIO DI... 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R 

18.00 TRIESTEIN DIRETTA 

19.00 STUDIO TELEQUATTRO - 
SPECIALE MEDICINA 

19.30 IL NOTIZIARIO 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 ILNOTIZIARIO -R 

21.05 FILM: KINGS 

23.00 ILNOTIZIARIO - R 

23.30 TGPOST - SERA-R 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA -R 

01.00 ILNOTIZIARIO - R 

01.30 TG POST - SERA-R 


14.45 Trova, ripara, vendi! (1° 

Tv) Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

| pionieri dell'oro 

Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 do pazza fattoria 
1° Tv) Documentari 

Quella pazza fattoria 

Documentari 

Metal Detective 

Documentari 

Ufo: testimoni (12 Tv) 

Documentari 


15.45 
17.40 


22.20 
23.15 
0.10 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
grandi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Imparinil furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 
del Fvg 

23.10 | MITICI DI TELEANTENNA 

01.00 VIVILANOTTE - Dai 
migliori club di Ibiza e 
Formentera 


15.45 Natale a Mistletoe Lake 
(12 Tv) Film Comm. ('22) 
17.30 Unmatrimonio per 
Natale Film Comm. ('15) 
19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%|talia (1°Tv) Spett. 


21.30 XFactor Spettacolo 


0.15 Pechino Express-Larotta 
dei sultani Spettacolo 
Hot Movie - Un film 
conil lubrificante Film 
Commedia ('06) 


NOVE NOVE 


19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 


21.25 Pelham123- Ostaggi 
inmetropolitana Film 
Thriller ('09) 


23.35 The Expatriate - In fuga 
dal nemico Film 
Thriller ('12) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective In Corsia 
Telefilm 

A-Team Serie Tv 


Poliziotti fuori - Due 
sbirri a piede libero Film 
Commedia ('10) 


Ilgioiello del Nilo Film 
Avventura ('85) 
Shameless 

Serie Tv 

3.10 HazzardSerie Tv 


RAI3 BIS 


21.20 Il numero di ottobre di Lynx 
Magazine, "L'Europa delle lingue e 
delle culture: la ricchezza delle diver- 
sità. Intervista a Diego Marani" di M. 
Bekare "L'orto sostenibile" 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
RT 11.09 Trasmissioni in 
inqua friulana; 11.20 A volo raden- 
te: Fare il pane. Un ambulatorio di 
comunità. La finanza agevolata. 
L'educazione finanziaria; 12.90 Gr 
FVG; 13.29 Giovanicomunicazio- 
ne: Scuola e sosternibilità: il proget- 
to Erasmus plus; 14.15 Pausa Caf- 
fé: Florence Colleoni, glaciologa. 
Diana Tartaglia, comunicatrice 
scientifica; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 

0 GrFVG 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: 1 22.0 Congresso Nazionale 
dell'Associazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. il libro di A. de 
Sanctis "Ricette di guerra. 
1940/1944 per una cucina sempli- 
ce semplice" 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.58 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; 10.10 Incontri; 11 Studio 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR; 
13.20 Musica locale; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Fuoco di 
bivacco. Cent' anni di scoutismo 
sloveno; 15 #Bumerang; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Dino Buzzati: IL DESERTO 
DEI TARTARI - 22. pt; 18 Music 
magazine; 18.59 Segnale orario; 19 
GR della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


2.30 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 
1.05 


MERCOLEDÌ 2 NOVEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


‘A è è è © ua b: >) = se 
® 6 i set e 3 Ti c Local nodi Wat, rca - nt = G I Il 
poco oi A pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve h A vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Henne moderata Stbon fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
_———11l1lÎRznÎ' [ri C——i 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
î pi i ; 7 OGGI 
Cielo variabile, sarà probabile maggiore Nord: cielo a tratti nuvoloso con 
nuvolosità sull'alta pianura e sulle Preal- Li ii zi in Liguria e 
e ARTI H E Ualche pioggia su bassa Lombar- 
Forni di pI Giulie. Nella notte e poi anche nel po di ebasso Veneto; parziali schia- 
Sopra meriggio saranno possibili piogge spar- rite altrove, specie sulle Alpi. 1 


Centro: parzialmente nuvoloso, 
con maggiori addensamenti e 
ale piovasco in Toscana. 

ud: cielo poco o parzialmente nu- 
voloso con addensamenti sul 
Nord Sardegna. 
DOMANI 
Nord: cielo molto nuvoloso con 
piogge e locali temporali al Nordo- 
vest, in intensificazione dalla sera 
ein estensione al Triveneto. 
Centro: nuvoloso sulle regioni tir- 
reniche con piovaschi intermitten- 
ti, specie in Toscana. 
Sud: cielo parzialmente nuvoloso. 


se, ingenere deboli. Possibile formazione 
di foschie nelle ore notturne, specie sulla 
bassa pianura. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Antica città cretese - 5 Aiutano a rinvenire - 9 Avanti 
Cristo - 10 Poco... tollerante - 11 Campo di lavoro forzato sovieti- 
co - 12 Avere paura - 14 Galà senza eguali - 15 Dignitari ecclesia- 
stici - 17 Minuscolo complesso - 18 Sfocia nel Caspio - 19 Canta 
Nel sole - 21 Retribuzione Annua Lorda - 23 L'uso le fa perdere il 
filo - 24 Canali per mulini - 25 Qui... a Parigi - 27 Massimo com- 
pianto attore - 29 Una città colombiana - 31 Una memoria del Pc 
(sigla) - 32 Una zona non lontana da Como - 34 Isernia per l'Aci 
- 35 Si precisa nella data - 36 Attrezzo del carpentiere - 38 Sono in 
gita - 39 Antico do - 40 Un dio della Trimurti - 41 Lo subì Napoleone. 


: COSTA 
! 13/18 
: 18/20 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 10/13 
massima‘ 17/20 
media a 1000m ll 
media a 2000 m 6 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Cittadella universitaria - 2 Il Cage attore (iniz.) - 3 
Le guerre con i Jedi - 4 Carico... da asino - 5 La Lyon che interpretò 
Lolita - 6 Una preposizione articolata - 7 Nota quella di Venezia - 8 
Una gelida abitazione inuit - 11 Cantanti in erba - 12 Stanza da salotti 
pomeridiani - 13 Aumenta inesorabilmente - 


Cielo in prevalenza nuvoloso e a tratti 
saranno possibili piogge sparse in ge- 


nere deboli, più diffuse invece in sera- 
ta. Sulla costa possibile vento da est 
debole o moderato al mattino, Scirocco 
moderato in serata, mentre sui monti 
inquota soffierà vento da sud-ovest 
moderato. 


Tendenza: venerdì piogge da abbondan- 
ti ad intense, anche temporalesche, 
Scirocco forte sulla costa, vento anche 
inquota, nel pomeriggio miglioramen- 
to. Sabato da variabile a nuvoloso con 
piogge al pomeriggio, sulla costa 
soffierà Bora forte, fara decisa- 


mente fresco. 

TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 12/15 | 19/16 
massima =‘! 16/18 © 17/19 
media a1000m 10 
media a 2000 m 3 
fire I | i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 
Trieste ‘192 1189! 86% ' I4km/h Trieste ; calmo : 197 | 0,02m da UL 
Monfalcone ‘12,0 1190: 84% : G0km/h Monfalcone + calmo » 184 ©» 0,02m Bologna 12 21 
Gorizia 19,6 120,1: 78% : 14km/h Grado i calmo + 190» 0,03m Bolzano 90 17 
Udine ' 87 1190 ' 81% ! 14km/h Lignano : calmo * 182 0,02m Cagliari 13 23 
Grado 1145 1188 1 85% : 17km/h ceri Firene Ml 20° 
Cervignano 1120 1190: 83% : GOkm/h EUROPA Genova MW 19° 
Pordenone ‘84 ‘190 : 82% : 18km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mn mx L'Aquila 90 24° 
Tarvisio 159 '195' 43% * 29km/h Amsterdam 12 I7 Copenaghen 12 16 Mosca -1_2 MI 
ati i Parigi 2 18° Nandi 
Lignano ‘152 1198 185%! I7kmh = Atene 16 24 Ginevra Ig Pai LL 8° rom 2 
Gemona 180 1170 !76% ! G0km/h = ebredo 19 27 Uistonva 14 2I Praga 10 19° Rpozibria 16 26 

RA LEO, Berlin 12 18 Londra 15 Varsavia 1 IT Roma DR 27° 
Tolmezzo 110,2 1198 1 70% | 27km/h Bruxelles ll ll Lubiana 9 2 Vienna 10 18 Torino 10 18° 


Forni diSopra 194 ‘16,9 ! 64% : 16km/h Budapest Il 20 Madrid ——13 20 Zagabia 13 24 Venezia 19 38 


16 Svettano sul logo della Rolls-Royce - 17 
I ciclista Cunego - 20 Erano dette anche me- 
nadi - 22 L'amò Catullo - 24 Alzano il livello 
del colesterolo - 26 Si scioglie in lacrime... 
- 27 Periodo del mesozoico - 28 Mendicava a 
taca - 30 Iniziali del regista Zampa - 33 Altro 
nome del giaggiolo - 35 Ormai - 37 Le cifre di 
Verdone - 39 Arturo di un dramma di Brecht. 


DESBDD BED 


CBEGEPSSS O BSGEO 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
| problemi di lavoro che presentano qual- 
che difficoltà dovuta alle circostanze si ri- 


solveranno con un tempestivo intervento 
degli astri, che vi sono favorevoli. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 
Un incontro con una persona che vi stima vi 


ridara fiducia nelle vostre possibilità di af- 
fermazione. Vita sociale intensa e stimolan- 


SAGITTARIO . 
23/11-21/12 

La voglia di agire alle volte vi porta a non ri- 
flettere a fondo sulle conseguenze. Insoddi- 
sfazioni incampo sentimentale. Non perde- 
te tempo prezioso in cose secondarie. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
La cosa di cui avete maggiormente bisogno 
inquestomomento è il riposo. Dedicate dun- 


que la giornata odierna al relax, alla lettura e 
all'acquisto di un regalo per chi amate. 


te, soprattutto per chi è solo. Rilassatevi. 
VERGINE 


24/8-22/9 mn 


Chiarite senza aspettare domani un malin- 
teso in campo affettivo. Organizzate qual- 
che cosa di simpatico per i prossimi giorni: 
un viaggio potrebbe essere stimolante. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Si trattera di una giornata interlocutoria, du- 
rante la quale i programmi che vi stanno a 
cuore non subiranno né miglioramenti, né 
peggioramenti. Le cose miglioreranno. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Non discostatevi dai programmi stabiliti 
per la giornata. | problemi di lavoro da trat- 
tare oggi non accettano improvvisazioni 
che potrebbero essere molto pericolose. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


I buoni influssi astrali di oggi non mancheran- 
no di esercitarsi sul lavoro: risultati molto 
soddisfacenti. Cercate di fare nuove cono- 
scenze, accettate inviti e datevi da fare. 


LÀ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Il lavoro non vi darà preoccupazioni oltre i 
normali limiti di orario e la persona che 
amate sarà con voi più premurosa del soli- 
to. Un po' di prudenza negli affari. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Influssi molto positivi in quanto vi saprete 
impegnare a fondo. Ci sono alcuni problemi 
da risolvere ma prima poi riuscirete a rag- 
giungere quello che volete. 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


Non offendetevi se qualcuno agirà in modo 
diverso da quello desiderato. Potrebbe non 
sapere quali sono le vostre aspettative e 
agire quindi in buona fede. Un po' di svago. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 

Un nuovo incarico di lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carriera. Felici, deciderete di 


festeggiare l'avvenimento con gli amici. Ap- 
profondite un nuovo rapporto. 


MW 
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